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MARCO BALDISSERI HA CONFESSATO DAVVERO TUTTO? 




r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scoppia la crisi degli Enti previdenziali 

mn L'Ems 

Chieste giuste retribuzioni e riforma 
delUnte per una migliore assistenza 

A Roma un migliaio di lavoratori siedono in permanenza nella sede della direzio< 
ne generale - Il presidente costretto a partecipare all'assemblea - CGIL, CISL, UIL 
chiedono al governo il riassetto generale - Sciopero dei parastatali il 2 e 3 maggio 


in municipio 




Battipaglia: 
per due ore 
le tabacchine l 


i5 

P 

ì 
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IP Centinaia di lavoratrici dell'ATI hanno 
dimostrato nel palazzo comunale 

^ Dopo un incontro con il sindaco Vici¬ 
nanza e attraverso un'azione mediatrice 
della CGIL, l'occupazione è stata sospesa 
% Occupata per 3 ore la Napoli-Salerno da¬ 
gli opera* lasciati senza salario dalla 
cartiera di Scafati 

^£3B5WSX«TWaESr A PAGINA 2 





VIAREGGIO - Marco Baldisseri. Ira due carabinieri, viene 
trasferito al carcere di Lucca (TeJofofo) 


Molti a Viareggio re¬ 
stano scettici sulla so¬ 
luzione indicata dai ca¬ 
rabinieri per il giallo 
di Ermanno LavorinI 

Nessuna prova è sta¬ 
ta ancora resa no'.a per 
convalidare le dichia¬ 
razioni del ragazzo 
chiuso nel carcere di 
Lucca 

Il giudice ritiene pro¬ 
bante la ricostruzione 
ma non ostenta una 
assoluta sicurezza, il 
fermo del minorenne 
infatti non è stato tra¬ 
mutato in arresto fino 
a questo momento 

Lo stesso padre del¬ 
la vitiima non nascon¬ 
de una certa increduli¬ 
tà sul latto che l'indi¬ 
zialo abbia agito da 
solo e per un banale 
litigio (A PAGINA 3) 



MANIFESTAZIONE ALL’ INPS 

detl'INF*S< i dipendenti degl! istituii sanaloriaii. Indossavano i camici di lavoro ed hanno 
sostalo a lungo all'Ingresso del palazzo, alTEUR; molti avevano cartelli (t Abbiamo atteso 
troppo >, < Stop ai compromessi >, « Soluzione immediata dei problemi o lotta ad oltranza >, 
dicevano alcuni di essi). Poi, dopo che una delegazione era stala ricevuta dalla Presidenza 
dell'Istituto, 1 lavoratori hanno raggiunto in corteo il Forlanini dove, nel teatrino inlerno, 
hanno tenuto un'assemblea. Nella foto: un aspetto della manifestazione. 


VIAGGIO IN INGHILTERRA 


F OKSK gli « esperti » del 
Quirinale e della Farne¬ 
sina non c'entrano per nul¬ 
la ma è un fatto che la visi¬ 
ta di Stato del presidente 
della Repubblica, il quale è 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri, al Regno Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda 
cade in un momento che esi¬ 
teremmo molto a definire fe¬ 
lice. .Al numero 10 di 
Downing Street abita un pri 
mo ministro laburi.sta, ma 
mai nella storia del sociali¬ 
smo britannico un leader è 
stato cosi contestato come il 
signor Harold Wilson. Sotto 
la .sua guida il partito ha 
perduto regolarmente tutte 
o quasi le elezioni suppleti¬ 
ve che si sono tenute in In¬ 
ghilterra da quando i laburi¬ 
sti sono al governo e tutti 
1 sondaggi segnalano che se 
elezioni generali fossero te¬ 
nute a breve fermine il ri¬ 
sultato sarebbe catastrofico 
per l'attuale leadership E 
non tanto, aggiungono, per¬ 
che elettori laburisti vote¬ 
rebbero per i consen-atori 
ma perchè non voterebbero 
affatto, in modo da ottenere 
Fallontanamcnto di Wilson 
dal governo senza tuttavia 
tradire la loro posizione po¬ 
litica passando a fianco del- 

rawersario di classe 

Nel preciso momento m 
cui la visita del presidente 
della Repubblica ha luogo, 
d’altra parte, tutta la base 
operaia e popolare del par¬ 
tito è impegnata in una forte 
campagna contro il progetto 
di legge anti sciopero prepa¬ 
rato da Wilson c la cui ap 
provazione farebbe tornare 
indietro di decenni il movi¬ 
mento socialista biitannico 
La divisione è aspra anche 
al vertice del partito e non 
è c-scluso che un Congresso 
straordinario delle Trade 
l'nions faccia propria la po¬ 
sizione del sindacato dei me¬ 
tallurgici il cui segretario. 
Ilugh Scanlon, ha dichiara¬ 
to che l’annuncio stesso del¬ 
la legge « rappresenta uno 
del peggiori capitoli della 
ftoria del movimento ope¬ 


raio ». Ma 1 guai del signor 
Wilson non finiscono qui. 
Dopo aver collezionato la se¬ 
rie più spettacolosa di in¬ 
successi in materia di politi¬ 
ca internazionale il primo 
ministro laburista sì trova a 
dover far fronte alla piu 
grave minaccia cui l'unita 
stessa del Regno .si sia tro¬ 
vata esposta nei tempi mo¬ 
derni e che si esprime nella 
forza assunta non soltanto 
dal movimento autonomista 
e indipendentista irlandese 
ma anche da quelli gallese 
e scozzese Ce n’è abbastan¬ 
za, come SI vede, per convin¬ 
cersi che gli interlocutori 
britannici del presidente del¬ 
la Repubblica e del ministro 
degli Esteri non si trovano 
propriamente in quella che 
si usa definire una posizio¬ 
ne solida 

WIAAIENTE una visita 
di Stato non viene deci¬ 
sa nè effettuala sulla base 
del calcolo della solidità o 
del prestigio del governo in 
carica nel pae«c ospite. Il 
valore di una visita di que¬ 
sto genere è, appunto, di 
« Stato », e cioè di prospetti¬ 
va a lungo termine, al di là 
della particolare contingen 
za politica Da questo pun¬ 
to di vista non vi è nulla da 
eccepire al viaggio che il 
presidente della Repubblica 
SI apprc'ita a compiere L'In¬ 
ghilterra è un paese amico 
con il quale l'Italia intrattie¬ 
ne rapporti ampi e cordiali 
e il cui ruolo in Europa non 
è certo secondano rispetto a 
quello di altri t^esi con i 
quali il nostro è in relazioni 
altrettanto cordiali Ogni ul¬ 
teriore intesa diretta ad al¬ 
largare la coopcrazione, in 
tutti i campi, sarebbe ottima 
cosa, nel quadro di una po¬ 
litica che tenda a gettare 
le ba«i della sicurezza in Eu¬ 
ropa 

.A giudicare, tuttavia, dal 
tono di certi commenti, più 
o meno ispirati, si direbbe 
che il viaggio del presidente 
della Repubblica e del mini¬ 
stro degli Esteri miri a fis¬ 
sare alcuni • principi » che 


dovrebbero guidare l'azione 
politica, anche a breve ter¬ 
mine, dei due paesi e che ta¬ 
li • principi » verrebbero 
sanciti in una sorta di di¬ 
chiarazione comune che ver¬ 
rebbe diffusa al termine 
della visita. .Non sappiamo se 
l’indiscrezione risponda alla 
realtà delle cose e in ogni ca¬ 
so dovremo attendere di leg¬ 
gere la ventilata dichiara¬ 
zione per esprimere la no¬ 
stra opinione. Quel che ci 
sembra di poter dire fin da 
ora è che non si vede, par¬ 
lando del c contingente ». 
dove possano ch'ere trovati 
solidi punti di intesa per 
lina azione concertata tra 
Roma e Londra 

I .N TEM.A di valutazione 
delle prospettive aperte 
daH'appello di Budapest, ad 
e.sempio. la posizione del mi¬ 
nistro degli Esteri britan¬ 
nico è diversa da quella del 
ministro degli Esteri italia¬ 
no. La progettata • intesa a 
quattro » iltalia. Gran Bre¬ 
tagna. Germania di Bonn. 
Olanda) è rimasta nel limbo 
delle cose indefinite nè mi¬ 
gliore fortuna hanno avuto 
le spericolate iniziative in 
seno a quel fantasma di or- 
ganizzazionp europea che si 
chiama UEO .A meno che 
non ci «i voglia infliggere 
un ennesimo quanto platoni 
co documento sulla » inde¬ 
rogabile necessità dellin- 
gresso deiringhilterra nel 
MEC » Ma se co=ì fosse 
— e se tra Italia e Inghiiter- 
ra non si riuscisse a concor¬ 
dare invece una azione con 
creta c positiva per promuo¬ 
vere il dialogo sulla sicurez¬ 
za dell'Europa anche di là 
delle vicende alterne dei rap¬ 
porti tra URSS e Stati Uni¬ 
ti — ci sarebbe da chiedersi 
se gli otto giorni che il 
presidente della Rcmihblica 
e il ministro degli Esteri si 
apprestano a trascorrere nel- 
ringhilterra di Wilson costi¬ 
tuiscano davvero l'iniziativa 
più felice in un momento 
come l'attuale. 

Alberto Jacoviello 



€ L'Enpas è occupato ». Da 
ieri mattina un vi.stobo stri 
scione con questa scritta co 
pre in tutta la loro lunghezza 
i cancelli dell ingresso princi 
pale dell ente. a Roma, dove 
ha •sv'de la direzione genera 
le. Dentro circa 2 mila di 
IKiidenti, di cui il ^0 per cen 
to donne; fuori staziona una 
f.imiiinetta della fxilizia. 

Il governo si e rifiutato di 
duseutire con una delegazio 
ne del comitato di agitazioiK- 
(Il base e con i nappi esentan 
ti dei sindacati di categoria. 
Ix; federazioni parasliitali 
CGIL. CISL. UIL. la CID.A e 
la C1S-\L. lenendo conto del 
fatto che la .commissione lyi. 
nisteriale incaricata di e.sami 
nare un generale rias.setto c 
conomico dei parastatali non 
è ancora giunta ad abini.t 
conclusione pisitiva. haniui 
proclamato p'r il 2 c i iiiag 
gio un primo turno di scn* 
pero .A loro volta le tre con 
fcth-razioni dei lavoratori - 
CGIL. CLSL UIL - e le fe 
derazinni dcj parastatali han 
no ciiiesto I apertura di un.i 
trattativa generale per il ^la^ 
setto del trattamfnto econo 
miLO. delle carriere e dello 
stato giuridico di tutti i di 
pendenti di diritto pubblico, 
nonché per il riconoscimento 
dei diritti sindacali della ca 
ttgoria SUI luoghi di lavoro 

Il € no » del governo a Irat 
lare (il ministro del lavoro 
Brodolini ha fatto sapere al 
la delegazione dell Enpas che 
è occupato al Senato c che 
« spora di trovare uno spira 
glio di tempo >) è particolar 
mente grave. Non si tratta 
infatti, di giuste rivcndicazio 
m sindacali di categona. ma 
del fatto che queste rivendi 
cazioni sono strettamente col 
legate, qualificandole su un 
piano più generale, ctxi Tur 
gente esigenza di riforma de 
gli enti previdenziali — INPS. 
fNA.M. ENP.AS. INAIL. ecc 
— che versano in uno stato 
di crisi cronica e insanabile 
e minacciano quindi di ri 
durre dra.sticamente i livelli 
già irrisori di as.sistenza e 
prev idenza 

E' necessaria una .soluzio¬ 
ne organica che risolva ad un 
tempo le inderogabili rivendi 
cazioni dei lavoratori del set 
tore e garantisca ad un lem 
po una riforma doU'assisten 
za che assicuri ad oltre 3-5 
milioni di lavoratori il dint 
to alla tutela della salute. In 
questo quadro si colloca la 
loUa dei lavoratori delI'Enpa-. 
sf(xnata nella decisione del 
la occupazione ad oltranza. 

La scintilla che ha fatto 
esplodere la lotta in questa 
forma estrema è stata acce¬ 
sa venerdì scorso dai previ 
denziali dell INF^ che hanno 
manifestato vivacemente, a 
Roma, nella se-de della di 
rezione generale- Il presider. 
te deH’cnte. Fanelli, s; e im 
pugnato a concedere lire 
al giorno in p:u di relribuzio 
no a titolo di SJpe-rlavoro l'in 
pre-.i', One delle applicazioni 
(k-lla nuova logge sulle px^-n- 
«ioni) e lire in più del 
lattuaJe tariffa p^r le o’x 
straordinarie .Anche airiN.AM 
il presidente Turchetti si e 
impegnato a sottoporre il p.-o 
blema al consiglio di ammi 
nistrazione. Si tratta, tutta 
via. di un c contentino » che 
rischia di provocare pnle-mi 
che e divisioni tra queste ca 
tigone e la grande mas,sa dei 
lavoraton e di allontanare 
1 obiettivo essenziale di rias 
«etto e di riforma strutturale 
d«-gì) enti previdenziali. 

Di questi pencoli si è di¬ 
scusso animatamente ieri al- 
l Enpas e l’assemblea genera- 

(Scgue in ultima pagina) 


Mentre i •• commandos » egiziani moltiplicano gli attacchi nel Sinai 

Sei ore di battaglia sul Giordano 


Due aerei israeliani abbattuti, morti e feriti nei due campi - Napalm sul villaggio arabo di Wakkas 
Il premier di Amman convoca gli ambasciatori dei «4 Grandi » - la situazione definita «< perico* 
Iosa» - Decine di patrioti arabi arrestati - Hussein smentisce la sua abdicazione 


Per una svolta in Campidoglio 
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Migliaia e migliaia di romani, provenirufi da tutti i quartieri e borgate della citta, hanno 
manifestalo ieri per le vie del centro, dando vita a una specie di confrocelebrazione del 
Natale di Roma. In decine e decine di cartelli sono stali denunciati i piu gravi problemi 
della citta e ribadita l'urgenza di rinnovare la politica capitolina. La manifestazione sì e con¬ 
clusa con un comizio in piazza SS. Apostoli. A PAGINA 6 


Grave crisi 

10 mila lavoratori 
in lotta ad Alghero 

.ALGHERO. 21 

la c.ttà è scesa rrci :n piazza, p-r 
protestare contro i govcr’-.t nazor.a'e e res.«> 
ruì.ù. responsab..'! della gra.e cr.si che a'ta.'iag’.a 
I ecorxi.'n.a locale e in part co'are il sefore del 
I cd.IlZIi. 

■Alla manJestazione — pri mossa da„a CGIL. 
CISL e LIL — har.ro ader.to tutte le organiz 
zazioni c.ttad.r.e. i partiti di sinistra, il mo-.i 
rre.ito studentesco e r.Am,m:r..'.traz.or.e com.unale. 
C.rca diec.mila persone ha.n.no preso pa.ie al 
comizio un tar.o. svo't.vsi m una p.azza centrale 
delia c.tta. 


Pensioni 

Il governo vuole 
peggiorare la legge 

A! Senato, dove ieri c incominciato il di 
batti'o sul disegno di legge pe.- le per.-toni. 
il governo «err.br.a deciso non solo a peggio 
r.ire t! testo della Camera (ar..nuiiando :i d: 
ritto di cumulo tra pensione di anzianità t 
salano;, ma pare intenda opporsi alle mo¬ 
difiche piìsitue approva’e nella commis-iore 
di Pal.azzo .Madama dalla stessa maggioran 
za. L’atteggiamento del governo «j preci.sera 
oggi con l'intervfr.to del mini-tro Brodolini, 
che replicherà prirrua che «i p,a-.si a’.ro'in't- 
dei singoli articoli. A PAGINA 2 


IL CAIRO. 21. 

Un po.'-t.iv Off militare della 
R \U ha annunciato che. per 
la seconfia volta nel giro di 
JT ore. numerosi c comman 
kis » egiziani hanno attraver 
saU) ieri sera il canale di 
Suez, c scino peiK-trati « prò 
fondamente » m^-lle linc-e ne¬ 
miche. compu-ndo missioni di 
."icognizirzie sulla riva orien 
•ale Tutte le unità sono tor 
nate alle basi senz,! aver su 
hi'o perdite Un » commando » 
intercettato da una pattuglia 
iiracliana na ferito tre ne 
mici e d.strutto iin'.autoblmda 
IjO «contro è avvenuto alcuni 
chilometn a nord di El Kan 
tara. 

L’Organizzazione d. resistt-o 
za ara’oa del .Sioai. inoltre, ha 
riferito d. aver colpito con 
razzi un campo israeliano 
prc-sso i! Passo di .Mòla, in 
cendiando un deposito d- mu 
o zioni. 

Da ieri «tra fino a starna ne 
con una non lunga pausa not- 
’urna «i e combattuto aspra 
mente sui tre front: arabo 
’.srael.ani. Dalle 22.15 allc- 
22.4.5. i cannoni hanno tu<?f!ato 
sull'' due 'Ao de! canale, nella 
zona d' FA Scnit e K.abr t Al 
l’c-stremita oppc»sta d-cl fronte, 
s jir.al'op an I «.nano di (5olan. 
S! è cnrr.’natt j‘o p>-r tre ore. in 
- 2 j to al! altra'.ersa.m-;nto del 
la ì ’-f-a di cessate .1 fj'ico da 
parte di una pattuglia israe 
l-ana 

I cmmoaltimenti sono ripresi 
«•ama'-.c alie 5 20 sul fronte 
g ordan-o fsecond-o Tel A'.nv la 
-mntil'a è stata l’incurs'one d, 
•-n r commard<o » di gucrrigl e 
T' palestinesi: v'condo Am 
man. invece, d'ue aerei '«rae 
Ii.arii hanno attaccam per pri 
m. con mi'raelere. razz. e 
--apaLm. le po'-z. oni gordanc 
P'-^'s'o la cittadi-a d '.V'akkas 
circa 1? Hi ’orrc-’.r. a s.,d de] 
I-agn d; T'be-aòe. Gii a"ab 
}'ìr..n«') -eag na con ie a.-tizie- 
r e. c- t» n p-es'o ‘ulte '-e a- 
mi >-sint e i'-gge-.'e d. •-e 

f'CTC'.j fis-.'-e’a-o. Z'Ordar.a 
i-aet-.--.!) D-—ec OS . 1-n a"a 

ba*t.arÌ!a ir. «eguito. 

s è d'..-) ai”! ' >u d 

G-ali' in fr >n'e d. ò'> 

cn l"-T:e-*,."i 

P-' o’".' s< • ore. ai’e 
II V), è spa'a’-a. ’o-e 

vi ■"•e--.a": «-■'o-at: .'to «j- 

’^•hh itz m e i villaizi di Tel 
Ks‘.sei Maoz Ha..m Be.t Yo- 
s--f. A-»-d.v V.a3-sv.; F.; Elam 
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foglio d’ordini 


niOVANNl SPADOLINI, li 
*■ ballila dei Creipt. è. in 
tondo, un buon ragazzo ar¬ 
caico Aiendolo noi prega¬ 
to, con cordiale fermezza, 
di smetterla di far scrive¬ 
re Alberto Ser.sint tl lunedi 
a far tempo da dopo Pa¬ 
squa. il direttore del » Cor¬ 
riere della Sera ». com’è 
giusto. CI ha puntualmente 
obbedito Sono già tre set¬ 
timane che tl nome di Sen- 
sini non compare piu tl lu¬ 
nedi sul T Corriere * e :l 
nostro giovane cnUega che 
studia da Panfilo Gentile, 
lo fa notare con cnmpren 
I stbile orgoglio agli amici 
Per essere esatti noi ave¬ 
vamo invitato Spadolini, 
detto tl « Vetusto » a tare 
uscire i r tondi » senstnia- 
nt tl sabato ma il diretto¬ 
re del r Corriere 3 Ka p'e 
tento il giovedì Ciò e do¬ 
vuto a due ragion: prima 
di tutto Spadolini e un gra 
dualista, ha l anima social¬ 
democratica VOI gli secca 
darci smaccatamente ragio¬ 
ne Da quando cerchiamo 
di rieducarlo ha già fatto 
me,Ih pas-i acanti ha 
smesso di cominciare t 
SUOI artico.: con t tele¬ 
grammi. come faceva una 
volta, non ha più scritto 
I atTor.da .e « rad.ci •: ha 
rinunciato a credere che i 
periodi breii siano per ciò 
stesso Sferzanti j: e reso 
conto che le s-ue sono fru¬ 
state sema schiocco E m- 
ine .ha ceduto a meta, su 
.■Uberto Sensini .Ma e divi¬ 
dente Sa che t s .02 redat- 


tori ridono di lui 

Cna voi 

la scriveva chiudendosi nel 

suo studio con L 

2 lampa 

dina rossa accesa 

adesso 

accende sempre la lampo 
dina, ma tiene spesso la 

porta spc'ancata 


esposto, come un 


domestico, e guzn 

io :>i.? 5 a 

un redattore e «; 



guardarlo < • Lui c-?r .e: 
'.moie Nacr.is »> lo 5. 
sispef.Gso < QuK.o — ven 
sa — mi s’ tte cl v-m- 

sierp > 

Se vensat-r cne a nn’r's 
rneta ".•-a.’e e di pcrta'e 
Giovanni Svadclini zi ’ilo- 
comunismj e al.a ccn.se 
guenie sua s'ceciata dal 
* Corriere 3 capite che la 
strada e lunga. Ma 

non distemamo Intanto la 
cz^azione Sensini e ccm 
piuta Adesso problema 
e di peggiorare de Unitive 
mente il t Cernere » del lu¬ 
nedi professar Spedalini 
abbua la berta di prendere 
nota che : r fondi » t! lune 
di dovrebbero essere di 
Epicarmo Co’bino e ver 
terza xgina anche Virgzlua 
Pitone è una botta serva, 
ma terse converrebbe insi¬ 
stere su Elemire Zolla, ccn 
quel suo nome da coltiva¬ 
tore diretto. 

FoHcbracd» 
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PAG. 2 / vita italiana 


Presentate le liste per le elezioni regionali 


Cagliari Sassari e Nuoro 

il sìmbolo del PCI 
primo sulla scheda 

Mobilitazione in tutto il partito per la campagna elettorale * Gli incontri 
dei parlamentari comunisti nelle zone agro-pastorali • Bilancio falli¬ 
mentare del centro sinistra nell'isola • Reichlin: li voto del 15 giugno 
può conquistare alla Sardegna un vero autogoverno di popolo 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 21 


II Partito, per le elezioni regionali del 15 giugno, è gin pienamente Impegnato 
a livello di buse. Oggi nelle tre eircoserizioni sarde sono state presentate le liste 
dei PCI il cui contrassegno occuperà il primo posto nella scheda a Cagliari, Sas¬ 


sari e Nuoro I/O listo (onteiisoiio candidali comunlbti e dol movimento dei socialisti autonomi 
oltre die singole iici.sonalita indipendenti di sinistra. * Alla loro preparazione — si legge in un 


appello rivolto oggi ai sardi d<‘IIn Segreteria Hegionale del PCI 


Alla direzione DC 


— si c giunti attraverso uno 
spregiudicato confronto e di¬ 
battito politico anche con altri 
parliti e gruppi organizzati 
tra cui in pruno luogo il 
PSIUP e il PSd'A per indivi- 


Presentato un 
odg sul disarmo 

della polizia 

De Martino proporrebbe al governo una «c commissione 
minisleriale di studio» - Rimprovero di Andreotti ai 
parlamentari de che hanno parlato per Battipaglia e ie 
pensioni • Il programma precongressuale delia DC 


Oggi si riunisce la Direzio¬ 
ne de. Nella prospettiva del 
congresso nazionale di giu¬ 
gno. i temi che le stanno di¬ 
nanzi riguardano essenzial¬ 
mente ì fatti di Battipaglia c 
il dibattito parlamentare che 
ne è seguito. Piccoli ha già 
fornito un antìcipo sulla sua 
relazione Indicando — dome¬ 
nica a Mantova — in una 
visione arretrata, e a tratti 
provocatoria, dei problemi 
dell'ordine pubblico addintlti 
ra una « prioTÌtà > e rivendi¬ 
cando al proprio partito una 
€ continuità » anticomunista. 
Alla « priorità » della cosid 
delta difesa deU'ordine. se¬ 
condo il segretario della DC. 
tutto dovrebbe essere suliordi- 
nato, a partire naturalmente 
dalla questione dei rapporti 
con ropposizionc di sinistra. 

Alla riunione della Direzio¬ 
ne de la corrente di Forze 
nuove presenterà un ordine 
del giorno per il disarmo del¬ 
la polizia; < chiederemo — ha 
dichiarato Donai Cattin al- 
l'Agenparl — che le forre di 
polizia siano dotate di mezzi 
tali che non mettano in peri¬ 
colo rincolumità di alcuno ». 
La questione, secondo il mini¬ 
stro Vittorino Colombo (un 
altro esponente di Forze nuo¬ 
ve). dovrebbe essere affronta¬ 
ta € attraverso una commis 
sione ministeriale aperta al¬ 
l'apporto delle forze politiche 
e sindacali > La proposta del¬ 
la commissione ministeriale, 
stando a quanto ha dichiarato 
il riccsegrctario del PSI Ber¬ 
toldi. verrebbe propasta da 
De Martino alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri nel quadro della impo¬ 
stazione che ha prevalso infine 
nella Direzione socialista; i 
ministn socialis'i sono ronv.n 
ti che gl' c obietti^ i operati 
possono essere raaniunii con 
semplici provvedimenti amni- 
nistrativi del poi ernn » .Anche 
11 repubblicano Mammì si è 
pronunciato favorevolmente 
alla co'tituzionc della com 
missione 

La convocazione del Con'^. 
glio dei m-nistri ò quindi cer¬ 
ta. Resta solo da fi-.'^.orne la 
data, che sarà stabilita però 
tenendo conto che il 2H la 
Camera dovrà affrontare la 
discussione sul disarmo della 
polizia. In vista di questo di¬ 
battito. vale la pena d' rile¬ 
vare che U capogruppo do An 
dreoUi ha rivolto una oubbli- 
ca repnmerda ai parlamenta 
ri de che per le perigoni e i 
fatti di Battipaglia hanno p'o 
sentalo * dnettomen'e noli uf- 
fei dello Cornerà cner.damrn- 
li 0 interroQOztnni » n'appun’o 
riguarda personalmente, tra 
p'.i altri. Sullo. Dona* Ca'.t.n 
e Scal’a) 

Il co-grc'so de è co^fe-- 
mato per il 27 giuE-o Alla 
flne della prossima so^-ima-a 
avranno inizio le assomb'oc 
di segone; per l'ft g’ igm è 
fssa'o il term ne riti coneross. 
provinciali mentre il l.ó gin 
gno si s\o!ge'arno cootemp'i- 
raneamentf tutu i congressi 
regionali n'jov a («tanza pre 
vista dallo statuto dopo le ii! 
timo faticate moiifl''hc fi prò 
gramma congressuale ò slato 
annunciato ed illustrato irri 
mattina da! segretario orga 
nzzativo della DC. Gu'lotti 

Si sta concludendo intanto 
la ser.e dei congressi p'noin 
ciali ordinari per i! rinnovo 
delle cariche A Vicenza, la 
provincia di Rumor un » h 
Itone» prevalrntcmf n'e d >ro 
1*0 ha raccoi'o il 7-1 per cento 


dei voti, contro il 20 per cento 
delle sinistre unite. Quando 
Rumor era segretario della 
DC. la .sua lista subi negli anni 
scorsi un tracollo congressua¬ 
le. ed egli ricordò questo in- 
-succcsso a Sullo per calmar¬ 
ne i furori in occasione della 
vicenda di .Avellino. I risulta 
ti sembrerebbero avvalorare 
l’iliotesi die sia più facile in¬ 
fluire SUI risultati congressua¬ 
li da F’alaz/o Chigi che non 
dalla stessa segreteria de... 

Sempre nella DC. gli amici 
di .Moro continuano a txileiiiiz- 
zare con Piccoli, ricordandogli 
che egli è giunto alla segrete¬ 
ria politica del partito in virtù 
di un accordo di vertice. Essi 
rivolgono poi a Fnnfani un di- 
.scorsn indiretto e figurato. 
Moro e P'anfani. so'^tengono. 
sono i * due generali » della 
DC. la quale .senza di essi 
< non sarebbe riconoscibile ». 
gli altri .sono soltanto dei co¬ 
lonnelli ». I due « generali » 
dcblxino però evitare « giochet¬ 
ti di bn.s.sis.simn le.pn >. ten 
denti a metterli uno contro 
Taltro o a favorire raccordo 
di uno solo con i * colonnel¬ 
li » per isolare l’altro 

Xd PSI. l’oii Qiiern. un et 
socialdemocratico che aderi¬ 
sce alla sinistra, ha rivolto a 
Tanassi una lettera aperta. 
Se SI sta al governo < con la 
stessa mentalità che si orerà 
al tempo del centrismo — 
scrive — al rapporto con i co¬ 
munisti come all'epoca della 
guerra fredda, al Patto .\1lan- 
fico come a una scelta di ci- 
I iltà » .si finisce V per stare 
con la destra del paese che 
non obbligatoriamente è quella 
di Malagodi e di Coi elfi, ma 
sicuramente quella dei doro 
tri. dei nuovi capitani d'indù 
stria del neo capitalisino. e. 
pcrcht no. di molte "roscien 
re rrrficbe" che albergano 
nel PRl ». 

C. f. 


Per la difesa civile 

I 

1-- 

Inlerrogazione 
dei senatori PCI 
sulle alfermazioni 
del gen. Vedovalo 

famigerata frase pro¬ 
nunciala dal capo di stalo 
maggiore gen Vedovato sul 
compili della difesa civile, 
secondo la quale alla dife¬ 
sa civ.lc spella di assicu¬ 
rare < la continuità della 
azione politica e del gover¬ 
no, l'integrità morale e fi 
sica della popolazione, la 
possibilità di ripartire e lo 
dirizzcre ai fini voluti la 
produzione stessa •. è stata 
oggetto, (re le altre, di una 
nuova Interrogazione al pre 
sidenle del consìglio, pre 
senlal» dai senalnrl romu 
nisil Borsari, Calamandrei. 
Fab rini e Sema 

I senaio- vomunlsli hanno 
chiesto al governo • se non 
si ritenga doveroso prende 
re posizione contro tale di 
chiarazione •, rlaftermando 
« che le gerarchle militari 
non possono a non debbono 
arrogarsi funzioni politiche 
che esorbitane gravemente 
da quanto è stabilito In ma¬ 
teria dalla Costituzione • 
GII Interroganti chiedono 
Inoltre quali provvedimenti 
il governo Intenda adottare 
per Impedire II ripetersi di 
analoghe menifestailoni. 


duare il terreno di una balla 
glia comune di rinnovamento ». 

Intanto, da tre giorni dele¬ 
gazioni di parlnmcrituri comu 
nisti guidali dai compagni Al 
frodo Reichlin c Luigi Pirastu 
si trovano in Sardegna per 
condurre una indagine nelle 
zone agra pastorali, nei poh di 
sviluppo c nei bacini minerari. 

Negli Incontri con centinaia 
e centinaia di minatori, ope¬ 
rai. contadini, pastori, giovani 
e donne, i deputati e i senatori 
del nostro partito vanno racco¬ 
gliendo una serie di dramma 
licho testimonianze sulla si 
lua/ione dell Isola. Governo 
regionale e Giunta regionale 
doiK) anni di promesse e dopo 
aver violato ripetutamente gli 
Istituti e le norme della legge 
5HS su] piano di rinascita sono 
ora alle strette. Non uno dei 
jirov vedi menu deliberati dal 
parlamento italiano e dall’As¬ 
semblea Sarda risulta attuato; 
la Sardegna attraversa la cri¬ 
si più grave della sua stona; 
venti anni di prepotenza della 
DC e sci anni di rinuncia dei 
socialisti l’hanno ridotta come 
una colonia. 

Ecco il bilancio fallimentare 
che i lavoralon e le po|X)Ia- 
zioni hanno esposto alle dele¬ 
gazioni di parlamentan comu¬ 
nisti e die i governanti nostra¬ 
ni fatto di tutto per nasconde 
re: duecentomila emigrati fino 
ad oggi; solo un sardo su tre 
troia lavoro, con i salari piu 
bassi d’Italia (dalle 60 alle 70 
mila lire al me.se nelle aziende 
petrolchimiche e lessili costrui¬ 
te con i miliardi della Regione 
e della Cassa del Mezzogior¬ 
no) ; appena poche migliaia di 
ettari sono irrigati; non c’è 
acqua neandie per bere; l pa¬ 
scoli naturali vengono rapinati 
dalla proprietà assenteista e 
dalla rendita usuraia 

Il quarto programma esecu¬ 
tivo (che si sta ora discutendo 
al Consiglio regionale e contro 
il quale i comunisti ed i gruppi 
autonomistici conducono una 
difTlcile battaglia per modid 
cario in modo radicale) regala 
a Moratti e a Rovelli altri 93 
miliardi, mentre non esiste un 
programma di sviluppo indu¬ 
striale ad asse pubblico. 

Contro gli inganni delia DC 
(che in questi giorni mena 
gran vanto di un « piano stra 
ordinano p^r la pastorizia > 
presentato dal ministro Colom¬ 
bo e basato suU’inccntivazione 
delle aziende capitalistiche di 
allevamento e agropastorali) 
il PCI oppone un suo program¬ 
ma alternativo; come hanno 
spiegato i| compagno Reichlin 
e gli altn parlamentan comu¬ 
nisti negli incontri con i lavo¬ 
ratori e le popolazioni di Asse 
mini Guspini. Villacidro. del 
basso Sulcis. delia .Manmille 
e della Baronia, il PCI conti¬ 
nuerà la sua battaglia perché 
la questione sarda e meridio¬ 
nale venga affrontata attraver¬ 
so l'attuazione di un vasto pro¬ 
gramma di nforme. In Sarde¬ 
gna si tratta di allargare le 
grandi lotte di massa in corso 
da mesi per imporre la rea¬ 
lizzazione e quindi il finanzia¬ 
mento sui fondi della Rinasci 
ta dei piani zonali dì trasfor¬ 
mazione obbligatoria cui sono 
connessi l’espropno della pro¬ 
prietà assenteista uiadempicn- 
te e la attribuzione a pastori c 
contadini dei terreni bonificati 
dall’Ente di sviluppo. 

Per l'industria — quella tra¬ 
dizionale e l’altra di nuova co¬ 
stituzione — bisogna fermare 
linee di indiscriminata e pos 
sente incentivazione dei gruppi 
pnvati per far passare un pro¬ 
gramma straordinano di intep 
\,enlo delle aziende a partcci 
I pozione statale orientato so¬ 
prattutto verso gb impianti di 
b.a.'e e di trasformazione Solo 
imp»ì5tando cosi la nostra lot¬ 
ta in unità con le altre forze 
autonomistiche, è passibile 
concorrere ella sconfitta della 
DC e del centms.oistra anche 
sul terreno delle prossime ele¬ 
zioni regicxiali e ottenere un 
rilancio dell istitiro autona 
mistico 

La vostra lotta - ha concluso 
il compagno Reichlin — può 
sottrarre la Regione alla su¬ 
bordinazione dei monopoli e 
degli agran, può togliere le 
ipoteche di questi gruppi ai 
miliardi del piano di nnasciia; 
pHiò determinare — con l appli 
canone integrai» dello statuto 
speciale — un vero autogover¬ 
no di popolo. 

Giuseppe Podd^ 


Per reclamare un sussidio bloccato dalla prefettura 

COSTRETTE ANCORA ALLA PROTESTA 
LE TABACCHINE DI BATTIPAGLIA 

Il sindaco s’impegna a provvedere entro due giorni — Reparti di polizia in¬ 
viati da Salerno — Preoccupazione per la sorte dello stabilimento A.T.I. 


S'intensifica l'impegno delle federazioni 


Il 25 


Migliaia di nuovi 
iscritti al Partito 

e 27 aprile e il 1° Maggio « giornate di proselitismo » 

ano a giungere d.i lOO'ò degli isiritti rifilo scor- cosi le sezioni OIcngo (DG'c 


Cnritinuano a giungere d.i 
tutte le porti d Italia, no 
ti/ie che tonlerniano la leu 
denza — che abbiamo rile¬ 
valo nelle ultime sellimi 
ne — ad un afflusso assai 
consistente di nuovi .scritti 
al partito Si tratta di gio 
vani operai, contadini, stu¬ 
denti. tecnici, donne, che 
lianno maturato la propria 
coscienza politica parteci¬ 
pando da protagonisti alle 
grandi battaglie sociali c de 
mocratiche di questi mesi 
e che — in questo momento 
acuto della lotta contro lo 
spinte mitoritarie delle clas¬ 
si dominanti c della direzio 
no moderata ilei centro sini 
stra — ricercano l’intontro 
col partito. Le organizzazio¬ 
ni comuniste stanno dunque 
accentuando il loro impegno 
per assiciimrc una piena 
partecipazione di queste for¬ 
ze alla vita democratica e 
alla direzione del lavoro del 
partito. 

Cosi la Fodera/ionc di Reg¬ 
gio Emilia, che ha superalo 
ormai da circa un mese il 


lOO'ò degli iscritti citilo scor¬ 
so anno, si e pici|jo ta di re 
c lutare al p.irtito altri nulle 
lavoratori. Inlorno n que.sto 
obiettivo SI sta sviluppando 
in tutta la provincia ima ve¬ 
ra e propria « c.imp.igna », 
ricca di iniziative iiolitithe. 
Circa 500 compagni hanno già 
partecipato nelle ultime set¬ 
timane ai < brevi corsi » che 
la Federazione ha organiz 
zato in '25 sezioni per ciiscu- 
tere le decisioni del .Xli Con 
grosso del partilo, mentre 
in questi giorni si moltipli 
cano iniziative di ditiattito 
preparazione di un coiive- 
gi. orovinciale. dedicato ai 
probi,. -*1 della costruzione e 
della vii politica del par¬ 
tito nelle «bbnche, che si 
terrà li 26 cpnle. 

Anche f* Ila città di No¬ 
vara vec'.jono notizie che te- 
stirnomjno l'impegno politico 
clic il partito ha ruoiio in 
queste settimane ai problemi 
elei tc.sseramcnto e del prò 
sclitismo I.a sezione .Antloar- 
di ha superato gli iscritti 
dello scorso anno (ITS'c). e 


cosi le sezioni OIcngo (1-lG'c) 
c Vignale (107%), l.a so 
t.onc di fabbrica della Scotti 
Hrioschi e le cellule di fab 
brica SCFI e .SUN insieme 
alle sezioni territoriali viale 
Roma. Lumellogno. Tomon 
Quartara hanno raggiunto il 
100 per cento 

La Oderazione di Impe 
ria segnala i risultati con 
seguiti dalle sezioni di Cai 
vo (71 reclutali); Riva Li 
gure (148% e 53 reclutati tra 
ine/zaelri. fittavoli e coltiva 
tori diretti); Civezza (l.'!0% 
e 4 studenti universitari re 
clutati); Pieve di Teco (135 
per cento). Pietrnhruna 
(214"i'), « Nuvoloni » di San 
Remo (103%); t E. Pajetta » 
di Taggia f22 reclutali). Ar 
ma di Taggia (31): Venti- 
miglia Alta (20); Bordighe 
ra (11). 

Intanto centinaia di cel 
lulc c sezioni stanno Inten 
sificando la preparazione del 
le giornate di « proselitismo » 
Indette da molte federazioni 
per il 25 e 27 aprile e per 
il 1. maggio. 


La Napoli - Salerno occupata 
per tre ore dagli operai 
della Cartiera di Scafati 


Nostro servizio 

BA'mP.AGI/lA. 21 
Per piu di due ore. nel po¬ 
meriggio di oggi, il municipio 
dì Battipaglia è stato occu¬ 
pato da diverse centinaia di 
tabacchine 1/3 manifestazione 
è stata provocata dall’assurdo 
atteggiamento del prefetto di 
Salerno, doli. Fabiani, che an 
Cora non lia approvato la de¬ 
libera. già votata dal Consi¬ 
glio comunale, per la conces¬ 
sione di un sussidio di 20 ()(X) 
lire a queste lavoratrici, 
ieri mattina una nutrita de¬ 
legazione di tabacchine, di 
edili, braccianti e dipendenti 
di aziende conserviere, si è 
recata in prefettura per sol¬ 
lecitare l’atiprovazione della 
delibera presa dai consiglieri 
comunali prima della tragica 
giornata di mercoledi 9 apri¬ 
le. quando la polizia inter¬ 
venne sparando contro i lavo 
ratori in sciopero e uccidendo 
la professoressa Teresa Ric¬ 
ciardi ed il giovane tipografo 
Carmine Citro La delegazio 
ne — accompagnata da Ama- 
rante e Viviani. della CCdL 
— è stata ricevuta dal pre¬ 
fetto, il quale, mantenendo 
un atteggiamento assurdo nei 


La posizione del PCI nel dibattito al Senato 


confronti della giusta richiesta 
del lavoratori, ha risposto di 
non sapere nulla di quella de 
libera e di conseguenza, che 
era necessario aspettare anco 
ra prima di poter riscuotere li 
su-,sidio 

Le donne, appena ritorna¬ 
le a Battipaglia, hanno fatto 
fermare i pullman d.avanti al 
la sede del Municipio ed han 
no occupato la casa comuna¬ 
le chiodeiulo di parlare con 
il sindaco, il democristiano 
Domenico Vicinanza Erano le 
10 circa e mentre le lavora 
trici affollavano l'aula del 
Con.siglio comunale, i loro 
compagni di lavoro sono ri¬ 
masti negli autobus e nella 
piazza del Popolo per evitare 
i! nascere di incidenti. Poco 
più tardi sono arrivati al Mu 
nicipio il sindaco c l’assesso 
re Mellone, i quali hanno chie¬ 
sto due giorni di tempo per 
dare una risposta più precisa. 
Dopo un paio d’ore dì discus¬ 
sione è stalo raggiunto l’ac¬ 
cordo' In Giunta entro mer¬ 
coledì dovrà dare una rispo 
sta e cominciare a versare il 
contributo, prelevando 1 sol¬ 
di dai fondi già stanziati tra¬ 
mite l’ECA. La risposta delle 
lavoratrici è stata unanime- 
e ferma: se entro due giorni 
non si renderà operante la 
delibera lo sciopero nei ta¬ 
bacchifici riprenderà ed a 
tempo indeterminato Verso le 
18 esse hanno quindi lascia¬ 
to iJ Municìpio. 


Impedire ogni peggioramento 
della legge sulle pensioni 

L’intervento del compagno Brambilla • E’ assurda l’intenzione del governo di sopprimere il diritto di 
cumulo. La socialista Caporaso sì pronuncia contro le innovazioni approvate dalla commissione 


Per le pctisicnii il govomo 
.«ombra deciso a una prova di 
forza al Senato dove è incomin¬ 
ciato ieri il dibattito sul disegno 
di logge. II mmistno Brodolju 
~ sulla scia di Colombo — ave¬ 
vo già dicdiiarato il propasito 
di peggiorare il testo varato 
dallo Camera, sopiinmcndo il 
diritto di cumulare la jxnsione 
di anzianità col salano; mi¬ 
sura assurda per Io meno f.nché 
a tutti non sia assicurato una 
pensione decente. Ora il gover¬ 
no p.ire voglia andare oltre, an 
nullando tutte le modifiche po¬ 
sitive approvate dalla stessa 
maggioranza nella cocrmissione 
dol Senato L’.-ntervrnto della s<v 
ciali.sla Elena Caporaso già ieri 
ha prcannimciato questa controf¬ 
fensiva. Se SI ammelteiv.se la cu- 
inulabilità tra pensione di an¬ 
zianità e retribuzione, secondo 
la senatrice del PSI, « U repe¬ 
rimento dei nvjovi fondi neces¬ 
sari potrebbe comportare un 
4ia.spnmcnto dei costi aziendali 
che verrebbe inevitabilmente a 
gravare sul livello dei salari ». 

La commissiorie del Senato a- 
vova introdotto un altro impo."- 
tante pr*icip'.o. stabilendo che 
se li lavoratore d.Tixvstra di a- 
vere lavo.tito per un determi¬ 
nato periodo, ciò è automatica¬ 
mente sudlcicnte ai fini della 
pensione, anche se i retativi con 
tributi non siano stati versati 
dal padrone, ma risull no do¬ 
vuti. n scn. Ricci nella rela- 
z.one di nvaggioranza ha scritto 
che questa nomia colnna c una 
dispantà da tenvpo lamentala >. 
1/3 Capora.'o ha aivccc soste- 
Ovito le.-i che questo principo. 
per Io sforzo f nanziano che 
comporta, deve es.sere trcspcn- 
sabiVriente rjcon.s.dc.’ato ». 


Dn.inzi .1 quC'to contrattacco 
c’è da attendere — perché si 
precisino le intenzioni del go¬ 
verno — la replica che il mi 
mitro Broiolmi farà nella se 
duta di oggi a! termine della 
discussione generale, prima che 
si passi aH’etsame dei smgoli 
articoli del disegno di legge. 

Il compagno Brambilla ha det 
to che i comunisti si batteranno 
perché noi testo della commis 
•Siene silvano introdotti una serie 
di miglioramenti: ii pr.mo ri¬ 
guarda lav aumento dei m.nani 
di pensione a 30 000 lire: per le 
(H'n.siom che superano il minimo 
.n luogo dcU’aumento indiscn- 
m.nato del 10% previsto dal 
la legge, il PCI chiede un au 
mento che non sia al di sotto 
delle cinquemila lire e non su 
peri le diecimila, per evitare 
che si allarghi la forbice a 
vantaggio delle pensioni più eie 
vate. Si chiederà .noltrc un 
impegno da inserire nella legge 
perché entro un anno sia miglio 
rato il sistema delle pensioni 
(ad incominciare dai minimi) 
per t braccianti e per i lavora¬ 
tori autonomi, soprattutto per i 
coltivatori diretti, gli artigiani e 
i commercianti 

n PCI propone poi che l pe¬ 
riodi di disoccupazione involon¬ 
taria siano calcolati ai tini della 
pens'one (i cosiddetti • periodi 
figurativi *) Queste ultime mi 
sure sono decisive — ha rile 
vaio Brambilla — soprattutto 
per le grandi masse di lavora¬ 
tori che nel Mezzogiorno sono 
di fatto esclusi dal diritto alla 
Pens'one e devono accortentarsi 
dì im sscegno miserabile. 

Perché s'a rxxinoscaita alle 
dmne in’efTcPiva parità di d; 
r.tti. i comunisti chiedono m 


nuiizitutto che il perioJo di iiw- 
tcniit.'i so calcolato per la 
pcii.'.iofic. COLSI come av v n ne. 
I»cr eocmp.o. per la leva mili¬ 
tare. 

Brambilla, poi, ricordando lo 
asteiiaiene dei comuni ^ll nei 
voto finale alla Camera, ha 
detto che il movimento di lotta 
dei lavoratori ha imposto una 
legge che apre la strada al su 
peramento delle resistenze che 
SI erano finora manifestate su 
alcune que.stioni di fondo del 
sistema pensionistico Kiman 
gono però dei limiti gravi die i 
comunisti ritengono debbano es¬ 
sere colmali almeno per gli 
aspetti piu urgenti Brambilla 
ha poi ncordato che alla Ca 
mera, allorché fu modificato il 
lesto del governo e fu ammessa 
la possibilità di cumulo per la 
piensione di anzianità col sa 
lariu il ministro Colombo lan 
CIÒ una larvata minaccia diccn 
do che della questione se ne 
sarebbe riparlato al Senato 
Questa minaccia è stata con 
fermala dal ministro Brodohm 
nella commissione a Palazzo 
Madama. Si tratta di un ri 
catto inammissibile che vuole 
contrapporre il governo al Par¬ 
lamento. mostrando di che pa 
sta siano fatti i discorsi sui 
corretti rapporti con le assem 
blce elettive La pretesa del 
governo di abolire questo di 
ritto di cumulo, già acquisito 
dal lavoratori, è tra l'altro vi 
ziata di anticostituzionalità. cm 
me già sì può rilevare da a't 
cimo semenze della .Macistra 
tura. 

Brambilla ha infine polemiz 
zato con (Colombo, ha detto che 
è assurdo sostenere che si sia 
arrivali al punto limde per 
quanto riguarda il flnanziamen 
to delle pensioni e che perciò 
sarebbe giustificato il peggiora 
mento del testo approvato dalla 
Camera Lo stesso (Colombo in 
una recentissima intervista ha 
ammesso che gli aumenti delle 
pens om non solo sono un atto 
di giustizia ma un elemento di 
stimo'o neH'economia italiana 

Il compagno Di Prisco (Psiup) 
ha ugualmente criticato la de¬ 
cisione del governo di soppnme 
re la poss b.htà di cumulo fra 
pens-oni di anzianità e salano 
d rendo che sicuramente se la 
norma fosse approvata su«ci 
terà un giud Z’O d» costituziona 
Iltà della legge 

lì fio Ponzar (aclista) h.t evi 
;«:o fli n.'wi y)C..ir.s' -j !.v q le 
-i.or-e de. c tr.i pc-T-s «ire 

di ariZs-nlà c s,i’.ir,o Ha mes 
.so ,-i r.’icvo ! !.ti •. de.;.-! lezzo 
g hi cerr?,i «r’evsr'o» 'a n» 
d '.ca snp-o'..1* 1 da !s c,'mTi s 
.s fDo c’i'- nrevede il d r.f.r» ai 
toma! co a'la pens-ono anche 
q-j?nd*v 1 ccntnbMt’ dovut. rhir 
siano «;«•! effett.v.’rrrt.te vc-- 
s,it:. .ha eh olIo -nf ne un accoo 
!o so. m.g omnvfiti. 

f. ì. 


Tutil I compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi a alte suc¬ 
cessive sedute. 


Prosinone: 
ì comunisti 
occupano la sala 
del Consiglio 
provinciale 

FROSI.N'O.NE. 21 
Dalle ore 19 di questa sera è 
in tor«o la occupazione della 
.sala del Consiglio provinciale di 
Frodinone da parte del gruppo 
tonsillare comunista. 

L’azione dei comunisti, che 
vuole essere una dcciia proto 
sta contro le prolungate mano 
vre della DC e dei socialisti, 
che da oltre 5 mesi non riesco 
no ad eleggere un presidente, è 
sorretta dal numeroso pubblico 
Questa sera si era in seduta, 
in seconda convocazione, dopo 
quella di venerdì 18 aprile nel 
corso della quale si doveva prò 
cedere alla elezione del presi¬ 
dente. 

•AU’iniz.o. il capogruppo socia 
l.sta. .sorretto da quello de. ha 
chiesto un ennesimo rinvio per 
la pccrca di un accordo; c 
questo, add.nitura. dopo un n’io 
vo. aspro «camb o di rec’proche 
accuse 

Domani 
estrazione 
del Lotto 

Il ministero delle Finanze 
comunica che l'eitraiinne del 
numeri del Lotto, che avreb¬ 
be dovuto svolgersi sabato 
19 aprile e che è stata rin¬ 
viata a causa dello sciopero 
dei pubblici dipendenti, sarà 
effettuata domani, mercoledì 
23 alle ore H. DI consegucn 
za, ancha II concorso prono- 
stlcl Enalotto n 16 avrà svol¬ 
gimento domani. 


g. m. 

NAPOLI, 21. 

La grave tensione esistente 
in un altro centro della pro¬ 
vincia di Salerno. Scafati, è 
esplosa questa sera: gli operai 
della cartiera c La Risorta ». 
che da 40 giorni occupano la 
l’azienda in seguito al manca¬ 
to pagamento dei salari, han¬ 
no effettuato prima un corteo 
di auto die ha attraversato le 
vie della città, poi hanno pa¬ 
ralizzato il traffico in entrata 
e in uscita da Scafali, verso 
Salerno e verso Napoli. 

La circolazione è rimasta 
completamente blocca*a per 
oltre tre ore e sulle .strade 
che conducono in questo cen¬ 
tro SI sono formate intermina¬ 
bili code di automobili lunghe 
oltre ó chilometri. 

La cartiera occupava 70 ope¬ 
rai; da sei mesi al momento 
del pagamento dei salari, i 
lavoratori erano costretti a 
mettersi in agitazione per ot¬ 
tenere le loro spettanze; ai 
primi di marzo, però. la si¬ 
tuazione si è aggravata al 
punto die la direzione decide¬ 
va di chiudere l'azienda che 
ita un debito di diversi milio 
ni con l'Istituto di previdenza 
sicché i dipendenti non pote¬ 
vano neanche usufruire della 
cas.sa integrazione. Le mae¬ 
stranze decidevano quindi la 
occupazione della cartiera, 
proseguici fino ad oggi. 

Stamane per l’ennesima 
volta il proprietario — che 
controlla altre sei aziende 
del € Gruppo cartiere del 
sud » — non si è presentalo 
aU’Ufficio del lavoro per le 
trattative che erano state con¬ 
vocate. Ciò ha provocato la 
reazione degli operai, i quali 
ver.so le 17.30 hanno dato luo¬ 
go ad un corteo, al quale han¬ 
no preso parte diverse centi¬ 
naia di cittadini di Scafati. 
Verso le 21 la situazione si c 
sboccata poiché i lavoratori 
hanno partecipato tutti a un 
comizio, nel corso del quale 
hanno parlalo i rappresen- 
lanli del PCI (Oreste Calala 
no), del PSI (Francesco An 
nunziata). della DC (Vito Ca 
vallaro). del PSIUP (Vito 
Sansone), il sindaco de Da¬ 
vide fvequino. il segretario del¬ 
la CCdL di S/iIcrno. .Amaran- 
te. e i dirigenti delle altre 
organizzazioni sindacali. Suc- 
ce.ssivamente è >tato deciso 
di tenere nella fabbrica oc¬ 
cupata un’assemblea che è in 
corso mentre trasmettiamo 


Aumenterà il prezzo 
dei quotidiani? 


Ogfft alle 17 SI ritmuce 
la « commissione carta » 
cb lama la ad esprimere il 
suo parere sul prezzo dei 
giornali L'ultimo aumento 
nel prezzo dei quotidiani i 
stato riconosciuto dal CIP 
nella misura ài 10 lire, il 2 
raosto 1967. ma secondo 
calcoli della Federazione 
ed'IOTI da allora ad oggi 
tutte le taci che compongo 
no il Cù'to ai un quotidiano 
hanno «ubilo un aurienlo 
complessivo det 15.65 per 
cento 

Secondo gli editori a que¬ 
sta perceniuale bisogna ag¬ 
giungere un aumento deter¬ 
minalo dall’incremento nel 
numero deile pogine fjeno- 
meno che ha coinvolto so¬ 
prattutto in quezti ultimi 
unni tutti I giornali italia¬ 
ni) e da oltre voci rimaste 
in sospeso dai precedenti 
conteggi del 1963 « del 1967. 
Complessi! amenie il prezzo 
del giornale — secondo gli 
editori — dorrebbe eiiere 


qu ndi oieTjatarnente aumen¬ 
tato e solo così verrebbe 
da una parte riconosciuto al 
juot.i a-o il suo cotto reale 
e SI potrebbe tentare di sa¬ 
nare (insieme ad altre prop- 
i -dense di cui si sta occu 
pania u’-a Comrr.isticme mi 
sta di g orruilitti ed editori 
che Si riunirà domani 0 Pa¬ 
lazzo Chigi) la situazione 
aziendale dei giornali ita- 
liani 

Atibiamo chiesto p’il rot¬ 
te previdenze e intenenli 
di altro tipo, comunque et 
pare che la commissione ab¬ 
bia anche il dovere di evi 
tare la rendita c sot’ocosto » 
dei gì or nati; si tratta di una 
nerce e bisogna contribuire 
a sottrarla per quanto è 
possib-Ie alle pericolose e 
sempre p-ù pesanti pressio¬ 
ni della pubbt'Citd. non faci- 
Ittanao quei finanziamenti oc¬ 
culti e incontrollaU che 
mettono i quotidiani alla 
mercé di forze economiche 
che ne soffocano la libertà- 


Le iniziative attorno all'Unità 

Piani di lavoro 
per lo diffusione 

~ La teziooe centro ■ M. Càmici * di Livorno porterà ogni 
•• domenica da 60 a 100 copia la dlffuilone dell'Unità. E' que- 
Z sto l'impegno preso dal comitato direttivo In risposta all'ap- 
~ pello del Comitato Centrale • nel quadro di un plano di la 
Z voro che ha per obbiettivo il raddoppio degli Indici di dlf- 
~ fusione del giornale nel centro cittadino. 

•> Numerose organitiationi segnalano frattanto da tutto II 
Z paese il lavoro In corso par prepararr- la diffusiera straor- 
B dinarla dei due numeri spedati dell'Unità del 25 aprile e 
~ del 1* Maggio Benevento diffonderà 600 copie II 25 aprile e 
“ 1)00 il 1* Maggio, Pavia 14.500 copie In ambedue le occa- 
Z sioni, Verbanla ripeterà la diffusione domenicale II 25 aprile. 
2 L'obbletlivo dei compagni di Aveizano è di 1)50 copie com- 
B plessive. 


Banco 
dì Roma: 
2728 milioni 
di utile 
d'esercizio 

Si ò nu.Dtd ieri a Ruma, nel 
Li sede soci.ile di via del Cor 
su n .'Ì07. sulto hi presiden/a 
del vice pre>id((ite dutt .Mas 
simo Spada e con l'inter'.ento 
di H.'j soci r.issi mblea annua 
le del B.iiuo di Roma « In 
sede str<iordriaria — informa 
un comiinieato — 6 stalo an 
nicnlato da 11 a 13 membri 
il numero dei consiglieri di 
ammnn.stra/ione la sede or 
limarla. <• .stata data lettura 
della relazione del (Jonsiglio 
di anirnnn-itrazione sul bilan 
CIO dell'esercizio 1968. chiuso 
Con un utile ne'to di due mi 
bardi e 728 006 523 lire (con¬ 
ilo 2(7ùliìK 023 deH'e'-erei/io 
precedente); è stala inoltre 
deliberata l’assegoa/ione di 
600 OCÌO 000 alla riserva (che 
si eleva cosi a 10 000 OW 000). 
la attribuzione di un dividen 
do dciro.óO per cento c il pas 
saggio a nuo.o del residuo 
utile di 78 297 K05 

Sono stali nominati consi 
elieri i direttori centrali del 
Banco doti Danilo Ciulli e 
prof. Ferdinando Vcntriglia 
Pertanto, sino alla scadenza 
flell’attuale maiulato. il ronsi 
glio di amministrazione risul 
ta cosi tompo'.to' doti Dani 
lo C’iidli. rag (Guglielmo Di 
Consiglio cav lav mg For 
lunato Federili, ambasciatore 
Massimo Magistrati. doti 
Leopoldo .Mcd'igno. avv Giu 
lin Pacelli, dett Alberto Ra 
vano. dott. Achille Ruta av 
vocato Pietro Sette dott Mas 
simo Spada, prof ing Luigi 
Tocchetfi. prof Ferdinando 
Ventriglia. avv. V'ittnrino Ve 
ronese. 

Il consiglio di amministra 
/ione riunitoli dono l'assem 
bica, ha eonfeimato nella ea 
rica di presidente l’avv Vbt 
torinn VeronD«e c in auclla 
di vice presidente il dott Mas 
simo Spada. 


Concordato 
e divorzio: 
pressioni 
politiche 
dei vescovi 

A conclusione del lavori del 
l’assemblea generale dei ve 
scovi Italiani, svoltasi a Ro 
ma dal 14 al 19 apnle. l'Os 
servatore romano ha pubbli 
calo Ieri fi testo del comuni 
calo finale emesso dal conses 
so episcopale. 

Fra I a problemi e fatti di 
grande rilievo» sottolineati 
dal comunicato, viene In pri 
mo luogo quello della revisio¬ 
ne del Concordato, giudicata 
necessaria dal vescovi, sem 
pre che « non siano messi in 
crisi la pace religiosa del pae 
se e i benefici da essa arre 
cali ». Il richiamo alla pace 
religiosa, che nessuno minac 
eia e che non ha nulla a che 
vedere con la revisione del 
Concordato — revisione che 
mira se mai a garantire la 
autonomia dello Stato Italia 
no da Ingerenze estranee, e 
non a minacciare In alcun 
modo la sfera d’azione della 
chiesa — è un evidente ulte 
riore tentativo rii pressione 
sulle forze politiche affinché 
la revisione, se deve esserci, 
sia tale da non investire i 
nodi più scottanti del rappor¬ 
ti fra Stato e chiesa 

Il secondo richiamo, fatto 
a con non minore insistenza », 
riguarda infatti il divorzio, 
indicato come uno dei a pe 
ricoli generali circa la stabi¬ 
lita della famiglia », e per 11 
quale si richiede a un even¬ 
tuale pubblico pronunciamen 
to popolare » 

Infine, il comunicato contie¬ 
ne un esplicito ammonimen¬ 
to alle AGLI ad astenersi dal¬ 
la politica. 


Telegramma del 
PCI per la 
scomparsa di 
Juan Modesto 

1/3 sezicre c^!en del PCI ha 
mvyito alla vedova del compa 
«no Juan Modesto Guliotto. di¬ 
rigente del PC spagnolo mor¬ 
to a Praga dopo una lunga mi 
latlia, il seguente telegramma: 
* .Accoghete fraterne condo¬ 
glianze -sco'Tiparsa Ji>3n Mode^ 
sto. rK>bi:e et grande f.gura 
co-Tibattente l.bertà della Spa¬ 
gna. pace et «oc.alismo », 


Sciopero 
nelle Camere 
di Commercio 

len mattina hanno iniziato uno 
sciopero nazionale di due gioriL 
1 dipendenti della Camera d; 
commercio, costretti a intra¬ 
prendere la lotta per Pirrigid: 
mento del ministero de! Tesoro 
che ha causato la rottura delle 
trattative m corso fra i sinda 
cau di categoria e u m.n.stero 
deli'Industna L astensione dal 
lavoro a Roma c stata presso¬ 
ché totale Dopo una manifesta 
zinne, che i lavoratori hanno 
compiuto recandosi m corteo 
dalla locale Carrera di commer 
CIO al ministero dell industria, 
una delega. ono asi sindacati 
è stata ricevuta dal sottrisegre 
taro 


Tutti I deputali comunitli 
SENZA ECCEZIONE sono ta 
nuti ad estere presenti alla 
seduta di oggi martedì 22. 
La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA per le seduta di domini 
mercoledì 2). 
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Non dimenticare l’utente 

Considerazioni 
su un convegno 
televisivo 



11 Convegno sulla HAI TV, 
orf^ani/valo dal Club 'rinati 
ha esaurito, speriamo, un pe¬ 
riodo di dibattiti non pro- 
ducenti. ma non inutili .se 
■siamo arrivati alla conclu- 
.sione clic biso^iiia cambiare 
.strada. K’ for.se rultimo ton- 
vc"no in cui tutti si dichia¬ 
rano d’accordo che non si 
può andare avanti c nel (pia¬ 
le si tenta da parte di (pial- 
ciino di discutere proprio sui 
cambiamenti .solo in modo 
che le cose restino come so¬ 
no. Tutto è stato clofi'ientc. 
c più d'ofini altra cosa i 
.silenzi; tutti contributi c.s 
spiizìdli e. prima di tutto, le 
assenze. ( 2 oaroni è dimissio¬ 
nario c si è comportato cosi 
bene alla TV. che è passato 
alla Croce Rossa. Bernabei 
non si desila di una "iusti- 
fìcazione e, democratico per 
definizione, persino un po’ 
di sinistra, può fare a meno 
di presenziare a un dibatti¬ 
to. .\'e fa a meno anche Pao- 
licchi, ma essendo il dibat¬ 
tito organiz-z-ato dai suoi ami¬ 
ci, non ha voluto evitare il 
ridicolo di una sorta dì >ues- 
sacjqio prcsidenziaìe. nel (pia¬ 
le parla di una democrazia 
che sottintende che ci si riu¬ 
nisca da o^ni parte d’Italia, 
per ascoltare la lettura del¬ 
la sua lettera, a condizione 
che «li si eviti il fastidio dì 
.sentire consigli e critiche. 

I presenti sono ajiparsi 
divisi in tre gruppi. I>a sini¬ 
stra c. con la sinistra, i tec¬ 
nici. i collaboratori della 
R.Al-TV. Da (}ue.sla parte si 
è. voluto porre i problemi 
il più concretamente possi¬ 
bile. La destra, rappresenta¬ 
ta dai repubblicani e da al¬ 
cuni satelliti che hanno scel¬ 
to di dimostrarsi interessati 
a disprezzare le rappresen¬ 
tanze proporzionali e a fare 
valere la legge dei piccoli 
numeri, l'n » centro » di so¬ 
cialisti televisivi. 

La sinistra chiede che il 
controllo possa funzionare e 
denuncia rostruzionismo si- 
.stcmatico della maggioran- 
z.a, del governo, dei dirigen¬ 
ti della RAI-’TV^. La destra 
è e.splicita: ama il controllo, 
soprattutto quando sì tratta 
di inchieste anglo-sa.ssoni da 
richiedere per il futuro, ma 
per bocca del repubblicano 
Battaglia asserisce che non 
si è discus.so finora in Par¬ 
lamento « perché era me¬ 
glio che a decidere fo.sse il 
vertice, avendo l’opposizione 
deile idee confu.se ». I tec¬ 
nici e gli esperti pongono 
problemi di partecipazione 
alla ge.stione e al controllo; 
chiedono che tutto non si 
limiti ai partiti e intanto 
dicono abbastanza chiara¬ 
mente come i partiti del 
centro sinistra abbiano pen¬ 
sato fin qui solo a spartirsi 
una torta che si fa piutto.sto 
nau.seante per il tele-utente. 

La sinistra coglie, come 
elemento nuovo, una nuova 
coscienza di giornalisti, di 
programmisti, di sociologhi 
e aggiunge che si tenga con¬ 
to di un protagonista nuovo: 
Tutente. Il prof. Baldclli so¬ 
stiene che av'verrà come per 
la scuola, come per i car¬ 
ceri, che fino a quando gli 
addetti a pagare le spese 
non interverranno a sveglia¬ 
re gli addetti ai lavori (i\i 
compresi gli addetti alla 
critica), non muterà nulla. 
E ne trae conclusioni che 
qualcuno chiama pessimi.^te. 
qualcuno cinesi. Questo non 
dispiace però alla destra ed 
ecco che la tigre della con- 
te.stazione. con la speranza 
che rugga moderatamente e 
non morda, viene presentata 
da Forcella come uno spau¬ 
racchio e una intimidazione 
per i tecnici che non accet¬ 
tano l’integrazione, come un 
e.sempio di coerenza ai co¬ 
munisti per la loro • ambi¬ 
guità riformistica ». 

Arrigo Levi, i repubblica¬ 
ni. Forcella amano le inchie¬ 
ste anglo-sassoni, i garanti, 
invece delle commissioni par¬ 
lamentari. Gli utenti li di- 
sprezzano in massa e si ne¬ 
ga un pluralismo che non 
sia puramente di partito. 
Battaglia, a nome dei repub¬ 
blicani che (xliano le riunio¬ 
ni oceaniche, chiede ironico 
se ci si intende riunire al 
Palaz.zetto dello Sport. Non 
per niente il Club Turati ha 
preferito il Grand Hotel Ci 
sono delle critiche natural¬ 
mente da fare al si.stema at¬ 
tuale, ma I repubblicani e 
Forcella si trovano d'accor¬ 
do; chi è al potere lo tiene, 
chiedere lintenento nella 
gestione è assurdo « se non 
siete Tiiisciti a esercitare t! 
controllo (perché il governo 
non ri.sponde alle interroga¬ 
zioni, perché la maggioran¬ 
za fa l’ostmzioni.smo in Com¬ 
missione. perché i dirigenti 
della R.AI-T\' disprczzano il 
dibattito) come potete prc 
tendere di partecipare a di¬ 
rigere quello che Ve.secutivo 
fn pagare a tutti ma ammi¬ 
nistra per se »■’ Ci vuole un 
certo modo, naturalmente, 
le nomine politiche non de¬ 


vono rigiijr(l.irc ^olu itomi 
ni ili ìHutito arniiamo cosi 
aìla prcsciitazioiic del fulu- j 
ro modello di dirigente R.\l- I 
'l'V. K’ una sorta di nienti- { 
kit. co-,1 soin.gliante clit' t 
non ci resta che da metter- j 
ei sotto nome e eognoiue. t 
e il nome (• cognome sono. 1 
riafiiralmeiite, quelli di F.nzo ] 
Forcella. 

Intanto i .socialisti che 
rapjire-.eritano il eeiilro nel 
dibattito riconoscono che la 
Riforma si ha da fare. Re¬ 
stano invischiati peri» in un 
giuoco che non sempre ap- 
Ilare chiaro e si conclude 
con la dichiara/ioiie che la 
gestione è una cosa che .spel 
ta al governo e il controllo 
dovrebbe spettare a tutti. 
Resta da capire .se con una 
crisi (li governo i s(»cialisli 
dovrebbero venire sbarcali 
oltre che dai ministeri an¬ 
che dalla RAl-TV e se il 
controllo che spetta a tutti 
dovrà contare qualche cosa, 
magari anche soltanto per 
Italo De Feo e per l’ao 
Rechi. 

Un convegno non inutile, 
abbiamo detto, almeno per 
tre cose. E’ possibile una 
unità a sinistra perché fra 
i socialisti si delinca una 
corrente che riconosce la 
necessità di una riforma fat¬ 
ta sul serio. Il problema del¬ 
la partecipazione è già ma¬ 
turo anche .se qualcuno .se 
lo dimentica e ne dimentica 
i termini reali. Stranamente 
i socialisti del Club Turati 
hanno dimenticato che al- 
rinterno della R.-\l esistono 
coinmi.ssioni interne, (’GIL, 
CISL e UIL. Ma la conclu¬ 
sione più importante ci pare 
sia quella che si impone e 
che le sinistre hanno voluto 
avere presente nei loro in¬ 
terventi, nelle repliche di 
una polemica che si è fatta 
anche aspra. Bisogna parti¬ 
re dagli utenti per la lotta; 
far funzionare i controlli 
con l’appoggio degli utenti 
e poiché il problema del 
controllo non si risolve at¬ 
traverso gli organi.smi e.si- 
stenti o immaginabili porre 
come primario un mutamen¬ 
to so.stanziale della ge.stione. 


I carabinieri affermano di aver risolto il giallo di Ermanno eppure molti sono ancora scettici 

ione ma mancano le prove 

Troppe domande 
restano ancora 
senza una risposta 


Gino Galli 



VIAREGGIO — Per molte ore un gran numero di cittadini ha sostato dinanzi alla caserma dei carabinieri (Telebito) 


Uindiistria farmaceulica e hi salute degli italiain 

Non esageriamo con le medicine 

Il caso degli antibiotici — Falsità, esagerazioni, miti si uniscono spesso per la conquista di un gigantesco mercato 


Gli ultimi prowediiiK-nti (iti 
ministero della S.»n;ta sul c!o 
ramfenicolo obbligo di control 
li ematologie! per cure a lun-io 
termine, indicazioni eletiuc del 
farmaco ecc.) non po.s^in » ch.u 
dere una polemica aperta, io 
me è noto, da una denuncia s i! 
l'aumento dei casi di ar.em..a 
aplastica probabilmente deriva 
ti dall'uso dell'antibiotico 

Forse è giu.sto che s: arrm a 
misure di questo cenere per i! 
cloramfenicolo Ma c'c da e-, 
sere molto scettici su! fafo 
che la salute pubblica ci gua 
d.agni molto Infatti se l'uso d: 
storto o l'abuso di antibo’.ci 
continua come prima — e non 
si vede per ora come potrebbe 
d.m.nu’.rc — tu.tto si r.durrà al¬ 
la -o-titU 7 or-'' speci 3 ’-'à 

a base ri; c'o".an.fen-.'o'o con 
altre special.tà a bi=e d: a’Ti 
ant-hotici. nel'a pp-s-'r-z o-.-- 
medica 

D:m n rranno certo ; c.a':; di 
an^-m.a an'asti.'.a. m,a <• a."re* 
tar.’o certo cb--' a i-r:"-'*.-'ra'"o 
1 '~a=: ri ‘o = = eov ria ,i 
blot’.n Perr'r.è mn ov ..-e a" 


t) otivO il CUI uso sia totalmcn- 
privo di inconvenienti e di 
r.'ilii. le tetracicline danno di- 
-•'irb. diversi, certo mer>o gr-a- 
VI, ma piu precoci e diffusi; 
deg.» penicillina si conosce be 
ne- il fortunatamente raro ma 
m irfale chix- .in.i.'ì.at¬ 
tico. e del resto ne-surio degli 
an'.botici nuovi che cer'-ino 
a't'iilmente in tutti » nini: .) 
Ciir.') listarsi un mercato <■ com 
n'i tamente atossico 

II problema e pi'.>pr.o qie 
s‘o: l'uso d' ngm ant b tc ro 
co-T.port.i un rischio, che in 
rieri e abbastanza p--eo o Ma 
un co-i'o è correre un risch o 
pf' • o'iib.attere un penco'o se 
r.o. .'i conto o correrlo per un 
pt-r lO.'o non o addir.ttiira 

p--r non comhat'er'o affatto 
To-' il rlmmfen o’o cne si 
e V ", I-o-inr 'hV-Co ron'ro 


.1 


o 


;s 4’(i 


CIO a car- 


; • n-, v-nn*^ t'O S'il 
• f ' • - / a Non ( so 
.‘a .-'-so --.ratM e 

a nrorvis Un e a 
*.'* T ras' o ;n 
7 o-.' seg iCr.dn in 
■a ri- a las! t..t!i i 


suo: confrateìh antibiotici- ed 
e noto ciie le punte rnas-.ine 
del (.on-umo degli antibiotici 
(oincidono con le epidemie in- 
fluco/ali. mentre nessun anti- 
b otico di (juelii cr»r>osciiiti e 
u-)ti è attuo contro i virus 
infl-ien/ali 

In-omina ci vuole altro per 
r.-olverc i! problema delle tos- 
sutisi d.» antibiotici f-xi è. co¬ 
me .n altri campi, un proble 
ma e = senzi,almen'e di prevenzio¬ 
ne. Bisogna cioè impcd-re che 
! -;so scons'derato degli antib o 
tic: favorisca I insorgcre del'e 
tossicosi e anche di.minu.sca. 
con l'adattamento dei germi, il 
potere terapeutico d. questi far 
maci essenziali II ministero del 
la .San-fà dovTobbe per esemn o 
— nori wltan’o per il cloram- 
fen'co’o. e non so'tanto p^r gli 
antibotici — r.vedere tutto il 
problema ds»re ros.dd-'-tte » i-trj 
z oni » confen-jte ne!'e co-ifez o- 
n’ medi-inali B.sogna co-^ e'.i 
•.are eh" cs^e rest.no coti" o-a 
esse'Z-a'm"r.fe dei fogl-e't: p :b 
b'-d'ari C+.--' promet*o-o g lari 
gnor,e e sai i‘c. e che abmen 


Preoccupato appello ai gesuiti 


Paolo VI: è un momento 
decisivo per la chiesa 

Motivi di turbamento, il diffuso rifiuto del celibato, i fermenti 
sociali, « l'unità spezzata della famiglia cristiana » 


Una r'eoci-uputa r.ch.csta ri: a.,.'o ai ce.s i.t. 
in • v,n ir.o.mcnto for-e Cil.sivo per la v.tul.t.a 
-pirituac e storica ric-.Ia C'h.csa > t -tr.ta r .o.ta 
dal IV.p.a nel ccr-o d. i.na r.-none ri. -n gn.ppo 
d: padri prò-,inciali. su,ver.ori e per.ti della Com 
p.agr.ia di Gesù 

La Ch.esa si trova oggi — ria affermato l’?o 
Io \ I — « iri un momc.nto part.co'armcn'e im 
;>firtantc » sia per il suo incremento : e ' a pi-r 
un q—alche ‘-o turbamenio. che pio e-.s-*re no 
cuo non sulo a! .'-o bene.-.-'ere .stor.io. ma ancor 


pM alia g.ona 


rii Cristo e alla salute o. molte. 


moIti'Simc anime >. 

ct.ni rie» motivi d: turbamento a! fondo ai 
« que.'ta cr.tica coni rgonza » sono ,<-'.ati .m.cati 
dal Papa nelle r.ch.c-te m.i.n.fc.-tate'i un no' c-> 
vi,nque fra il clero rii ammettere il mainmon.c 


per 1 preti, e nel.e nuove furti cnrre-riti sociali 
e uonteitatane c.be si manife-iano fra le file- a^i 
.-a^erdoti piu nì^minaii Paolo 'v'I ha infatti rac¬ 
comandato ai gesuiti di ccor.ivrvarc la cin.,:na 
convezione del sacerdozio «- a.'Tinche * la subon^e 
legge de celibato sia firmamente e integrai 
mente os-ervata »; e di rion cedere «nel campo 
sociale ne aH igna.ia della facile ras.-egnaziopc 
re alla pseudo-forza deha r.beliior.e e della via 
lenza », 

.-\itri temi rcorrerti nel u.^cor.-o. l'esigenza 
< di ricom.porre l'un.ia -.pezzata della famiglia 
cr.stiar.a ». la ferie.la al.e regole ccclc-iastiche 
senza lasciarsi pre.nritre dalla ter.’az ore «di 
aiTrancarvi ria C^'C col ,:,:e-'i) a. e-v-iere p. i 
moderni e piu idonei a.i .i^co=.are g.i uam.ni 
de’, nostro tempo ». 


t.tno. in- em-e a tante altre for¬ 
me d: propaganda diretta e in 
dirett.i. il mito del farmaco co¬ 
me r.-z)l gore di ogni infermità, 
disturlx). malessere e dispia 
cere 

Ce- un pi-o'D.'ema ovvio d! re- 
spons.ab.lita dei meKiici. K‘ chia¬ 
ro ci.- '( nza la prt'scriz.one 
r faciÌL-1 dei media fa tutti i 
Ir.e-l'i; d.ai rnutuabsta al calte 
drat.co) certe situazioni di abu 
so o di u-o distorto dei far¬ 
maci r. in =1 porrebbero. Ma. nel 
l.a s.' , ;z -me di f»ggi. qualun 
que s;.a la responsabilità dei 
me-; ei r.f i lo'o com pi" "O !a 
eq laz-o-.t febbre = antibiobro 
opni-e- la coT.nnz.orie che «con 
Pan'b'.‘ICO =1 guarisce pnma » 
' reli'inf ’ ir-nza 'emmai può ac¬ 
cader" rhe '■ Cuansca « dopo ») 
s.a'-'O una realta con la q-ra'e 
ho era fare 1 conti. 

'.d iv*r-,a farmace-utrea ri.a 
mo.t. ci'.a'.; 'eCiti e ilk-citi .nev¬ 
ai m-Tita-e le convgnz oni d' mas 
s.a cr.e sjno alla ba.se deì'e cre- 
sc-'nt; ."ch f-s'e di farm.ia. es 
s.-r.z .a., e iian esscnz.ali. berxa 
-.vSati e .male usali; tl risa.tato 
e uPj spre-O ;.Tiprt-ss:on.ante a. 
.m...arJ; p-.Pbv.ci e privati (le 
M-j;.,-.- m perenrre d.ssesto fi- 
nanzar.j rrt sono un a.sp-.-ttoj 
e un à-'i -cnto altrettanto i-n 
pr.a^'.o-'in'c a. tossicosi p.ccoe 

• • gr.i.-iri, c<i fti.'maci 

(>_uorre c.'Tt' lar f-,.az.u.''vjr*.' 
t-'-t: : e.;'.-,., u spjn.P.l: p-^r cn 
^>e.i.re ^rccriv e tos^.coiv. n- 
vr.ia.Tiare 1 ri.ea.ci aòa loro se 

• era responiab.ota, impe-.-aare 
.. rr. n.i'tro -g-.-.ia ivan.'.a an .ag..t 
•„ire prò. .---d.menti adegua;:. 
coTiOaitcre .n ogni m.odo le fa. 
r.t.a. .e csageraz.on.. 1 rr. ti cr.e 

vrtano r'.'i~rrO a; fa-maac. 

\.;r..menti, per tornare ag.i 
an'.n.ot ci. se il consuma re 
sta ,0 itesso ci oggi, esagerj'o 
e ri.stono (ved. (tp.ciemia .r, 
i.-e.nza.e) la palcm.ca attua.e 
e I p.-o.'vea.mienti mirusterijli 
piz'.f.TaTtTio al solo risultato ri; 
-piantare un cert.a r.u.mero d; 
rnil.ardi d; fatturato ve quv.o'ii 
d. prof.tu» da certe ca=e far- 
mace-jt.che .ad altre case far- 
.m 3 Ce-.tiche. 

£■ cena infatti una co^a: la 
venri.ta del.e specialità conte- 
r.'-'r.t. clor.amfenicolo ca'cra pre- 
c.p.tosa.Tieri'je. in analogia a 
quan'o .acc.aciuto negli L'S \ d.a- 
ve e scesa a! 20 ^» Il che fa 
anche rasecrc q,.alche g.-i-t f.- 
calo -O'pctio sj q.-'-sto r.'orr».a 
a: pale.m ca Su. ci.ar.amfcn.colo, 
c.oe fata con.psc.ua da al- 


Uieno quind.ci .anni. .Non .s: tr.it 

t. i d. piccole C.frel s. pari i .1; 
decine di miliardi di Iv.’-e. for-e 
-(tid'ita, di f.ittiir.ito (Ht .-.tu, 
b.crebbero destinazione K n.»ri 
c un caso ch-c la 

iie-vÌK .na!,- p.u .ei.-i .t » It.i 
ha e la Chc-inicicl n.a. cor. un 
f.attur.ato di oltre 3 mil.ard; nel 
1907 . C’O" un'a 3 ':'K:.iz,-)r,e di 
fetractcl na ba=e e di cloram 
fenico'o. qie-t'iltmo iioi en 
tr.a ir, qua^i '270 s^x-v-ia' '.» m-^ 
ri.c-.nali K' da osser-. are an 
(ri.-' (ri-- Il p.-v fert nz 1 di't a! 
c’oraT f. n-colo ri.; par'o li'n 
ri i-’T. ì f irmacr-it-ca -»i!:a- a r. -n 
"c.a-iile* '1 ’n”! p-.-,b ih !m.-u 
•" ri" ’a-i'.b o*-cn eh" con-f-’.-, 
p.-r 1! r.-'l.it:vn co-'o d: prod ; 
z-,",r.e e d; appro-.-vig''ana.men'o. 
i PIÙ a'ti pr.a' tti T'.tf.->CT>. si 
hi'i, n--e. solt.m'.a <i> q-uan:, 
con gr.>v-x. mpsrt iz'.n- dall L’n 
.■.Stri. fa../r.t, -iaj .m-n.-'e-o 

u. I Comu.-r-io fl-'.'r.j, fu Tu‘. 


Il cartel'.a 
't ri;.\.'..NM.KD ») 
(• 


n onup>..- 


. o 
fra 

-a.-n-.Ia .1. r.r.P;. . hp e 


pr"-»-;-,z ore e 
, » 


smerc o ;n It.a’ia c or.am 

fin.vOlo Con conseg-ve.n'e prez 
za a— f c:o>au.'.'e a.'o lei far 
•u, j. o 

Da 3.lori li.orare Cur. il 
cluT in.ie.'i.colo ui.e.n-e .t.-j.'-j 
C u'i..-.'-..e.'.'e i.ni-i-'r.a far 
.'1 ace-' Co nei --o co'iip es--. c-'i 
e ar.rr.e p r q.-;'o cne 1 a.-.', 
co'co •è.';..,a per la c^.-a t-. 
.a -'-.Dore 'v.:o. lea •. uve', .'a 
p»-r n.'tl gl; usi. coi. 
p.-esa i i.'.t ^.--nz-a contro la 
le r.',', iCT.e 3 nenie. Occi -.. 
.m-T-.a'o d- gl: an'.n u’ "i =.05 e 
.na ZT-j''•. 'ZOlìì N an v.it 
r.--.m.T a rha t .fo s; .'-.so. .c-s-e 
n q-"-'.a passane o d. m l.dr- 
. 1 . a a una cas.a fa.-maceo'-.'a a 
w.n a.tra 

La s'ur.a ;-.! cloruTff rvColo 

«i in'recc.ana s',-,-'.* 3 :i-,en'o 1 

te-Ti; del.'.a sa.'..'e p-^bblica e 
de.l .r.-i ;-tr 3 f irm.acr'-..' c.a che 
rìo-.Tebbe : .;e. 3 r..i: essa ci fa 
.■'-che cap'.'e come l'uso 'tegli 
jnf.botici rem e s.altdnt.» un pr,> 
b'(qna d. sc.t-nza e coso-'-'za 
nvKi.ca. ma ar.che un p.-.ib'e- 
m.a d. come l’-.n lu-tr.a pr,vtu 
ce 1 .T-er, cnali. li p.nnpag.an ia. 
Il i.mpor.e a: rr.ei'ci e al p_b- 
b’:co e d- c.vme co.mba'.ie 'e 
.;e baf.agle per l.a d.-nso-'-a 
un merci'.a se.mp-e mo'.a 


rii 


Chi telefonò ai Lavorini per chiedere il riscatto? - Qual è il vero rnch 
vento del delitto? - Perchè Baldisseri avrebbe rubato una moto se na 
possedeva già una? - Esistono dei complici? - Come mai i due ragazzi 
avrebbero cercato i bossoli dove non esistono e per questi sarebbero 
arrivati addirittura a una lite mortale ? 

Da uno dei nostri inviati 

VIARKGGIO. 21. 

.Sul giallo (li \'iaroKRÌn inaura la parola line. In’ ancora presto per ritenere 
chiii.so il delitto Kriiiiiiiiio Lavorini. (”è un ra)fa/./.o di sedici anni — ."Marco 
Haldi.sseri — die .si dichiara colpevole, che certamente su molte cose, c molte 

altre deve .spiegare. Ma et .soiin .isp ttj d.-ircpisoclK» che de'.ijr.o ar.-o.'-.i 
chiariti e sono partu-ohiri inniot ’-in* i t-ii'in; addirittura decisivi I r oro''''w eri r'in 
ffono il ra(ia/,z.o respon.sabilc alI’flO per cento; il inarKine è pieno di interroga¬ 
tivi. Qiial e il inovent*' dv*l----—--— 


r.cco cor. 5: 
1. .'►.ibbl.vo c 


por 


l.a s .a sa.. 


Armando Coljca 


delitto'? Ermanno Lav(»nn! 
è .stato si'polto da Marco 
con raiiilo (Il altre perso¬ 
ne'.' Chi telefono iier chiedere 
il riscatto e deviare cosi le 
indagini'? E’ vera la confes 
sione'' 

I.’ultuna dichiarazioni' di 
Marci» Bald'ssen. il (iiiale La 
tniscor.so la sua prima n ):ie 
nelle carceri di Lucca, in una 
cella d’isolamento, ha con 
vinto pochi Stamani la gen 
te scorrendo 1 vistosi ;:t(,li 
dei giornali scuoteva la tc.sta. 
« Possibile — SI (ioniandavli¬ 
no — che un ragazzo di sedi¬ 
ci anni abbia fatto tufo da 
solo? ». Anche i funzi.ui.iri 
di p(»lizia. scavalcati dai (-a- 
rabinieri. son(» piuttosto per¬ 
plessi, scettici sul .sue -esso 
di questa (»perazione D.iil a! 
tra parte 1 carabinieri si 
mostrano sicuri del faf», lo¬ 
ro. « Noi pogRiaino sul si¬ 
curo — ha dotto orgiigl'oso 
un ufficiale — addirittura 
sul cementi» armato. Il ■•araz¬ 
zo è incastrato e questo fc 
un punto fermo di questa vi¬ 
cenda da cui possont» parti¬ 
re diverse tracce che pos¬ 
sono condurre in diverse di¬ 
rezioni: complicità di altre 
per.sone, diverso il movente 
da quello accennato dal ra¬ 
gazzo ». 

Già sì torna a parlare del 
« kidnapping », del rapimen¬ 
to a sco])o di osior.sione di 
CUI .Marco Baldisseri potreb¬ 
be ess"re stato r« c.sca »>. E’ 
un'ip>otesi che i carabinieri 
non scarnano. Perché? 

Come si ricorderà il padre 
di Ermanno, Armando Lav(»- 
nm. tre giorni dopo la scom¬ 
parsa del figlio, ricevette 
una lettera con alcune istru¬ 
zioni da .seguire: « Recatevi 
a Tonno presso la pensione 
Vittoru» Veneto e attendete 
un nostri» emissario... »>. lina 
seconda lettera, questa v(»l- 
ta indirizzata alla madre del 
ragazzo. Lucia Broglia, ven 
ne recapitata il 7 feb'uraio. 
In essa era scritto; a Perché 
non avete c.seguito le nos're 
istruzioni? Vi avevamo det¬ 
to di recarvi a Tonno e voi 
non lo avete fatto. Oia la 
taglia aumenta di altri die¬ 
ci milioni ». 

Queste lettere, secondo 1 
cara'oinien, potrebbero i-s- 
sere state scritte e m-. iato 
dalle persone fo da u.na per 
sona, un parente o un cono¬ 
scente di Marco) che ag'.-..i;io 
dietro le spalle d; Ba’.a.S'e- 
ri. .Ma perche tan'a d;tr;cìen- 
za verso la confessione d"! 
.‘-edicenne? In primo .airzo 
perche, per ora. oltre .l'.ia 
cor.f"ss;or.e ofe.nu'a d ipo 
•reniate: ore d: s'rir.gen': in 
•".-rogaton. non se.mbra e-- 
'crc: afro. I carabinier. ri; 
ccino di avere prove tn.opp ;- 
gnab.ì:. ma non s: ries.-e a 
ror. >-c (-re ne i.T m'^zdo utti- 
"la-e ne per vie traverse. S" 
gr>'o ;'*rj"or:o, dicono. .Ma 
r.-'ha r"‘e 5 Te"a a’tomo al 
'"(t Cf-r.n" d; Viareggio vi s'y- 
no a'.c'in: ^-rapp: 

Vediam.-j’.i M.i'co ha conte =- 
•la’o- « Io e Ermianr.o c. re- 
c.ammo a Manna d; Vecc'ni.a- 
.Oiz .n cerca d: taossoh di 
proie"i'.: Il mo'orino io a-.e 
'. o pre-o in una s'rada del 
r-r.'ro Q.sanrio f-j.Ti.Tia cui.a 
^piagg.a in-'0'r.ir."i.imrr..o a 

l. 'igare Derche non v,D;e-..a 
'par*ire con me de; bossoli 
r.o colp.i .a. vol'o con a.cani 
g igr... Erma.nr. a radrie a 
•erra Cercai di rialzarlo ma 

r. 'jn r.';=cii- era m.-jr:,» Ho 

avu'o p.a-ira. ho «-.-.'.a'o una 
o .c.i nella ssn'oi.a e d-)i ‘no 
ricoper'O S-m-o q i.m. 'or 
na'o .1 Viartggio. ..-a r.me "3 
a p0''0 il mi.o'or.no e h » 'e 
l"fnr..i’'0 a', r.eg-jzio ». Ora 

DOS' ) 1 . r.ell.i Zona dove e ; 
'o 'ZiT.Ci'o cadavere rii r r- 

m. ar.r.o non ne sono m.a. s-a 

'rov.t*. r.e pr.ma r.e ri i-x» 
li rir.venim.en *«-3 del cerp-j rifi¬ 
la vftimi.i .A.nzi. mi » i 
viareggir.!, non c: .ma; 

s'a'i perche il poligon.a n; 
'.ro dove s; eserr.'ano : mi.i- 
'ari e dis'ante d-il Ingo do¬ 
ve Erm.anr.o e s-j'o prcs i 
mibilm.en'e 'ucc.so alm.-'n,'» un 
c'nilfi.metro 

Non e pensabile che .Mar¬ 
co, un ragazzo d: 'ed.c: a.n 
ni. sveglio e f.jrbo q-..a;.lo si 
vuol", dopo avere u.-c.^o e 
sepol'o I amico, 'i s.a m.C'- 

s. o in *asv'a fi"; i bos'o.i 
per : quali, com-? cz.i ha 
riefo. aveva aopena '.mci-a. 
Una freddezza da delinc-."r.;e 


mcailito poco credibile. C'e 
poi la famosa tclefona'.a ri¬ 
cevuta (la .Marinella Iztvori- 
m. un'ora o mezza dopo la 
scomparsa del fratello Una 
telefon.Ua che la ragazza ha 
semtire attribuito a « una vo¬ 
ce adulta, profonda ». non ad 
un ragazzo rii sedici anni con 
tonalità ancora infantile. In 
fine che bisogno aveva .Mar¬ 
ci» (li rubare il mot(»rino per 
(•(indurre Ermanno a Manna 
di Vecchiani» (piando ne p(»s- 
si'deva già uno? Possibile 
che il proprietario del nioto- 
nno rubati» n(»n si sia accor¬ 
to (Iella momentanea soari- 
ziorie? .Sono altri piccoli mi¬ 
steri 

Anche Arnumdi» luivorini, 
il padre di Ennannf». questa 
inattma non era eccelsi',-a 
niente proiienso a constdera 
re la vicenda chiusa. « .-\ noi 
non interessa — ha detto — 
che l'ahbiano trovato. E' ter¬ 
ribile tutto ciò, fa pro.segui- 
re il nostro patibolo, ci fa 
nuovamente soffrire i>. Accan¬ 
to alla disperazione di un pa¬ 
dre al quale è stato ucciso 
il figlio, c’e ora il dramma 
di una povera donna che cer¬ 
ca di difendere il suo ragaz 
70 rinchiusi» nelle carceri di 
Lucca. « E' impossibile — ci 
dice —. Se ha confo.ssato 
vuol dire che Io avranna c(*n- 
vmto a rispondere m una 
certa maniera. E’ il piu bra¬ 
vo ragazzo del mondo »>. E’ 
umano che la madre zi'rchl 
di difendere il proprio figlio 
e cerchi di allontanare quel¬ 
la tremenda accusa. Anche 
l'avvocato Graziano .Maffei. 
difensore del Baldisseri è 
scettico; « Mi rifiuto d: ac¬ 
cettare la versione dei fat¬ 
ti (x»st come e stata forni¬ 
ta .. Per il momento il mio 
giovane cliente si trova in 
stato di fermo... ». 

In effetti Marco è ancora 
in stato di fermo. Ufficial¬ 
mente non è ancora accusa¬ 
to di avere commesso l’orri¬ 
bile delitto. Non solo non e 
stato ancora accusato nono- 
s'ante la confessione, ma 
nei SUOI conlronti non è sta¬ 
to spiccato ancora nessun 
mandalo di cattura. Lo ha 
co-ofermato Io s’esso giudice 
isTirtore Tamilia. Costui sta- 


m.aru', nel suo ufficio, ‘ri in¬ 
terrogato a lungo un ragazza, 
im amico di Marco, me in 
un primo momento setn'nra- 
va avesse melato una circo¬ 
stanza importantissima' ave¬ 
va visto Ermanno insieme a 
.Marco. Il ragazzo, come ha 
preci.sato k» stesso gradire 
ai giornalisti nel pomeriggio, 
ha riferito soltanto una cir¬ 
costanza di contorno che ai 
fini della inchiesta può ave¬ 
re una certa importanza. 
Anche il diattor Tamilia ha 
detto di ritenere pro'aante 
La confessione di Marco, tu*- 
tavia non ha mostrato la 
stessa sicurezza e lo stcs'o 
ottimismo (lei carabinieri, fa¬ 
cendo capire che, a patte la 
confessione stes.sa, pix'n: so 
no gli elementi che hanno m 
mano II giiiriicp ha anche 
reso noto che sabato smrs » 
Marco fu condotto a Man 
na di Vccrhiano per un so 
pralluogo. (( Il ragazzo — ha 
detto il giudice — conosr»’- 
va perfettamente la zona, il 
posto dove venne trovato 11 
povero Ermanno ». 

Perché ha confess.ato? t Per 
liberarsi — ha risposto il 
giudice — per sgravarsi la 
coscienza da un peso terri¬ 
bile ». Il magi.stiato ha .ag¬ 
giunto anche che la piova 
della voce per telefono non 
e stata fatta e non rttipn? 
opportuno farla per il mo¬ 
mento. Infine ha detto che 
si incontrerà con il procura¬ 
tore delia Repubblica per 
decidere su di un piccolo co.o- 
flitto di competenza; tribu¬ 
nale di minorenni o tri'cuna 
le ordinano? 

Ciò significa chCj nel pri¬ 
mo caso. Marco avrebbe agi¬ 
to da solo, mentre nel se 
condo ci sarebbe la respo.o 
sa'oilitk di altre persone; ma 
da quanto ha fatto capire :! 
giudice le responsabilità sa 
reobero soltanto m ordine 
aH'occultamento di cadavere. 
Il sospettato numero uno sa¬ 
rebbe, secondo le ultime no 
ttzie. un parente del ragaz 
zo. Costui, però, per il mo¬ 
mento non è stato nivrac- 
ciato. Manca da Viareggio da 
un paio di giorni. 

Giorgio Sgherri 


Un’altra indagine 
fatta all’italiana 


Da uno dei nostri inviati 
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Nella mecca della Montedison 


Il colosso 

STANGA 

Le difficili relazioni sindacali all'interno del- 
l'azienda • Le richieste dei lavoratori - La Conf- 
commercio protegge le grandi concentrazioni 


SI parla In questi Riorni 
della Montedison .sopraiu'.to 
per ciò che non (a, per i 
conti che non (luacirano 
un settore però in cui la Mon- 
tedlson si è insci ita In una 
delle imprese piu redditizie, 
Rrazie alle iiosizioni oliRapo 
listiclie e allo sfruttamento 
intensivo della manodopera: 
la Stanila. 

OgRi la Stanila annovera ì.so 
filiali di vendita con poco 110 
no di 15 mila dipendenti. Nel 
rultimo esercizio finanziano 
ha rcRistrato 2511 miliardi di 
fatturato qualificandosi tri le 
prime dieci società italiane. 
Nel decennio dal 19.57 al 
le filiali .sono aumenrate 2,7 
volte, l'arca di vendita e lU- 
mentala 4,7 volte, i profitti 
sono accresciuti di 2.4 volte e 
il personale di appena 1,‘2 vol¬ 
te. Questo colosso della distri¬ 
buzione italiana e orri nelle 
mani della Montedisoti con 
oltre il irOTt del pacchetto azio¬ 
nario. Recentemente la Monte- 
tìison ha assunto la diretta 
respon.sabllità della Standa de 
signando un proprio uomo a 
Consigliere delegato e rinno¬ 
vando la direzione del perso¬ 
nale. 

I profitti Standa servono al¬ 
la Montedison per far torna¬ 
re 1 conti deU’imero grup¬ 
po. Nel rapporti col persona¬ 
le tutto sino ad ora proseirJe 
come prima. 

La vertenza in atto potreb¬ 
be essere una buona occasio¬ 
ne per manifestare l'orienta- 
mento dei nuovi dirigenti del¬ 
la Standa. I lavoratori riven¬ 
dicano una regolamentazione 
aziendale delle particolari con¬ 
dizioni di un rapporto di li- 
voro che è tuttora assimilato a 
quello del commercio familia¬ 
re. SI tratta dunque, inzluit- 
to, di una esigenza obiettiva 
che discende dalla struttura 
stessa della grande azienda 
commerciale e concerne la 
particolare organizzazione dot 
lavoro. Ma. oltre a ciò. special¬ 
mente per quanto riguarda la 
Standa. vi sono anche esigen¬ 
ze B interne » di relazioni sm- 
dacali a causa di una mtolle- 
rabile distorsione del rappor¬ 
ti Instaurati dalla veccnia e 
borbonica gestione. 

La prima esigenza posta dat 
sindaaiti per la loro piattafor¬ 
ma rivendleativa ritarda il 
salano nel senso di definirne 
contrattualmente le varie com¬ 
ponenti e realizzare un unico 
salario nazionale per la mede¬ 
sima qualifica professionale. 
L'azienda, con l'introduzione 
unilaterale dell'lMS — Inter¬ 
vento Mobile Standa — ha 
In effetti deiennmato essa 
s'.c.ssa questa esigenza, in quan¬ 
to ha modificaro la struttura 
salariale contrattuale e. attra¬ 
verso la clausola dell'assorbi¬ 
mento. ha di fatto vanificato 
sia la contrattazione salaria- 
le provmciale che J’efflcacia 
della scala mobile. 

Altra (ondamentale esigenza 
riguarda la salvaguardia deiia 
occupazione e l'adozione di el- 
ficaci misure contro 11 suoer- 
sfruttamento del lavoro. Alla 
Standa secondo dati forniti 
dalla stessa azienda, d fb"’" 
del personale ha un'età infe¬ 
riore a 25 anni e l'SCw» resta 
in azienda meno di cinque an¬ 
ni. Una tale rotazione accaie- 
rata degli organici non può 
obbedire ad altra rego.a se 
non a quella di una ’K»j'i;ca 
attiva deU'azienda stessa, cne 
è necessario impedire. Misu¬ 
re a tale riguardo, scco.irto 1 
sindacati potrebbero essere la 
contrattazione di un mansiona¬ 
rio delle qualifiche, la disci¬ 
plina aziendale deirappre.ndi- 
stato. la limitazione deH'aase- 
pnazione alle commesse dei 
metri di banco per la vendit.a, 
la riduzione e ridistribuzione 
deH'orario di lavoro, 11 miglio¬ 
ramento della proiezione de'-a 
salute e della sicurezza del .a- 
voro. 

Infine — per restare -die 
questioni essenziali — vi e 
l'esigenza di una rcgolamen a- 
zione sindacale di tutte le 
tì previdenze > m atto specifi¬ 
camente alla Standa. e cb-a 
solo una vertenza azienda.e 
è in grado di per.seRU..'e. Lo 
elenco dt tali « previdenze* — 
come .«-ono cn ama’e — e .-i.s- 
sai lungo: dal « Fondo Monz- 
r.o * per Interventi in c-asi di 
bisogno, al ■ \Iare e Mon-l *, 
dalle « Palme ai mento » ai 
< Premio collab-irazione econ >- 
mlca da’ « Premio Nuzia.i- 
là e Natalità » alla « Integra¬ 
zione malatti.'i »; da! « Premio 
di anzianità r al « Concorso 
tasse scolastiche *; dalle «Me¬ 
rende », agli ■ Scon'! per ac¬ 
quisti r; dalle « Borse studio » 
alle «Gare di vendita»: dalle 
« Granfic?^^ * a.’e « So'-'venzifv 
ni e anticipi»: «Gite» 

ti < Premi van » E per c.a- 


scuna di tali « previdenze » 
Il crltono di ab.segiiazlone f- 
sempre lo stesso. In un Uiitii 
mento della Standa e inf-ii'i 
stabilito che: « la scelta de 
personale viene effettuata :e 
nendo conto delle necessità e 
del menti di lavoro» G ciO 
nammltnente. a giudizio ns n 
dacabile delle gerenze del ma 
gazzini e. prima di loro o con 
loro, in ba.se al « verde* 10 i 
emesso dai capi reparto, s^'f- 
veglianti, capi banco, capi set 
tore e cosi via. In nessun ca 
so, le anzldeite « previdenze :> 
toccano a chiunque risuiti 
iscritto o simpatizzante di un 
qualsiasi sindacato, abbia par¬ 
tecipato o manifestato l'incen- 
ziont* (Il partecipare ad azio 
ni sindacali, non sia infine 
« gradito » ad uno qua.s.ns- 
dei detti « capi » 

La C'onfcoinmerclo nega •c'ni 
legittmiità a tale vert->rzs Ma 
ecco, in sintesi, le motivaz o 
ni di tale legittimità! l,a Coni 
commercio conosce qnesre 
motivazioni ed è perciò tn ma¬ 
lafede. unicamente preoccupa¬ 
ta di fare da scudo all'azione 
nntisindacale della Slanda co 
ine della Rinascente U.’jim 
e dello altre grandi socina 
commerciali. I sindacati han¬ 
no « sfidato » la Confeommer- 
clo ad un pubblico dibattito 
ma per le stesse ragioni la 
sfida non è stata e non .sarà 
raccolta. 

Ora i 15 mila dlpenaenn 
della Stando insieme a 'j'ielll 
della Rlnasccnfc - Upìm non 
no preso la via della :o*ta 

Sempre più numerosi sono 

I lavoratori della Sfanrfn i n'ia- 

II comprendono come !a cate¬ 
na può essere spezza'a solo 
con la lotta sindacale unha- 
ria, conquistando nuove rela¬ 
zioni sulla base della contra^ 
fazione di ogni aspetto de) 
rapporto di lavoro. 

Alieto Cortesi 


Dietro le quinte dei «fondi comiini di ìnvestimèn^ 


L’IOS una via 
per la fuga dei capitali 

Una colossale organizzazione (americana) di drenaggio valutario • L'ambigua posizione dei governo italiano • Circa un miliardo di lire la 
settimana prendono ia via dell'estero tramite le operazioni deil'lOS • Come si evade il fisco • Il pompaggio dei capitali italiani continua indisturbato 



Nel dibattito 


alla Camera 



I rondi t-oiiinni di invostiinontn .sono diventati il fatto del giorno, rargoinento alla moda, il prodotto «ina- 
(le in USA» che inette le ali alla fuga dei capitali italiani all’estero. L’anno scorso il)0 miliardi di lire, a 
star ba.ssi, hanno attraversato il coniine coi sistema dei rondi esteri. Nel primo trimestre del 19G!) i « fumls » 

hitimu già fatto una pumi) pari a (luellu del 19(38. 11 piccolo c medio risparmiatole, il ragioniere col gru/zolo, lo speculatore 
al tiiiiuitu. sono affascinati dal co.siddetto « secondo canale » del ns()arinio. Banche e borsa sono allarmate, perdono clienti 
in proporzione diri-tta allo estendersi del mito sui fondi. Su cosa si fonda'.' Il fa.stino dei fondi esteri pogtiia su due allet¬ 
tanti piListn; s'ii t.issi (Il in 


La lettera é stata inviata dafl'lOS ad un efiente italiano, 
nel febbraio del 1969, per invitarlo a reinvestire I pro¬ 
venti della sua sottoscrizione. CIÒ dimostra che, nonostante 
l'impegno assunto di operare legalmente In Italia attraverso 
la sua collegala Fondllalla, la lOS continua a pompare ri¬ 
sparmio Italiano ed a favorire l'evasione fiscale o la fuga dei 
capitati del suoi cileni! dalla penisola. 


Convegno in Toscana sulla salute nelle fabbriche 

BombarJamento dì schegge 
sugli operai dei laminatoi 

Nel 1968 tremila infortuni fra gli edili nella sola provincia 
di Firenze — La spirale dello sfruttamento — Primi successi 
dell'azione dei lavoratori — Iniziative CGIL-INCA 


Nuovo sciopero 
dei dipendenti 
dei Lincei 

li sir.cacato dei laiare.'.-iri 
ddl'.-i.ccaeivir.ia Nazionale riti 
Dncci prc’.ci'.ai’c contro 

laitecfiamer.to p.T?mfr.'.c- 
nr.entc r>tcat:co e le cra\i. 
inarr.missibili minacce ruo,- 
te al .Sind.aca!'") stesso dalla 
Prtsidc.nza del;' Acca.itnma. 
che nfi-Jta o»tmatanitr.te ogni 
forma di incontro t di tratta¬ 
tiva. ha proclamato una 
contia ciornala di .'ciop'^ro 
per doma.ni 22 aprile I !ac-> 
raion nel corso della matti¬ 
nata si rf-cherarro in corteo 
da via della Luncara. serie 
de-ir.Accarirmia. «-i-nn a! mi- 
nis’cro delia Pub'rl.ca l'tru- 
■ione. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, n. 

OlK-rai del Nuovo Pignone di 
Firenze debbono dormire con le 
mani immerse in bacinelle con¬ 
tenenti un impasto di latte e 
pane per cercare di attenuare 
il dolore provocato dall'uso di 
martelli prenuinalici. .Alla Dal- 
imne di Carrara gli addetti ai 
laminatoi sono soltotwsti al bom¬ 
bardamento di schegge che 
fanno registrare dagli W ai 90 
infortunali al mese. .All'.Ansaldo 
di Livorno si verificano casi di 
silicosi, di siderosi da ossidi, 
morbo d Parkinson, assord.a- 
mcnti. disturbi al sistcm.i neuro- 
vegetativo. Nella provincia di 
Firenze, nel solo 190.5, su '20 
mila cxiili SI sono avuti oltre 
30 ÒO infortuni sul I.ivoro. 11 dei 
quali mortali. .Alla Pirelli di 
Livorno altissime sono le per¬ 
centuali di as-^enze per malattie 
cd infortuni. Nella provincia di 
Pi'a ocni anno decine di lavora¬ 
tori ‘ono vittime di omicidi 
b' irch: e nel solo 1957 si sono 
avuti t'Ure ftW infortuni sul l.i- 
voro fr.i I conciari- Nelle fab¬ 
briche Solv.iy SI vcnric.3no cin- 
q-je irfortuni cravi al mese. 

Q.ieste alcune del-c denunce 
che b.mr.o car.itterizz.sto l'ap- 
p.i‘v.onalo riihittito sulla salute 
r.cl'e f.ibhnche <aperto da una 
rc’.ai'.orc del compacr.o Conti. 
precer.I.aia a nome delia «^egre- 
tcr a re Clonale, e concludo ri.al 
compagno senatore B.;o"il svo! 

a Firenze per m zi.atua del 
Con t.a’n rcc'or.ale rieil.a CGII. e 
de! Com.lato rii coirci namer lo 
1NC\, Gii interaer.p dei la-.o- 
r.aton c riei s.ndaca'.isti presen¬ 
ti (hanno parlato N.iria Pani rii 
F.rTipoii. Vipnaroli riri Pienone. 
Ratti'.ior.i ridia Rreda di Pi- 
«'o’a. F’acini rii Firenze, Ven¬ 
turi ri: Pi'^toi.a. Ancio’in' rie'.'a 
It.aisirier di P omh.r.o, P'alovci 
rieh.a .‘itu'-e di Firenze. Marneiii 
e Afa-nacn.ar.i delia Palrr, ne rii 
(~arr.ar.a Aerami rii F:- 
r.-nce. V'ortun.ati rii Carrara. 
P..a-acc o!: della Rrnceni ri; Fi- 
re-ze. Ve.-mc'.i rii r,ro'<c:oi 
har -.a ir.f.at* «o'to! -e-ato :! 
rir.anim.a ri- i.r.a coni.z-pne cr-e- 
ra'a acz-od.ta ria -ir-.a >7 • ca 
che '.lU'a'tare del rro‘‘t'o capi 
•a ;c*.a «aer fm.a .'r<-'*er'*a -ri"-i 
’a-.er.-.*ore e 1 irtere^'e di ir'e- 
re ccrrun là: ’m.a poi t ea che. 
o’Te a'!e c.arenze ìec s'ative. 
alle n* tffinenze eri al'a man- 
ra'"7a ri, voio-tà riezli erri: pre 
po«t!. l.as.-'ia larcij ’pazo ad 
u'.a raz-cjnalizz.arnr? rr.,ar..'pa!i- 


il suo punto focale proprio nello 
.sfruttamento realizzato in am¬ 
bienti e con macelline costruite 
non per l'uomo ma a misura 
de! prolitto ». 

La relazione cd il dibattilo 
hanno presentato un quadro al¬ 
lucinante nel quale le vecchie 
c le nuove malattie profes¬ 
sionali SI intrecciano senza so¬ 
luzione di continuità provocan¬ 
do una altissima percentuale di 
assenze che nel caso del Pi¬ 
gnone — come ha denunciato 
Vignaroh — raggiungono le 
8 9000 giornate all'anno: un co¬ 
sto sociale altissimo c'ne i>er l 
casi più gravi signitica an¬ 
che un trasferimento die si 
traduce in umilianti dequa- 
hfìcazioni e nella perdita secca 
del .salano. Dal benzoli.snio. 
alla silicosi, che in Toscana 
raggiungo punte alti.ssime (3!'J 
casi nella sola provincia di 
Pisa nel 1967. 187 dei qua.i 
alla Saint Gobain e 53 alla Ri- 
cii.i'd Giiioril. .alle neVTO'i c.ir- 
diaihe ed alle malattie dell'ap¬ 
parato digerente che colpiscono 
le confezioniste. 

Sono problemi gravissimi per 
i quali occorre una battagha 
serrata che può dare concreti 
nsuilati. come fc-tinionia il 
settore delle confezi.nni nel qu.a- 
le — come h,i afTerm.ifo P.icni 
— SI c riusciti ad imporre nella 
quasi total’tà delle aziende I .1 
ì't tuz'one delie snete in'crmeri.e 
rettibj.'.e a ma.'chir.o ferme 


che hanno significato no.n sol¬ 
tanto un.) diminuzione dell'ora¬ 
rio di lavoro di circa un'ora e 
mezzo alla settimana, ma anche 
l'interruzione di un ritmo osses¬ 
sivo di lavoro. 

Significativi sono stati anche 1 
ri.sultati raggiunti per il benzo- 
lisnio (die nella provincia di 
Firenze ha provocato 13 morti) 
per il quale (grane all'azione 
dei lavoratori ed all'impegno 
dell amministrazione provinciale) 
SI ò riusciti a compiere esami 
di m.issa su 6000 lavoratori e ad 
imporre una legge che limita 
l'uso delle sostanze nocive nei 
mastici, anche se la questione 
c da considerarsi tutt'altro che 
chiusa. 

Il convegno ha quindi indicato 
l'cs'.gcnza di realizzare un più 
stretto rapporto con tutti quegli 
organismi che po.vsono dare un 
contributo primi fra tutti gli enti 
locali. 11 problema quindi — 
come ha affermato il compagno 
Bitossi — è di lotta per contrat¬ 
tare ogni aspetto del rapporto 
di lavoro, per conquistare un 
maggiore potere nelle fabbriche 
e per imporre quelle riforme 
(!a s.anitana e la mutualistica. 
q-:e;!.a dei previdenziali ed as- 
s’'terziali in particolare) che 
poss.ino d.ìvvero modificare la 
cord z-one di lavoro nelle fab¬ 
briche. 

Renzo Cassigolì 


teresM piU alti di (luelli di¬ 
stribuiti in Italia e sull'evasio¬ 
ne fiscale per i sottoscrittori 
Italiani. 

Il chiasso intorno ai fondi 
è ormai da far notizia sui 
giornali. Molti fogli hanno ri¬ 
petuto in quest! ultimi tempi 
quel che le compagnie pensa 
vano fosse utile far sapere. 
Qualche critica ha Investito 
l'abbagliante vetrina pubbli¬ 
citaria dei fondi Altri hanno 
invocato ripari contro l'inva¬ 
sione. Ma in genere 11 retro¬ 
bottega di (ondi b rimasto ri¬ 
servato agli addetti ai lavori. 
A noi è capitato di spingerci 
In quello della rete italiana 
della grande compagnia finan¬ 
ziaria di origine americana de¬ 
nominata IÒS (Investor over- 
seas Services » — il plii gran¬ 
de invesfment-tnist del mon¬ 
do — con direzione a Gine¬ 
vra e sede sociale a Pana¬ 
ma e diramazioni a Londra e 
Parigi. Cosa abbiamo trovato? 

Anzitutto efllclentìsslml gio¬ 
vanotti che portano un orolo¬ 
gio d’oro con incisa sul retro 
della cassa la scritta; « Un as¬ 
sociato che vale un milione 
di dollari ». Nella sola Mi¬ 
lano circa una quarantina d! 
agenti dell’IOS portano un 
orologio del genere. Significa 
che ciascuno di loro ha dre¬ 
nato e trasferito In Svizzera 
almeno 620 milioni di lire in 
barba al fisco italiano. Che 
messi Insieme hanno fatto sal¬ 
tare nelle casse dell’IOS. a 
Ginevra, qualcosa come 25 mi¬ 
liardi di lire. Ma non basta. 

Abbiamo sott'occhio 11 pro¬ 
spetto diramato dall’IOS su 
una delle loro gare di emula¬ 
zione. Riguarda la branca 
Europa-V — cioè l'Italia — e 
spiega che nella quarta setti¬ 
mana di gara del 1965 il grup¬ 
po Italiano diretto da Harvey 
Folberbaum, Dido Aitar. Glo 
vannl Gasparotto, Roberto A- 
lazrakt, Artur Brigt e Charlle 
Frceman, Pat Brocato e Nina 
Courson, aveva drenato nel¬ 
le principali regioni italiane 
risparmi per 1.101.678 dollari 
pari ad oltre 800 milioni di 
lire italiane. NeH'operazione 
risultano impegnati una ses¬ 
santina di agenti e segnala¬ 
tori. alcuni dei quali usano 
nomi di fantasia, scelti fra 
i 300 agenti della rete italia¬ 
na deiriOS. Un’apposita co¬ 
lonna segnai.! le prodezze di 
ciascuno. C’è il stiperclasse 
che ha venduto da solo fondi 
per 221 mila dollari (oltre 130 
milioni di lire) e il fanalino 
di coda con 4000 dollari (cir¬ 
ca 2 milioni e mezzo di lire). 

Alla fine del « safari » eb¬ 
be luogo il .solito ricevimento 
neH’hotel di lusso affittato per 
la bisogna e diversi orologi 
d'oro « per un milione di dol¬ 
lari » andarono ai campioni. 
Un'organizzazione alla Gold- 
fìnger di questo tipo stuzzica 
la curiosità. Per questo abbia¬ 
mo cercato di vedere come 
funziona. Come fare? 

Decidiamo di far visita a 
uno degli agenti con l’orolo¬ 
gio d’oro. Ci presentiamo a 
nome di un cliente che abbia¬ 
mo trovato nel dossier della 
lOS. E’ un uomo sulla tren¬ 
tina. Lavora in uno studio 
arioso, arredato con gusto. Un 
ciuffo nero gli scende sulla 
fronte. Porta una giacca alla 
moda che farebbe scalpore in 
qualsiasi banc.a. Sappiamo che 
piazza « funds » dell’IOS con 
la tecnica con cui si vende 
un'auto o un frigorifero. Noi 
siamo in cerca di indulgenze 
fiscali: deve averlo intuito. 
Chiediamo un programma di 
investimento e lui ci propone 
il Fonditalia. Si tratta del fon¬ 
do istituito la primavera del- 
Fanr.o scorso dall’IOS in Ita¬ 
lia. nell'anibito di un program¬ 
ma di .adattamento nazionale 
e d: leg.aliz^zszione delle pro¬ 
prie attivit.à. 

Il termine « legalizzazione » 


ca che 


trarijrr v-mc 


r.etl.i irtent'fv'azior.e de r tTU. 
r.el tac'.'O riei terrpi. rell'acmpn 
to dei carchi ri- hvfra e nel 
cu'ci’i'o riet'e rr..'5r,s;r,r.i 

f Q.-c-'o è 1 ! noi*»ria ^c.oz. ere 
ncFe f.ihbr che. ha rietto Rafil- 
!or.i della Rreda ri. Pi'toa. 
0?r: n "-i che mai i la\oraten 
Vjr,o ri.spo'ti a lottare per rii- 
fe.odere la loro «a’ute. non sol- 
tarto atlra\cr-o la romui'ta rii 
r.'io'.e !rCC!. rr-i ar'he e w 
pr?,’'-.*tr\ rrori fear-io ina co-.'*'- 
z.or.e ri.sj.m.ar.a ri; lacero che h* 


Il governo continua ad ignorare le richieste della categoria 

PTT; sciopero di 48 ore 

Sono inferejsafi all'azione i lavoratori degli uffici principali — Da ieri in lolla 
i dipendenti delle cenirali del latte — Oggi il Direllivo della Fcderslalali * CGll 


I po-t-:.ezralon:ci deg!; uf- 
f; ; pri-n.-pa'.! scenderanno in 
s.';,ope-ro 6 e 7 m.agg:o se 
go'.emo per quella d.fa 
non convocherà le parti « as- 
su.'r.enrio impegni dehnitiv; » 
— so-;ol;r.t-.! una nota Inter¬ 
sindacale — per le questioni 
che sano alla base della ver¬ 
tenza. Le segreterie della FIP- 
CGIL. FILP CISL e UlI^Poste 
hanno proclamato lo sciopero 
dopo avere espresso « un giu¬ 
dizio globalmente negativo» 
sull’.ni'fjntro avuto al minl- 
«•ero delle PTT sulle assun¬ 
zioni (1 dati fomiti dalla ste.s- 
sa amministrazione parlano 
di una carenza di oltre 20 mi¬ 
la 'j.nitàl, sulle competenze 
accessorie, sull'orario di la¬ 
voro setumjmale, sul perso- 


n.ile viagg.ante nonché sulle 
proposte d; legge riguardanti 
la costruzione di ailoggi. I tre 
sinduc.-ìti s.ittUiine.ano infine 
che « Fazione s'ahilita tende 
anche a mc.gliorare i servizi 
PTT oggi fortemente c.irentt 
ptri- l'enorme deficienza di 
personale ». 

L.ATTE — E' cominciato ie¬ 
ri lo sciopero di tre giorni 
del lavoratori delle centrali 
private e municipalizzate del 
latte, proclamato da CGIL, 
CISL e UIL per il rinnovo 
de! contratto di lavoro. I Fa- 
voratori delle municipalizzate 
hanno effett’u.ato già uno scio¬ 
pero di 72 ore. 

ST.AT.ALI — Ne! prossimi 
giorni, le tre confeiJerazlonl 
al nunlran-no per fare un esa¬ 


me della situazione nel pub¬ 
blico imp.ego dopo lo «010 
pero di s-ibato scorso e per- 
m.anendo. al momento, il ri¬ 
fiuto g.avern.ativo a dibattere 
!.a vertenza degli siaiali, che 
ha alla base il riassetto del¬ 
le carriere e degli stipendi, 
la riforma dell'ENP.AS e le 
libert-à sindacali. Per oggi e 
domani intanto è convocato il 
direttivo della Federstatali- 
CGIL. 

Gli alti funzionari dello Sta¬ 
to, aderenti al sindacato auto¬ 
nomo DIRSTAT, hanno ripre¬ 
so l’agitazione attuando la no- 
u forma di protesta consi¬ 
stente neH’appIicazione alla 
lettera delle leggi e delle nor¬ 
me che regolano gli atti della 
pubblica amministrazione. 


va spiegato. A partire all’in- 
circa dal 1962 l’IO.S ha attin¬ 
to a piene mani, senza intral¬ 
ci. risparmio italiano grazie 
alla libertà di movimento dei 
capitali concessa dal governo. 
Tale drenaggio contravveniva 
comunque a precisi divieti e 
alle disposizioni valutarie che 
consentono agli italiani di tra¬ 
sferire valuta all’estero solo 
tramite la Banca d'Italia o 
banche agenti, salvo deroghe 
accordate dal ministero del 
Commercio estero. I sotto¬ 
scrittori italiani di fondi del- 
riOS miravano ad evitare la 
onerosa tassa di successione o 
quella sugli utili distribuiti 
dalle società, nota come la 
« cedolare ». Il drenaggio di 
risparmio ad opera del 
B funds » raggiunse col pas¬ 
sare del tempo livelli tali da 
soffocare la borsa. A questo 
punto 11 governo si vide co¬ 
stretto a correre al ripari re¬ 
golamentando. come sta anco¬ 
ra cercando di fare l’invasio¬ 
ne dei fondi esteri anche con 
l’istituzione di fondi d’inve¬ 
stimento Italiani. 

La Fonditalia nacque in que¬ 
sto quadro. Per l’occasione si 
svolse a Roma uno sfarzoso 
ricevimento cui Intervenne an¬ 
che il governatore della Banca 
d’Italia. Il compromesso con 
l’iÓS prevedeva che 1 sotto¬ 
scrittori della Fonditalia sot- 
tostassero alle disposizioni 
fiscali italiane e che l’emana¬ 
zione Italiana dell’IOS Inve¬ 
stisse il 32,3 per cento del ri¬ 
sparmio raccolto nella borsa 
italiana. 

Spiegata la « legalizzazione » 
deiriOS torniamo a! suo agen¬ 
te. Gli diciamo che il Fondl- 
talia che ci ha offerto non ci 
Interessa. Noi vogliamo un 
fondo dell’IOS per evitare il 
fisco italiano. Per questo vor¬ 
remmo sperimentare un pro¬ 
gramma iniziale di 6000 dol¬ 
lari deiriOS, che prevede ver¬ 
samenti alla sede di Ginevra 
di 50 dollari al mese. Qualora 
il programma a\’viato si dimo¬ 
strasse soddisfacente slamo 
pronti a investire l’equivalen¬ 
te di 50 mila dollari, cioè 35 
milioni di lire, in fondi lOS. 
L’affare è allettante. Il nostro 
uomo ne ricaverebbe una buo¬ 
na percentuale, ma diffida. 
Può mandarci un incaricato 
a domicilio pier discutere la 
richiesta. Diamo un nome di 
fantasia, e siccome per l’occa¬ 
sione traslochiamo, telefone¬ 
remo quanto prima il nuovo 
indirizzo completo del nume¬ 
ro telefonico che ci darà la 
SIP. 

Quel che volevamo dimo¬ 
strare, con la nostra visita, è 
che riO-S non rispetta il com¬ 
promesso sulla Fonditalia sti¬ 
pulato con la Banca d’Ita 
Ila. Che continua a vendere 
« funds » lussemburghesi, gi¬ 
nevrini o panamensi in barba 
al fisco Italiano. 

Marco Marchetti 


Normalizzati 
ì rapporti 
fra la CEE 
e il comitato 
CGIL-CGT 


n segretariato del Comitato 
po.Tiiar.eate CGT CGIL, non io 
a Bnixelles. ha esam.nato la co¬ 
municazione della Commissione 
comunitaria relativa ai rappor¬ 
ti della CEE con lo stesso Co 
mitato permanente CGT Coll¬ 
ida deci.=ione del!.a Commissiono 
di sviluppare «quei contatti che 
saranno ritenuti opportuni con 
que-to Comitato » è apprezzala 
positivamente 

Di ritorno da Bruceìles dove 
h.a p.artccip.ato alla riunione del 
Secretanato del comitato CGT- 
ClilL il vice secretano del a 
CGIL Mario Duki ha dich'arati'i 
il Secretanato di Bnuc’.los del 
Comitato CGT C(JIL è riunito 
por csamm.are e mettere a pun 
to un intrnso piano di attivit.à 
nel quadro delio decisiora cui 
prese, per contribuire con le 
proposte concrete da confronta¬ 
re con tutte le forze sinriacal: I 
dei pae-i (iel MF.C e dell'Europa 
occidentale. a’I.a el.aborazione rii 
un < programma smriarale ru 
ropeo » attorno ai problemi del- 
l'occup.iz or.e. dei riir.tt:. elei s.a- 
lari. rieil.a ‘^'.cv.rczz.a soci.i'e. 

In questo quadro, la decisione 
a'.sunt.a dalla Corr.mis=:one del¬ 
la CflE (il nconoscvrc e rii nor¬ 
malizzare i raprxarti con il Co¬ 
mitato CGT CGIL, che «1 arcom- 
pagn.ì al e misiirc addiate c 
in via di adozione da parte dei 
governi italiano c francese per 
l'inserimento dei rappresentanti 
delle due Confederazioni nodi 
organismi consultiva della CEE. 
assume una grande importanza. 
Essi sono un'ulteriore conferma 
dell'esigppzzi impresrinri.hile che 
1 sindacati dei paesi del MF.C 
trovino la strada rieia colla 
borazìone. del coordinamento 
delle azioni e delle iniziative, 
sia rientro che fuori dello isti¬ 
tuzioni del MFC. sulla base rii 
un sincero raffronto delle piat- 
Uform« 



GINEVRA — Il fondatore dell'lOS, mister Bernard G>rnfetd, 
durante una riunione di agenti della società. 


Sollecitate 
misure 
globali per il 
Mezzogiorno 


E' ripreso alia Camera il di¬ 
battito sulle mozioni sul Mez¬ 
zogiorno die tutti 1 gruppi hanno 
pre-,entato. -Nella seduta di ieri, 
dopo che nei giorni sco.'sj gli 
o'atori dei diversi gruppi ave¬ 
vano illustrato le rispettive rifL.- 
zioni (por il PCI aveva parlato 
1 ! compagno Reichlm). hanno 
P''c-,o la parola numerosi par¬ 
lamentari. in pailicolare clcmo- 
cristiani itien ventiduo risultano 
i-critti). 

Da rilevale che ben pochi 
hanno riproposto la « quc.st o 
ne » meridionale nei termin, tia- 
dizrnali — quelli delle « p-ov- 
videnze » e dei « cont-ihuti 
.straordinari » — ma. al contra¬ 
rio. alla luce evidentemente del 
fallimento della programmaz.o- 
ne. dell'aggravato squilibrio 
.Nord-Sud e soprattutto sotto l'in 
fluenza dei drammatici fatti di 
.Avola c di Battipaglia, sono 
state sollecitate m genere mi¬ 
sure globali die affr'ntino il 
problema del Mezzogiorno come 
uno degli assi dello svluppo 
economico italiano e che *1 
attuino condizionando l’industria 
privata. 

Il dibattito proseguirà anc'ra 
oggi (è previsto tra gh altri 
l'intervento del compagno Car¬ 
dia) c domani; giovodi dovrebbe 
replicare il governo, quindi si 
avranno le dichiarazioni di voto 
dei vari gruppi (per jl PCI par¬ 
lerà il compagno Giorgio .Amen¬ 
dola) e infine le votazioni. 


BANCO DI ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni • Capitale L. 25.000.000.000 - Riserva L. 10.000.000.000 

Assemblea Straordinaria e Ordinaria del 21 Aprile 1969 

L'Assemblea generale degli Azionisti del Banco di Roma, tenulasl nella Sede 
sociale In Roma, ha approvalo: 

— in sede straordinaria la modifica dell'articolo 19 dello Statuto sociale che dà l« 
facoltà di elevare da 11 a 13 il numero dei componenti II Consiglio di Amministra¬ 
zione, e 

— in sede ordinarla, udile le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale, il Bilancio dell'esercizio 1968, il Conto ProflUI e Perdite e la ripartizione 
dell'utile. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver brevemente Illustralo 
gli evenll monetari susseguitisi durante l'anno 1968 in campo internazionale e gli aspetti 
più salienti che hanno carailerizzato l'andamento dei sistema economico-finanziario 
mondiale, passa In rassegna I falli più significativi dell'economia nazionale. 

Per quanto pariicolarmenle riguarda l'atlivilà svolla dall'lslltuto nell'esercizio in 
esame, otlanlanovesìmo dalla sua fondazione, la. relazione siessa riferisce sullo sviluppo 
conseguito in luitl I vari rami di lavora sìa ali'inlerno che all'estero, sviluppo che può 
compendiarsi nell'ammontare dei 3.074 miliardi, cui ascende il totale delle voci di 
bilancio (4.558 miliardi con i conti d'ordine), e che nella sua graduale crescila ha 
manifestato nell'ultimo quinquennio un'espansione di L. 1.349 miliardi. Sempre proficua 
e dì rilievo l'azione condotta dalle Filiali, dagli Uffici di Rappresentanza e dalle 
Affiliate operanti all'estero e in soddisfacente progresso I risultati ottenuti nel servizi 
di intermediazione concernenti sopraltutto l'interscambio. 

La massa del « mezzi » amministrati al 31-12-1968 ammonta a L. 2.531 miliardi con 
un aumento dì L. 482 miliardi In confronto alla fine dell'anno precedente e gli a im¬ 
pieghi » totalizzano l'importo di L. 1.706 miliardi con un incremento nel dodici mesi di 
L. 255 miliardi; in equilibrato livello tecnico permane il rapporto fra l'insieme delle 
disponibilità di tesoreria e quello del mezzi di ferzi. Ivi inclusa la controparilta del 
portafoglio riscontato e la rimanenza degli assegni circolari. 

il Conto economico dell'esercizio, malgrado il persistente logoramento del margini 
di reddito unitario e l'aggravio verificatosi nelle spese generali, in massima parte per 
effetto dell'aumento del costo del personale, conclude, dopo i consueti prudenziali ammor¬ 
tamenti e accanlonamenli, con un utile netto di L. 2.728.006.523. 

L'Assemblea ha slabilìto di destinare L. 600.000.000 alla riserva (L. 500.000.000 nel 
1967) che si eleva così a L. 10.000.000.000 — pari al 40% del capitale sociale —, di 
distribuire un dividendo dell'8,50% e di riportare a nuovo il residuo utile di olire 
Lire 78 milioni. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


T T I V O 

Ca-'sa.L. «0 746 901.6SI 

Ui'pi'sitl presso l’Istituio 
di Emi.-^sione e il Tesoro » ZI3.eS3.645.t9| 

Disponibilità presso al¬ 
tre Banche italiane cd 

t.stere.> 515.535 737.469 

Buoni Ordinati del Te¬ 
soro. Titoli di Stato, 
garantiti dallo Stato e 

Obbligazioni.. 275.46l.010 727 

.Azioni . 732.10S376 

Portafoglio ... 3*1 177.392787 

Portafoglio risrontato • 32 011.526.915 

Riporti .• 8 948 914 135 

Conti correnti garantiti . 88 J19.060.485 

Com.spondenil e conti 
debitori . .... » I.19'.9ns OSO 429 

Debitori diversi ..... 13.714.855.845 

Debitori per accettazioni 
commerciali e per aper¬ 
ture di credito docu- 

mfntarie . ...» 47 607.726 297 

Detnion per avalli, fi- 
d-’iuss'.onl e dep. cau¬ 
zionali .• !9'7t:i5lrtSl 

Partecip-izionl: 

Medlobitic» 3 522 135 WVO 

Cred Fond. 

Sp.\. 3 872 712.197 

llanrhe Affli. 

4strre 3 7*1619 161 

Altre 2 317.255 366 


Ir-.m-ibili (il propnet.A 
.Ar.ibili c impianti , . 


rnr.:l d ordine 

Titoli a g.aran.-ia 
Titoli a e.-uzione 
Conti titoli . . 


12 527 OtI 727 
12 120 707 285 
I 

3 074 257 923.701 

305 225 956.650 
1 451.287 
I.I7S.40I 229 856 


TOTVI.K I.^ 1 557 8*6 564 491 


PA 9 S I VO 

C.apitale sociale . . . . L- 25 000.000.000 

Riserva .» 9.400.000 000 

Depositi a risparmio e li¬ 
bretti di conto corrente » 543-731 003 791 

Corrispondenti e conti 

creditori.> 1.987 286.708.433 

Ccssionaii per portafoglio 

riscontalo.» 32 044.526.BI5 

Assegni circolari .... » 40J52 795-810 

-Assegni ordinari .... > 1 463 476715 

Cedenti di effetti per l’in- 

cnsso.» 87.783.141 320 

Creditori div-ersl .... » 94 354.664.904 

Accettazioni commerciali 
e aperture di credito 

dricumcntarlc . . » 47.607.726 297 

Av.iili, fideiussioni e de¬ 
positi cauzionali pier 

conto terzi . » 195.747.154 MI 

Risconti a f.avore del¬ 
l'esercizio 19r9 . » 6.681.427 800 

Avanzo utili esercizi pre¬ 
cedenti ... . . » 75.291 282 

Cti'.e netto dc!l'cferc;zlo » 3 728 006 523 


3.074.257 923 791 


Conti d'ordine: 

Dep.os;t.-,r.ti p-rr 
e Cauz.ont . . 

Conti titoli . . 


garanzie 


305.227 4t0 937 
..... 1.178401 229.856 

TOTALE l- 4 557A86 564.494 


Inoltre, sono nominati Consiglieri I Direttori Centrali dottor Danilo CIULLI • 
prof. Ferdinando VENTRIGLIA; pertanto, fino alla scadenza dell'attuale mandato, il 
Consiglio di Amministrazione risulta cosi composto: 

CIULLI dottor Danilo; DI CONSIGLIO rag. Guglielmo; FEDERICI cav. lav. In 
gegner Fortunato; MAGISTRATI Ambasciatore Massimo; Medugno doti. Leopoldo; 
PACELLI avv. Giulio; RAVANO doli. Alberto; RUTA doti. Achille; SETTE avv. Pietro- 
SPADA doti. Massimo; TOCCHETTI prof. ing. Luigi; VENTRIGLIA prof. Ferdinando- 
VERONESE aw. Vittorino. ’ 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermalo nella 
carica dì presidente l'avv. Vittorino Veronese e in quella di vice presidente il doifor 
Massimo Spada. 

Conformemente a quanto disposto dallo Statuto del Banco, I Direttori Centrali 
doli. Danilo Ciulli e prof. Ferdinando Venlriglia, eletti Consiglieri di Amministrazione, 
assumono le funzioni dì Amministratori delegati. In sostituzione del rag. Guglielmo DI 
Consiglio e del doti. Achille Ruta che lasciano la carica per raggiunti limiti di età. 

L'Assemblea ha rivolto al rag. Di Consiglio e al doti. Ruta, che hanno al loro 
attivo rispettivamente SO e 49 anni di servizio sempre alle dipendenze del Banco 
e che continueranno a far parte del Consìglio, espressioni di fervido augurio, con 
l'unanime plauso per l'opera svolta che ha permesso al Banco di raggiungere cosi 
nelevoli successi. 

Il dividendo è pagabile dal 22 aprile 1969 presso tutte le filiali del Banco In llalla. 
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Drammatica deposizione ai processo del Vajont 


VOGLIONO COSTRUIRE UN GIGANTESCO PARCHEGGIO PER 1400 IMBARCAZIONI 


«Scappa a casa 
stasera viene giù 
la frana del Toc» 


Con queste parole i tecnici della diga avvertirono 
Anna Chercher - Gli istanti prima della strage - Solo 
la SADE ignorò il pericolo fino alEultimo - Trenta 
testimoni fanno rivivere il dramma di Longarone 


Copriranno col cemento 
il mare di Mergellina? 


Uno dei più famosi panorami verrebbe stravolto -- 11 progetto è di un gruppo di specu¬ 
latori — <( Utile anche ai pescatori napoletani »> — Infatti con un minimo di 2 milioni e 
rotti si ottiene una azione e il diritto di ormeggio ! — La denuncia del gruppo consiliare PCI 



Dal nostro inviato T 

L’AQLILA. 21 

I giorni della paura e del 
dolore sono rivissuti nelle pa¬ 
role (iei protagonisti e vittime 
del Vajont II dramma è tor 
nato VIVO e palpitante, in una 
sfilata lapida di testi — una 
trentina nella sola udienza di 
stamime — che lo hanno co 
struito come un racconto co 
rale 

Non ci sono state grida ne 
invettive. L’umanità offesa di 
questa gente, e esplosa som in 
una frase dimessa e accorata, 
piu che minacciosa L'ha prò 
nuneiata alla fine della sua 
deposizione Giovanni Della 
Putta, un minatore che ha 
avallo ima gamba fracassata 
In una galleria della SADE, al 
quale il Vajont ha portato 
via i tre figli mentre lui si 
trovava airospedale; « Sperta 
nio die Si faccia giustizia — 
ha sussurrato — se no date 
a noi carta bianca... ». 

I testimoni, certo, debbo 
no riferire dei fatti. Ma quel¬ 
li di oggi non erano testmio 
ni occasionali. Sono tutti abl 
tanti di Longarone o di Erto- 
Casso, sopravvissuti alla stra¬ 
ge delle loro famiglie. Nessu¬ 
no di loro, mentre racconta 
quel poco che poteva sapere, 
può dimenticare che chi co¬ 
nosceva tutta la verità avreb 
be potuto e dovuto evitare 
la catastrofe. Il primo a de¬ 
porre, dopo che erano sfilate 
le parti lese Eugenia Mazzuc- 
co, Osvaldo Filippin, Daniele 
Della Putta, Maria Bratti, Lu¬ 
cia PioI, è stato Terenzio Ar- 
duini, il sindaco di Longaro¬ 
ne distrutta. Che cosa si sa¬ 
peva in paese? Che vi era un 
pencolo, vago, generico, come 
valutarlo, se ad una precisa 
domanda il gemo civile dt Bel¬ 
luno fa rispondere in termini 
rassicuranti da un tecnico 
della SADE? Se lo stesso Ar- 
duini ne parla aH’ingegiier Pan¬ 
cini, e questi gli dice che for¬ 
se la frana cadrà con le pri¬ 
me piogge autunnali, ma non 
provocherà conseguenze? 

II 2 settembre 1963, una 
violenta scossa di terremoto 
aveva seminato rallarme Gli 
operai deH'impresa Monti che 
lavoravano sotto la diga, in 
fondo valle, rischiarono di es¬ 
sere travolti dai massi. Rac¬ 
contano Francesco Savi An 
gelo Straga, che tutti fuggiro¬ 
no e si rifiutarono di lavora¬ 
re ancora là sotto. E la SADE 
concesse loro cinquecento li¬ 
re al giorno di indennità di 
rischio. Cinquecento 'ire per 
una sfida alla morte. In se¬ 
guito a quel grave allarme ha 
un bello scrivere, il maestro 
Osvaldo Martinelli, vice .sin¬ 
daco di Erto, alla SADE, al 
prefetto di Udine, al .niniste- 
ro dei Lavon Pubblic: esor- i 
tando m termini perentori ad I 
eliminare il pericolo dalla vai- 1 
lata L’ingegner Biadene gli ! 
risponde di non esagerare. I 

Racconta Pietro Matteo Co- j 
rona, la guardia boschiva del j 
comune di Erto il quale r>ei 
primo scoperse la grande fen- 1 
ditura a forma di « M * che j 
nel '59 si aprì sul fianco del ■ 
monte Toc. come negli ulti- j 
m: giorni si aprissero cunet¬ 
te e fenditure nelle strade 
fiancheggianti U lago. L'Inte¬ 
ro dorsale della montagna era 
in movimento ma la SADE si 
preoccupo unicamente di far 
colmare le buche sulla strada 
per non destare 'sicesstvo al¬ 
larme. Fmehè la situazione 
non si fa insostenibile, e di 
sogna sgomberare le famiglie 
dei conladmi del Toc. Parla 
no gli autisti che con • loro 
camioncini corsero m su '• ;n 
giù mentre la strada s. sfa¬ 
sciava sotto le loro ruote fi 
no a due ore prima della ca¬ 
tastrofe. 

.\ntonio Savi racconta c.he 
le fenditure si allargavano a 
vista d'occhio Anna Chercher, 
l.a cuoca del cantiere, si senti 
ingiungere da un tecniroi 
« Corri a casa, presto, che 
s'a^era viene giu la frana del 
nion'e Toc » 

Nemmeno i tecnici, geo- 
ir.eiri del cantiere sapevano 
C',i”.'in.en:e come stavano f 
co^e .Avevano fatto loro -i*- 
dere che la frana sarebbe Si.e- 
sa lentamente a fette Ma nel¬ 
le iil'ime ore I allarme. : ne 
il panico per-vaiCro quel pu¬ 
gnò di uo.mini isolati las'U 
nessuno dei qual; s; e sai- 
va'o D: loro <ono rima^v -■'> 
lo testimonianze indirette, mia 
non meno dram.m.atic.he co 
me quella di Maria Caro, .a 
cenTaiinma di Longar me ol.e 
quella sera fu oberata dade 
chiamate da e per U can:.-^ 
re. la quale senti il geom.e- 
tra Rittmieyer .^cong.ur.a.-e di 
metterlo in contado con qual- 
ru.-,o della fabbrica Mec Ms* 
mi. perchè non e.'a es-g.u'^o 
c.oe durante la notte jaretibe 
fuoriuscita dell'acqu.a da.la Oi- 
p.a ^ bn-^ognava avvenire gli 
operai 

O come quella di Luigi Hi 
v.s. vice capo della 'entrale 
di Soverzene. cne '■egistro da 
lontano le ultime fasi de..a 
tTrtcedia, l'apertura dei.a o.i 
ra'o.a di scarico, l'ordine ai 
tecnici Bertorti, Gianneto e 
Paia di passare la not'e al 
Vajont per aprire eventual¬ 
mente un .secondo scar.po di 
alleggerimento, infine il mo- 
men'o della catastrofe 

Mario Passi 




















NAPOLI — Nelle foto, da sinistra: Donato Colella e Angelo Russo subito dopo il loro arresto; Carolina D'Agostino e il 
suo piccolo Renato. 


Arrestati 


che sequestrarono 


una madre con il suo figlioletto 

Il piccolo, di 5 mesi, fu abbandonato in un «Luna Park» — E’ stato riconsegnato alla 
donna — I rapitori volevano costringerla a ritirare l’accusa mossa contro un loro amico 


NAPOLI. 21 

I due uoniini che nella notte 
di sabato (uno ha agito vestito 
da donna) hanno rapito la don¬ 
na che ha accusato un loro ami¬ 
co di sfruttamento c di lesioni, 
legandola ad un albero, costrin¬ 
gendola ad ingerire una solu¬ 
zione di solfato di rame e to¬ 
gliendole il figholctto di cinque 
mesi che hanno successivamen¬ 
te abbandonato nei pressi di un 
Luna Park, sono stati arrestati 
e. nonostante respingano con 


Incriminato 
presidente 
di tribunale 
a Messina 
per falso 
e altri reati 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Il presidente della seconda 
sezione penale del tribunale di 
Messina e stato m.cri.minaio 
per fals-o e malversazione dal¬ 
ia Procura catanese II P M- 
aveva già chie'^'o al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio 
limitatamente però al pr'm.o 
reato Protagonis'a della cla¬ 
morosa ed inusitata vicenda e 
il do’tor Vito Lacquaniti nei 
cui confronti non risulta che 
fino a ques'o momen'o sia 
stato adotfa'o alcun provved.- 
mento catrelaMvo se si esclu¬ 
de un dipinma*'co tru-sfcrimien- 
to in aTra sed*^ 

Con l'alto mi.agi^Tato S' no 
coinvolti nel priK-ed-men-o un 
avvocato (m un primo ‘emno 
arrestato insiemiC ad un con¬ 
tabile e poi pos'o in ’iber'a 
provvisor.ai. un r?.r.cei.i-e 7 >' del 
tribunale messinese, u.o com. 
mercialis'a ed un faNo inge¬ 
gnere 

L'incnminazior.e e .a r.c.v e- 
sta di rinvio a gtud.zio del 
do*t. Lacquanit: costituisce lo 
scabroso strascico de. fa:'..- 
mcnio deirindustriaie cinema¬ 
tografico Attilio Liga, lam.m.- 
ni.strazione controllata del.a 
CUI i.mpresa era s'a'a affida 
ta appunto al presidente della 
seconda sezione del tnbu.na 
le m.essinese Secondo '.a Pro¬ 
cura di Catan.a (cu; .a Cas¬ 
sazione aveva per leg.tt.m.a 
.‘suspicione affidato r.r.carico 
di una inch.es'a sulle oscure 
vicende che successivamente 
avevano portato al fallimen'o 
de! Ligai il consigliere Lac- 
quan.ti avrebbe indebitamente 
disposto, d'accordo con gì; al¬ 
tri accusati (tra cu; il cura¬ 
tore del f.ilfimen’O). la vendi¬ 
ta di alcuni ben. .ntestati ai- 
Tindustnale cinematografico il 
quale ora intende costituirsi 
parte civile contro il magi¬ 
strato. 


g. f. p. 


forra ogni addebito, tradotti in 
carcere sotto pesanti capi di 
accusa: duplice .sequestro di 
persona, duplice tentato omici¬ 
dio. minacce gravi. 

Una vicenda sconvolgente, che 
ha avuto a protagonista una gio 
vane di .Aversa, un grosso cen¬ 
tro in provincia di Caserta, ir¬ 
retita da un meccanico di Mar- 
cianise che prima ne fece la 
sua amante e poi la costrinse a 
prostituirsi per procurargli i 
soldi necessari a condurre una 
vita dissoluta. Carolina D'.Ago 
stino di 33 anni, nativa di Cari¬ 
nola di Falciano, domiciliata ad 
.Aversa in via Obbligatoria 10. 
aveva sposato tredici anni fa 
Rodolfo Pietrangeli di 41 anni, 
grande invalido, ed aveva mes¬ 
so al mondo cinque figli: Anna 
Teresa di li anni. Manlena di 
10. Dora di 9. Pasquale di 8 e 
Renato di appena 5 me.si. 

Circa due anni fa conobbe 
Donato Corniola di 32 anni, mec¬ 
canico, da Marcianise. dove 
abitava in via Caserta 12, e ne 
divenne l'amante. L’uomo, dap¬ 
prima gentile, rivelò ben pre¬ 
sto le sue reali intenzioni e con 
min.accc e percosse la indusse 
a prostit'iTsi Chiedeva sempre 
niù soldi e spesso la donna era 
costretta, non riuscendo a met¬ 
tere insieme la cifra quotidiana 
che il suo sfruttatore voleva, a 
so'trarnc al manto, il quale go 
deva d’ im discreta pens.one. 
Pe.'- pin'rla. quando i soldi cr.a- 
TV> pochi, il Corn'ola era soldo 
legarla al paraurti posteriore 
della sua auto trascinandola ner 
centina’a di metri R 2i novem 
bre dol’o scorso anno, in via 
G'ard.ni a Giughano Donato 
Comin’a accolte'.'ava la D’Ago 
«tTO c-erchè ques'a gli aveva 
chiaramente fatto intendere d: 
voler troncare ogni rapporto In 
scgu.'o alla d'^nncia d^Ta don 
na. Donato Corniola ven.-.a ar 
restato e si trova ora nel car¬ 
cere di Pogg'oreale in at’esa d. 
proccs'jo La 'ua po=:ziOne è 
partirò’irmenf e grave e so’o 
una eventuale ntrattaz one nel 
la D’\gost]no p^-trehhe m gl.o 
farla Di qui una sor.e d: ten'a 
tivi comp.ut: da amici de! Cor- 
r.-ola per indurre ’a donna a 
mod.ficare la sua don incia 

I! 14 dicembre scorso s; prc- 
se.nt.ava a c.asa dcl'a D Agov. 
no Pasquale Rammaira^o d: 
anni da .Aversa, i! qua'e la m.- 
j r.acc.ava d; terribili rappresa 
g'.e II 31 le stesse minacce ve 
I n-vano form ilatc da Giu-ep^e 
Marcelli di Marnanise Questi 
f'j rr. 0‘0 più c.Taro; d sse c.he 
le avrebbero ineend.a'o la ca¬ 
sa Li mar.io della D Agost.r.o. 
she per un anno era rimasto al 
1 0 'Curo della dopp.a v.ta della 
mogi e e che anche quando ave 
va saputo r.an e.'a r:u.sc.to a rea 
g.re alla s.tuaz'one venutasi a 
creare, il 19 genna.o scorso de 
cidtva d: la'ci.are la casa e di 
tornare dai gen tori a Torciro. 
n provincia d: Campobas^o 
Purtroppo non doveva m.ai giun 
gere a Torc.no: tre g orni dop»! 
fu rinve.nuto cadavere in loca 
lità Sesto Campano (in Prov.n 
eia di Campobasso), con la te 
sta fracassata da un colpo d' 
eh.ave inglese Le 8.3 000 lire 
che aveva con sé al tT/omento 
della partenza non furono tro¬ 
vate e questo delitto è ancora 


avvolto dal mistero. 

.Alle minacce di Rammairano 
e di .Marcelli facevano seguilo 
fatti concreti Nel febbraio du 
Fante l'assenza della donna, la 
sua casa viene incendiata con 
una latta di benzina Preoccu 
pata per Tincolumità dei figli 
riesce a far ricoverare in isti¬ 
tuti di beneficenza 1 primi quat¬ 
tro e tiene con sé solo il picco¬ 
lo Renato. E' decisa comunque 
a non cedere alle minacce, 
^bato sera viene a Napoli per 
consultarsi con il suo legale. 
Poi torna ad .Aversa. Quando 
scende dal pullman viene avvi¬ 
cinata da una c 1300 > di colore 
lavagna alla cui guida è una 
donna (porta occhiali scuri ed 
un berretto di lana) e sul sedi¬ 
le [josteriore un uomo dalla ta¬ 
glia atletica. La donna (si trat¬ 
ta di un uomo travestito) le 
chiede l'indicazione di una 
strada. 

La D’.Agostino non la co¬ 
nosce ma mentre accenna a 
rispondere l'uomo che è sul 
sedile posteriore salta giù dal¬ 
la vettura, lo tappa la bocca 
con la mano ed a viva forza 
la spinge insieme con il figlio- 
letto neirautnmohile che ve¬ 
locemente riparte per Napoli, 
raggiungendo l'ippodromo di 
Agnano Qui la donna viene 
fatta scendere c sotto la mi¬ 
naccia di una pistola co¬ 
stretta a firmare una dichia¬ 
razione su carta da bollo con 
la quale afTe.'ina di non aver 
riconosciuto il suo accoltella 
tore nella l.te avvenuta a 
Giugliano. Poi la legano ad un 
albero e la costringono a 
bere una soIjz one di solfato 
di rame L'no degli aggres¬ 
sori sjccrr.ste al compegro 
di urciritrh a co'pi di p stola, 
ma l'altro risponde che non 


ce n'è bisogno dal momento 
che l'avevano avvelenata. 

Poi, fortunatamente per la 
donna, i due avvertono il ru 
more di un'automobile e risa¬ 
liti sulla loro vettura si al 
lontanano portando con toro 
il piccolo Renato che poi ab 
bandonano in uno scatolone di 
cartone presso il « Luna park » 
di viale Kennedy (dove lo tro¬ 
veranno due coppie di fidan¬ 
zati e lo consegneranno alla 
polizia) L’auto che si avvicin.a 
era quella del guardiano Tom¬ 
maso Izzo abitante in via 
Enea a Bagnoli il quale alla 
luce dei fan scorge la donna 
legata alTalbero, la soccorre 
e la conduce dal carafainien. 
Hanno inizio le indagini Dopo 
aver ascoltato il racconto al¬ 
lucinante della donna i cara¬ 
binieri pongono in rapporto 
tra loro la denuncia ed il rin¬ 
venimento del bambine e in 
pochi minuti Carolina D'.Ago- 
stino può riabbracciare il figlio 
che era “tato afTìdafo alle 
cure del personale di un bre¬ 
fotrofio 

Nel cor'^o deH'mterrogatorio 
Carolina D’Agostino afferma di 
aver riroio^ciuto nell’uomo 
che la aveva tifata a bordo 
rieli’auto un cugino del Cor¬ 
niola. Don.a’o Colella L’altro, 
che era ve-tifo da donna, non 
lo aveva ric.anoscuto I cara- 
hin-rri .a’I'a’ba di oggi hanno 
proced'.’o al fermo di Donato 
Colf Ila iù anni da .Marcia 
n =e. dove ab-ta in via .San 
■Mar* '0 2; po:. attraverso 1 ! 
nu.mcro ri targa della c 1500 > 
soro r --* 1*1 al propnetano. 
Aize'a H .-'O di 32 anni, do¬ 
ni tila'o a -Marcianise 

Sergio Gallo 


I detenuti di Bari processati 


Ci hanno percosso dopo 
In protesta in carcere» 


BARI. 21. 

Cn ,i<nza c.he ha lom-t': ri'am'r.ii.ci. qje.Aì avo. 

:.i = . qA,ii.i mauzia di-iinz; a..i II .'-z.r-;- <1-;. l.-o-.-na.e o: 
Bari o.e comparsi. e'-e.'e g >3;cai.: per d .-ei'-.-'i' ma. 


.3 C€<enyc.. Tj'ti g oveni ri.i. 


2-? srri — d'fTjjfic.aij dal 


o.'eficg'e del carcere d. Bari q^a-i p' ragir,.;V. de.~a nvoita ce. 
i3 ap'i.e aoor.-e 

\r>p-na g. *-,‘i nc-i’aj a ce. tr.bxia.-' gre.m itLSS.rr.a. e pn 
Ttì af.t.ora er.t. cnTass-ero 1 g.jri ci. 7 deuv «ti s: ..Pera .‘ano ce. 
e g acche e c-ci mag..cr;i c rrK^^•rava^ò ii gomu-isti e al puh- 
b. co le Siiaie. su cu; ao.oar.vano .vs, r>. di C'-teiofi grav.'a 
< 1.1 i.mpu'.ati afferma.a.io di es'ere s-ai. pccnou b-uta menv 


— •’-j'o la rivoia da..e 


. ar-.e-a' e 


'lessi tìe'eriuri. x, 


..ri f;te."valJo deui>1t'n7a, n»':ra>ar,o i de. e perco='e 

t.ifChe al P .M , dc/i De .Mern’s l-o s'.e--o P .M. — cV 
-<q j-C'tra.a .1 rol.TRi s-caf sto da cn fo;'*?'afo q lan-do i deie 
n Iti avevarie mostralo 1 segni <ie e ie-fn. — a-» curava r,e. 
co'so de.Jud tr.za ere li suo uffìco av'ebtve comp.uio dtg 1 
accertamenti ‘ui fatti ck-ru.ic.aii 

.All Tiiz-o dell ud.erza gl: a-iorat: d .'cr.-mn accl'avaro la 
P">vedj.'a di rcostiuiz ora. ta perché u proCC'sq si svo.ge ccr 
il r.to sommano e mw-evano diverse eccez.iru ira cui .. 
n»Jo geot-rco con cui si è gi arti aJ nd.v.d zaz one dei 
spjnsab.fi. il mancato occertamerto dei -iann! a.'.'ecati durante 
la rivolta, il fatto che gli i.m.'yj'ati ni^ fossero stati nem.meno 
n'errozaii. 

n P..M a sua vxi.ta dava lettura di un tc.egram.ma de. 
mru'tro di Groca e G.usL.zja -si coi si armjiciava eie il 
m n,<tro ha rinunc-ato « c»stituirsi parte civJe per dann. 
arrecati aue carceri. 


.. -A' 


QT A Ro^ìn Knox Johnston, il 

lO 1 ^ ± navigatore solilario in¬ 

glese, In mare da 311 giorni, si appresta a concludere la cir¬ 
cumnavigazione del globo senza scalo. Il suo arrivo è previsto 
per stamane nel porlo di Falmoulh, dove lo attendono trion¬ 
fati accoglienze. Johnslon, che ha Irent'anni ed è capilano di 
lungo corso, è il primo uomo al mondo ad aver circumnavi¬ 
gato il globo da solo e senza scalo coprendo un percorso di 
46 mila 700 chilometri. Ncll.i foto, il due alberi t Suhaiti » di 
Johnslon nel canale della Manica 


Dalla nostra redazione NAPOLI, 2! 

La sparllzinnp della città continua senza sosta, e lia raggiunto ormai l'ultima 
sponda, il mare di Merpcllìna. Vogliono interrare me/za via Caracciolo, riempire 
lo specchio d'acqua che ha reso famosa la città, con milioni di metri cubi di 
cemento per lame un enorme parcheggio di imbarcazioni; su 145 mila metri quadri 
di mare impiantare le mastodontiche strutture di un u marma » (definizione di tipo 
«californiano») per ospitare gli ormeggi di oltre 1400 natanti. L'armonioso arco del 
golfo, proprio quello delle 

cartoline illustrate coi pino--- 

m primo piano e Castel 
dcirOvo sullo sfondo del Ve 

suvio, sembra essere desti <' ^ - 

nato a cambiare forma, squa . . 

drato con le linee geometri 
che del disegno delle banchi 

ne. E’ una operazione valuta « 

bile in 6-10 miliardi, che e W 

stata resa nota alla città seni 

pllcemente attraverso un gros M 

so avviso su due giornali cit- m 

L’investimento, annunciano , , - 7 « * Jl ^ 

gli avvisi, viene (atto da una \ 

società jier azioni « Club Nati . t , ' M 

Ileo Internazionale» la quale ' «- 

dichiara che il progetto è ' , ' ’ mk " 

In linea con 11 plano regola- . ^ . 

tore. è stato elaborato da tl - ’’ » 

nici e presentato al ministero . ' ' ' , 

previsto un impianto simile ^ 'il 

e quelli che costellano la Co I 

sta Azzurra, dove, scrive la so - , ** , n I 

cietà, « una politica lungimi- MBBSm • I 

r.mte » ha iiermesso l’impian ' .^1 

to di 70 mila posti barca. E ^ 

un invito, che diventa ancora * 'V ^*^'**’~ | 

piu osiilicito in altri paragra- ’•"* I 

n degli stampati pubblicitari, ' " , v ' 1 

agli organi amministrativi e ■- I 

politici perche mettano da " ^ ^ | 

parte ogni dubbio e «lascino ^ ' I 

Ma dopo le nostre denunce , ^ ^- I 

buona parte dell’opinione pub- ' I 

ta in un moto di Indignazlo- ' | 

nc Certo, c'e ancora parec- ' I 

chia gente che crede nella ci- . | 

viltà del cemento, e sicura - 1 

che il progresso significhi di- | 

stnizione dei valori tradiziona- ' I 

I li e culturali; la conseguenz.a I 

1 di venti anni rii mancata edu- ^ I 

ca/ione urbanistica dei citta- ■ 

dtni non è solo lo scempio Wjt V I 

mdegno delle città (questa In I 

particolare) ma anche il verifl- ’ t&iW ' ' ' ” > 1 

carsi di speranze assurde: cl I 

Si sento dire che dopotutto /f fi- -V'. ' I 

I lavoraton di Mergellina (bat- t 

tellierl, ostrirari, oltre che po- . 4 ■*. ■ | 

sratori) potranno entrare an- | 

che essi in questa società, par- " I 

tecipare ai lauti profitti. ^ I 

Questi 1 prezzi: da un mi- - 

nimo di 2 milioni 250 mila « 5 ,àV 11 ' '• | 

per una azione, che permei- " #1 

te rormeggio di una barca di , ^ * ^ t.-, v ■ 

6 metri, si procede progressi V .. -. | 

vamente fino a 16 milioni clr . ' cl 

ca per un battello lungo 3a 

metri I piccoli pescherecci po . r«iy'v t a -•.T-M'vy'v 

trarrne essere ammessi nel A 'l'I |1\ \] A {\ | Robin Knox Johnslon, il 

progettato porticciolo solo a O J. Ja i V/J.VJ.x x».! x VZ navigatore solilario in¬ 
condizione che il padrone glese. In mare da 311 giorni, si appresta a concludere la cir- 

sborsl fra t 4 e 19 milioni. cumnavigazione del globo senza scalo. Il suo arrivo è previsto 

P»*- stamane nel porlo di Falmoulh. dove lo attendono Irlon- 
te: bar. stazioni di nfomimen* 7 T . u i. . 4 # t -1 a 

to, supermercato. Lavanderia. accoglienze. Johnslon, che ha Irenf anni ed e capdano di 

negozi officine servizi vari luriQc corso, c il primo uomo ai mondo ad aver clrctimnavi" 

Tutto dovrà far rientrare li gaio il globo da solo e senza scalo coprendo un percorso di 

capitale investito e farlo ren- 46 mila 700 chilometri. Ncll.i foto, il due alberi t Suhaiti » di 

dere a dovere: non si Illuda- Johnslon nel canale della Manica 

no che cl sarà un beneficio 

generale per la città. Il mo- 

vimento di denaro rimarrà 

?ros^sTSanm!‘PreoccuDante arringa al processo per 

sii si fermeranno, troveranno ^ ____ 

tutto senza bisogno di spin " ’ 

gersi oltre via (Caracciolo. E ipg ■ ■ 

non Cl Sara posto per le cen- ■ _ _ 

tinaia dt lavoratori che oggi 
traggono ogni guadagno dal 
mare e daU’attivltà turistica: 
sarebbero espulsi subito, stri¬ 
tolati da una ferrea organizza- _ 

ziont* « ad alto livello ». ^ B Jl | ■ ■ 

Fino ad oggi, dopo la no- _■ J J mkgÈ 

stra denuncia, l'ente porto ha II Mwmm IIV 

dichiarato di non aver auto- j| f | 0 ■■■# 

rizzato il progetto, anzi, di ave¬ 
re comunicato al Ministero 

della Manna Mercant’.e un 1 ^ t invialo dei compatì civici che st ar- 

р. ìrere sfavorevole L'assessore nojiro invidio mano per rispondere alla 

.i.la prozr.imm.izioie iirhinisri- LUCCA, 2i contestazione giovanile, e con 

ca ha det'o cne nel piano re- Con una sene di gravi a!- Pcsaltazione della repressio- 
golatore (non a-icora presen (ermazioni sulla costituzione ne pioliziesca. c iniziala la 

tato, qumdi non uHicialmen- requisitoria del PM dottor 

te no'o a r.essunol e previ- - Vital contro i 42 giovani ar- 

s-a 50.0 una « nstnitturazio- cu-ati per 1 fatti della Bus 

ne» eie . amale po.iicciolo di ^ . | sola Un.a requisitoria cht-, 

Merge.l.na .Al tribunale pres- t 

.so la Camera di Commercio, 
in questiira. non si trova trac- - 

с. a della « società per azioni 
C.u’o Nau'ico In’emazionale ». 

Tu*'av:a non sarebbe cer¬ 
to q les'o i! pnmo intervengo 
nii".cc.o d: una società pri¬ 
vala 0 . 1 “ in’ende covtnnre in- 
fr.i'*ni“ure ed impianti da 
g“>':re in proprio, nella citta 
d: Nano’.; L’.Ammin.strazione \ 

comuna.e di ce.it ro sinistra ■ 

h.a imprnr, a‘o , i. a la sua po- • t . _ ' •. ~ * - i per re.spir.gere le accuse cr.e 

;-:ca pse-,dee-urbanistica ne. ';f | u difesi gli aveva mosso n: 

predisporre 1 p.an. gene.a .1 ^ 1 violato nel corso delli 

e parr.co.an, secondo g.i in , J f l'tru'tona il detia’o costitu- 

terc"! de..e grand. immoD.- rionale, e fia fatto accenno al- 

.. j j la sua attività tn seno a: co 

pe^na qualcosa come 4^0 m: | S:‘r.*cmen^e il > M ‘ V.onV^ ca- 

Lardi in u.i * cen.ro d.rezio- Res;<itenra non e 

na.e »: .a » ^MK Fm.anziaria » I la situazione mrirrenio- i rw»-..! i-ri rrnr'i 

sta p.-ed ';>ir.er.da i proget | » diliv'rVe di a^^rV; e^che'Sr 

I nirnie dall \iianmo \n-| c-sere d“moc.-a':co non bos'a 
rimb-.r'j ENEL :n 3 i ri «s IO hiamo infatti havsa prr'- ri.rselo. 

cen*n* che sara.nno poss.o; ' deirvtiantico aii i.i- * ...... 

II med.an'e lo sven*ra.mento i mpa centro-occidentale nei- i ^ ^ 

del cen'ro ci’’ad.no-. altre im I i» quale vnno insente linee I 3 d esen.pio. n co.-o: 

prese d: grosse propo.-z.ou e *** maltempo una delle \ l’al SI è Svag..a o ccn.ro i 

po’enza economica si stanno | I" i jt.ovan: c.ie m.a.ii.eatano ne. 

LiarrerH,-. i s-ioli e'ne verran I crnlro-sctten- 1 le s'rade C nelle ur.ivcrs.ta 

spartendo l JOli cne verran ' irlonall Tuttavia, poiché la ' * •en'ai'-'o d! 'Ov-ve't'rp lo-, 

no urbanizzati e res: edifica i r.rcolarlone delie corrmil i 

bil! d.a::e -nfras-.mttu.'e viarie m qtioi. e ancora e,sen- cO't..uuo . Ha d men.i 

costrii.’e da soc.età IRI e riaimente a componente oc- ca.o pero c. e^ esis e tra g.: 

progettano addirittura una | 5 “^'"’^'.'’ *'l '■* 1 '''" ‘t’ l un ^nico.o de..a ^st; 

nuova città; in tu'to il terri , 1 ' ,Ta're'Truam'’a^ à'" 

^ . OPTO risuir^r^ hquidifi ai- ri’ il 

tono s’a avvenendo una ope , conseguenza ti , s-Vro e che le ro—e c>'e cS- 

razione in grande stile, in re | tempo pur rimanendo | 

lazione con la pian.f.cazione orientato ser'o la nuvolo- • >-ar.o t^e.'to dir...o so:^ cl, 

territoriale gli ii'Cdiimenti di | «>■» ' ■«' precipi- . 

, j, .... I tazioni. non perder.» la ca- I prcnaere in s< r.iideranor.c 

re! ster ' faiieristica della variahiii- I ’e professioni c(i democratici 

Lo specchio et acqua di Me.'- p,, quamo rifuarda m- , tà aua.ido si eo-a il com 

ge.lma non è dunque che un vece le reztcni deh Italia riemerto del’è mr-e di do 
boccone, e neanche II piu • meridionale. si avranno I r‘‘° 

grande, della grossa torta che i condizioni miciiort. . hz.a c..e « non. s.an.e quelk 

^ene divisa In questi giorni, | Sirio I la-ino scritto mo.tl gior 

o. a*ll Jiii»-' I p^ij amanti delle tinte forti 

ci 0 onord i untino i i kb nnn m«n?#n!irn im rorrrv’ir 




Licenza 
media : 
il 16 giugno 
gli esami 

Le nuove disposizioni 
del ministero 


Con un ordinanza del minist'O 
ds'lla P. 1 sono state diramat# 
ieri le nuove disi>Osizioni per 
gli Csdini di licenza media In 
base alla legge 119 del 5 aprile 
.scorso vengono estese al'a 
scuola meiiid le nonne dispo¬ 
ste per gli esami di maturitA 
c di abilitazione. 

Definitivamente soji.iressa la 
se.'sione autunnale, gli esami di 
licenza media avranno luogo m 
un’unica se^'iono con inizio dal 
16 giugno Ecco il calendario 
delle prove .scritte: 16 giugno, 
italiano: 17 giu.'nj lingua 'tra¬ 
merai IH giugno mateiiat'ca: 

19 giugno, edu.azione arti-tica; 

20 giugno, latino (facoltativo) 
.Anche gli esami di idoneità 

— per i quali non O'i'to-'o no¬ 
vità — av.-anno inizio il 16 giu 
gno. 

Gli alunni <ii te.'za nwylia sa¬ 
ranno ammessi a so'tcne.'e 
l'esame di licenza media m 
ba-e ad un giu-Jizio fina'e coni 
p'essivo od alia attribuzione di 
voti relativi a ciascuna mattria 
da parte del consiglio di cla'-e. 
Questo potrà dichiarare n'n ain- 
messi agli esami so'o gli a'unni 
che pre‘»'ntino una « inaufTi- 
cienza notevolmente grave di 
formazione e di sviluppo delia 
personalità ». 

In sede di «cnitimo finale do¬ 
vrà essere formulato un giu¬ 
dizio di orientamento sulle 
scelte succe.'vsive che saranno 
consigliate ai singoli candidati 
€ che sarà poi verificato ed 
eventualmente integrato dalla 
commissione esaminatrice. 

Infine la norma che disci¬ 
plina la valutaz-ionc dell'alunno 
ai fini del conseguimento della 
licenza prescrive che la com¬ 
missione — tenendo conto delle 
risultanze dell'esame, degli atti 
dello scrutinio finale e di ogni 
altro elemento a .«ua dispo'i- 
zio.ie — esprima un motivato 
giudizio comp'essivo sul grado 
<ii forma?.Ole e di sv.Iuppo 
cella pe-M>naI>tà raggiunto dal 
candidato che, se positivo, si 
concl'ide con l'attribuzione di un 
giudizio sintetico di « ott.mo >. 

< d 't.nto ». « buono » e « s-uffì- 
ciente ». Se il giuri.z.o è nega¬ 
tivo. il cand.da’o è dichiarato 

< non Iicenz ato ». 


Preoccupante arringa al processo per i fatti della Bussola 

Esalta la repressione 

il P. M. dottor Vìtal 




n«l Inirìoin dci comi’ati CIVICI che si ar- 

Dal nostro inviato rispondere alla 

LUCC.A, 2i contestazione giovanile, e con 
Con una sene di gravi a!- l'esaltazione della repressio- 

(ermaz'.oni sulla costituzione ne jyiliziesca. c iniziala la 

requisitoria del P M dottor 

- Vital contro i 42 giovani ar- 

cu'at! per 1 fatti della Bus- 
f . sola Una requisitoria che. 

dietro una programmatica a.- 
chnrazione iniziale in d.fe>a 
della democrazia e dell ordi¬ 
ne costituito, SI è però ver. i- 
ta svolgendo come un v.o’.en- 
to attacco ad ogni forma d; 
protesta e di incondiziona’a 
approvazione al « metodo 
forte 4 usato dalla polir.a. 

AH’inizio il dottor Vital si 
è richiamato ai principi costi¬ 
tuzionali. al nuovo ord.n.i- 
. mento na’o dalla Re<:^*er. 7 a 
per re.'pir.gere le accijse che 
' ; ^ difesa gli 

/violato nel corso della 
/ LI i'tru*tona li detia’o costitu- 

I e fatto accenno 

a’tivita in seno a: c<v 
I I nri'a'i di l.berazione Ma c-i- 

I I (j, r.’e.mer.'e il P .M non ha ca- 

, . . P’.to che la Re^i'^tenra non e 

I sUuxzione mrirreolo- | p-'j» e'-che'-a be"'*-! un modo 

I nc* attuale e caraiicnz/aia 

da un npr» di irmpo prove- muie e d. ac..e. e C.iO Oc. 

I nirnie dall xiianiico \h- | e-'^ere d-^mocra'ico non bas’a 

I Marno infatil hawa prc'- | d.r«elo. 

. -''>1 della S-U.T tratta- 

I ropa Cfniro-ocridenialr nrl- | __ 

I la qualr vnno inverile linee | ZlOr.e ad Csvn.p.O. CO,.0, 

di maltempo una delle * Vl’al Si è scag..a’0 centro 1 

I quali Inierevter» tn Riorna- ■ g.Ova.i: C.ie ma.llfeatano nel- 

I la le regioni ceniro-vetien- | ;e .s'rade c nelle univcrs.t,l, 

irlonall Tuttavia, poiché 1» »'cntando di .'lOvvertire 1 or- 

I m "quot'r; a;c:;ra'";:;e"n-' l ^ine cO't.tmm» «a dimenn- 

ztalmenie a componente oc- ' Ca.O pero C. C esis e tra g.l 

I cideniate cit efietti di tale ■ a.tri un articolo del.a Costi 

I linea di maltempo dovreh- | '-izione che parla della libert.i 

bero risultare alquanto ai- (i- esprimere il proprio pen- 
■ lenitati e di consexuen/a tl • v;ero e che le rorme che coar 

I ÓTemato ver’vo ,a'"n^“ I dir.Jto sono di 

I «UA e fTfnìiiaii prrfipi- I un ccxiic^ fx^;i>v3 Corr.ó 
I tajloni. non prrd<‘rA Iti cj*- I prenotare in Ci‘r'.s:cì?ra_r:or.e 

* ratirruticji dflij «jruhiu- * le profess'.oni eli democratici- 

I tA Per quanto riguarda In- . tà quando SI e.og’.a il com- 

I me'rid.ona.r’^l “'.'‘rann" i PoHamento delle torze di 

, eondizionl mlgliort. che a nonostante quello 

I <lirln I 'na-ino scritto molti gior- 

31 no untanti delle tinte forti, 

I __ _ _ I hanno mantenuto un corr.por- 


tamen'o osemplsre tanto ohe 
non ce “-.i-a uni “'rage »? Il 
dc'tor V.'.il rii'T.en'ira che 
c c un ragizro. Siriano Cec- 
canti. i.'.o giace immobile in 
un It'tino colpito da una pai- 
lotto.a e 71 persone afferma¬ 
no di aver v:<‘*o la polizia 
sii.irare B.^rgna però dare 
.atro alrr.-::.o al do'tor Vita! d; 
aver .i.miieS'O ere la S'ua ge- 
rrraz.ri'e na f.ilfi'o Io scopo 
cr“ 'i tra cre:;"i. l.a ricerca 
del ber.e"ere a'traverso il 
p.-'jct "O tecnologico. Ma d-a 
q':e''.v preme'sa non ne è 
'03' ir.'o un ai'corso conse- 
g-.t-r'o. che cr n screr.i'a esa- 
m:.na.s.'e le ragioni della con- 
’C'tazione davan*: alla B’us- 
sola anc.ie 'C -olo per rile- 
v.ime le cor.traddiz.cr.. e gl; 

I errori 

i In v-?r.-.a e che per il P .M. 


42 giovani 


Sv no a.'ro 


melimi 


I a stiuazionr mrirrcolo- 
ric* attualr *■ caraiirnrraia 
da un tipo di tempo provc- 


I nirnit dall Xilaniico \h- 
Mamo Infatti hawj prc'- 
«ione drl|-MIantico alllii- 

I ropa Cfniro-occidcntalr nel¬ 
la quale vnno inverile linee 
di maltempo una delle 

I quali Inierester» In x'nrna- 
ta le reglnni ceniro-vetien- 
irlonall Tuttavia, poiché la 

I rirrolarlone delle correnti 
In quota e ancor* evven- 
zlalmenie a componente oc- 

I cldentale eli efietti di tale 
Ime* di maltempo dovreb¬ 
bero risultare alquanto ai- 

I irniiatl r di convexuen/a 11 
tempo pur rimanendo 
orientato vervo la nuvnlo- 

I vltA e le eventuali preeipl- 
tailnnl. non perder.» la ea- 
ratlerlvtlca della varlahili- 

I tA Prr quanto riguarda In¬ 
vece le rextenl dell Italia 
meridionale. vi avranno 

I eondlzlonl micliort. 

Sirio 


c.'-c dei volgari del.r.quenti 
re^pcns.ib.li c.. ofiicco s'rada- 
le. d: .oleng,! o. cc>3 gravis- 
s;r..3. a: rev.''C'-.ga. a p..0Dl: 
co ufhc.ale. l'n p.ibbfico ui- 
ir "..ile che h.i e'er-riro la ca 
Fica senza i premer:!:: squilli 
di tremba e .«e.nza indossare 
la fa'C.a tricolore, vio’.ir.do 
casi hi legge .Ma il grave è 

c. -.e Gl q.-.^•o p.i.'i-o dottor 
V.'al e g..m-o’a difendere il 
q^ei'ore Bernuoc; che i gior¬ 
ni ?jgce".v: a: fa:'; disse c-'.e 
era gr-'t.rica'a v l'az.gr.e d: avi- 
•cviifesa prea.'pos'a da cerni¬ 
rà*: ciitadim » .Altro che ri- 
'pe"o de.la Ccsritugior.e re- 
pubbhcana e della legge' 

Ancora p:u i.'rccmp.'en.sibile. 

d. ven'a questa pc'tzrone :n 
una pten-ona la quale, come 
.ha fatto il dottor Vita!, ricvv 
nvisce che dalla Resistenza 
non e nato 1 nuovo Stato che 
c: SI .appettava Ma e propr.o 
per uonn.ni c.he. sotto var.« 
vesti, invocano ancora le mf- 
lizie e le squadracce. che non 
SI e ancora ccmpiutair.ent* 
realizzato. E li si drfendtl 

Paolo Gambescìa 


tN>., 
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Sino a domani bloccata Tazienda mefolmeccanica 


Tre amare storie di donne sole 


SACET: sciopero Perso il posto 


per tre giorni 

Assemblea dei lavoratori davanti alla fabbrica - Compatta astensione 
dei dipendenti della Centrale del Latte - Giovedì prossimo sciopero alla 
« ALA » (ex Zeppieri) - Lotta per la C. 1. alla « Di Stefano e Marucci » 


si avvelena 

E' la cameriera che fu aggredita dal padre della Pavone - L'albergo l’ha 
licenziata per io « scandalo » < Gii altri due casi: cinquantenne in preda 
ad una crisi nervosa sì lancia dal 4" piano; trovata senza vita dopo un mese 


SclliiiUaduc me (il ^( Kipt’Ki 
alla SACK'l'. Ieri i l.n oratori 
del {(mi|)li‘',^() inclalincK aiiK a 
(Il 'l'or Sa|)i('ii/a non Mino (‘ii 
Itati ut f.iitltiua: .iiiilic outti «• 
(liiniani iiinaiiaiiiio fuori iter 
iili.idiK' la ((jiitlaniia dell ilitt<iii 
Ti/a padi f fiale l'ioiuio d(t 
inani iipicndctanni) al iniiii>ls- 
lo del L.uoio le Irati.iti\(' li.i 
le p.irti, sospcM' \ enei di si.orso 
|)( r r.ittet't’iatiieiito nett.ituo 
deira/ieiid.i. Se l iu cordo noti 
certa, e (Inaio (tic i lacor.dori 
inlensifK Iter.inno aiuorii l.i lol 
t.i. in atto orinai d.i due mesi 
e ine//o 

leu mattina, l l.icoi.ilori si 
sono rumiti in assemblea ed 
liamiii approcato un ordine del 
Uioriio. melalo poi al sditole 
ttretario al L.'uoro, 'l'o'-os. nel 
(piale delini'-diiio « piepiudl 
/tali . |ier li suctcs'-o (ìell.i trat 
tatic.a; 1) la leMxa del lueii 
/lamento aibitrari.mielite effet 
tiiato dalla diie/ioiie; 2) l.t le 
coca del liasferimenti; .'il l'ati 
iiiillaiiieiito delle iindit i lettere 
lite tale ad altrettanti laeoiatori 
con la prueo( .ilori.i scusa dello 
« se .irso reiidiiiii'iito >. 

Della \erteii/.i si disiutera. 
pra/ie all'iiii/iatie a eumimist.i, 
alitile 111 l’.irl.miento. al Colisi 
pilo (oiium.ile e <il Consiglio pio 
e ilici.ite Mtoriio alle iii.U'str.ili 
/e sempre piu elea ciesce la 


solidar’eta Olierai di alile a 
/lentie, c oiniiieieianti della /o 
na li.itiiio lini soltosi ritto 
MARUCCI ■— Da i(*ri. iiitan 
to. '•uno m seiopeio i lento o 
pelai iiK'tallur^KI d(>lla ’ r Di 
.Slef.iiKi e Maruid uii'a/ieiid.t 
appalt.iti (le deir.\CK.\; cinedo 
no 1.1 (ostitii/ione della Commis 
sione interna, linei.ita tonti 
nnaiiiente (l.ilì'a/iimda con moti 
VI pretestuosi I l.ieor.itori. do 
IMI aeer tenuto ieri un’assem 
bica (Oli il sind.ieato della 
FID.M etili-. Ii.iiiiio deciso pi-r 
iipm uii'alli.'i pillin.ita di lott.i 


E' mancato 


il latte 


K' sc.irseiipiato il latte 
dell.i Centr.ile. leu. t oiiie e 
noto. Iiatiiio scKiiierato per 
'Jì Ole I dipendenti dell.i 
Centrale, nel (iii.idro della 
lotta iia/.ioiiale |)er il rumo 
et» del (ontia'tto di laeoro 
Oppi e domani la lott.i 
pioseiiue con due ore (|uo*.i 
tli.tne di scioiMTo: il che 
dimostra l'alto seiw» di re 
sjioiisabilit.’i dei l.ie oratori, 
decisi a non eieai(> ecce.ssi 
eo disapio alla poixil.i/ione 


ALA -- (line( di prossniio i 
mille dip( lidi liti ddl.i '-oeiet.i 
\1..\ (e\ Xippieil' s( elidi 1 ,inno 
in lott.i per j!I oie l.o o 
peni. piotl.iiiMto laiit.iriamcnle 
d.ii tie sind.ii.iti. Ii.i all.i b.ise 

l.i m.ini.it.i (Idi an 

iioso |)roblem.i delle (pi.ilifitbe 
(Il operai (-d mipiep.iti 

CAMPAR! Opm e doni.mi 
I l.ie (Il .itol 1 dell.i C.imp.iii silo 
tiei.mno per -ìH ole: essi stanno 
b.itteiidosi per il rmnoeo del 
(Oliti.itto di l.ieoio 

SCIARPA — .Sono ai ne.iti al 
ipimdu esiiiK. plorilo di lotl.i i 
l.ie oratori dcll.i e eli io la .Sci.iri.i . 
Ieri hanno siiopei.ito pii ad 
delti al primo tuiiio. oppi siio 
lieierauno pii addetti ili secoli 
do tiii no 

FULGIDA - Sui lesso dMl.i 
etili- nelle ele/ioni iter lit C I. 
.libi •• Kulpid.i j l.a listii uni 
t.iri.i b.i ottenuto 117 enti su 
11» enti e.ilidi. ottenendo losi 
tutti e einipie l seppi in p.ilio. 
\iidie 111 iiltre (lUiittro a/.ieiide 
il smd.iiato unit.irio ha otte 
liuto sULiessi. ,\lla .\iee<i. alla 
\I.inani e ,d!a I,.isim di l'ome 
/la. tutte a/lende del settore 
liteandcriii e tintoria, la Ctill- 
h.i ottenuto tutti i voti e.ilidi 
e I seppi \ll.i PIMS, a/ieiida 
di (onrc/ioni in serie, l.i CU. 
TKVCflII. ha ottenuto tutti c 
tJb 1 enti delle laeoratrKi 


Ricette 
false: 
arrestato 
un medico 

t II inedu o. il di. H.il 1 .a li 
Hconelli colui n/ion.Ito co.i 
1 K.NPDKU (Kiitc n.i/.on.ili 
(Il iifecideil/a pv I dii.eii 
denti (Il enti di diritto p.ib 
bliiol e stato ai testato p(-r or 
(Ime del sostituto pi.K ili atoie 
dellii Uepiibblit . 1 . e un m.md.i 
lo (Il c.litui .1 e stato spiic.ito 
(oiitio un mipiep.ito dello stes 
so ente, (ler ti.ifliio di certifi 
cati f.il'i II medito acieblie fat 
lo fipiir.ire \isilc .i lumierosis 
simi mutuati die m leiilià non 
etano mai sljiti mal.iti e iureb 
bi‘ (oiiipil.ito (OSI tin.T selle di 
ricette false a loto nome l.■:m 
piepnto. il .sil.i colta, iiciebbe 
f.itto in modo die le iir.itiche 
noli subisseio intoppi 

Il Iraffito di ricette è sfido 
scoiierto in sepolto ad un'ispi- 
/ (ine r.itt.i d.i fun/ionari del 
ronte. die. e'amin.iiKio alcune 
pr.dii he hanno riscontrato delle 
irrepolarita 


A migliaia manifestano per la soluzione di annosi problemi 

CORTEO^LÈBRATA » L’ALTRaIÓWA 

Dai quartieri, dalle borgate, dai rioni carovane di cittadini per rivendicare una svolta nella politica del Campidoglio, nel giorno della fondazione della città - In 
decine di cartelli e striscioni la drammatica situazione di vaste zone - Gremita piazza SS. Apostoli dove hanno parlato Maffioletti, Marianetti, Melandri e Trivelli 


l-■h.mn(> Ih .■n/i.ii.i .spmpeiitio 

I.i .ill.'i dispci.i/ioiie e ciuiiidi .i! 
siiHidio; (|Uesto solo im i i he di 
lei .icic.mo p.irl.do le cioo.i 
(he : e 1.1 pioc.iiie (ìoiiii.i che 
subì un'.ippifs-'(ine .'d opeia del 

р. idic dell.i ( .int.mtc l{ita l’.i 
coni, suo .filino Kmili.i .Scop. 
Pilo. (Il il ime. .ib't.fiite in ci.i 
Fosso dell'\i (Hill M.fi ian.i .i 
('i.inipiiio. I.i iiotic s(.ois,t li.i 
liipirito 1111.1 (iii.u.lita (Il coni 
liiC'se (Il un tr.inuiiill.inte ilei 
topini si I.I c,t.i; l'h.inno soc 
lois.i forse 111 temiKi. Ora e 
ni oc cr.it . 1 .•il!'(is|i( tlale 

l-.i .Scopipno ei.i st.it.i licen 
/i.d.i d.iirilolcl President. ii 
eia Kniaiiuele Fibbeilo. doce 
l.iciii.ica ionie (.ina nera, iier 
di(- ai ii.idrom non p.iibac.i l,i 
pubblicità die l.i donn.i .icec.i 
subito nu.iiulo. .dl'ini/io di apri 
le. (ilocaiim l'.icoi.c l'acieiilie 
liercossa .i tondilsione di un li 
tipio scoppi,Ito nell .ibit.i/ioiie di 
Ci.inipino. I-,i Sce|)ipiio. a (pian 
to seiiibr.'i. SI er.i iii lutata di 
sepuire Opic *iiiii Pacoiie a To 
rino. RimessaM dalle percosse 
subite. 1.1 Stop.uno i‘ st.ita co-i 
sul l.istrico, Stret’a d.dl.i mise 
ii.i. la donna ha tentato di lo 
pliersi 1.1 cita ac ce'eiiandosi 

Uni donn.i s'è tittisa ieri, pel 
t.mdosi dal i,mirto pMiiu. Gio 

с. iiina Itott.njin. -1') anni, .ibitac.i 
m c i.i Dpadcii -I. insieinc all.i 
.SOI eli.I Flor.i l’t'sce. Ieri, nien 
Ile era sola m casa, m jireda 
ad una crisi di depiessione, ha 
-siidl.iiicato la liiie.stiM deH’aiipai 
tameiito. al (lu.irto piano, e s'e 
pett.it.i nel cuoio. 

L'ii.i inferni.er.i ó iiiort.i nella 
.sua stan/.a da letto circa un 
nie.se fa e la scoperta della su.i 
(ine c -stata fatta .soltanto ieri. 
Falniir.i Buctell.i. di nò anni, 
cicec.i .sola m eia dei Sabclli 10-1. 
interno 2 

L’n.i .sordi.I ddi'mferniier.i. 
Lia. nel tematico di acerne no 
tuie si er.i Mcolt;. ,il p.idrone 
(Il i.is.:. \ic(i!.i Fac( Ulto, il (pel¬ 
le non h.i s.iiioto d.uM una spie- 
p.i/ioiie dell.i .scomparsa dcll.i 
Duci ella. .Sono .stati iii/inc ph 
nuiuilini dello .stab-le che. inso 
.spettiti deirodore nau-eantc die 
proc CHIC ,1 dairapp.irtainento. 
hanno acc»- tuo i carabinic.'i. 


A Torpignattara 

Farri celebra 
il 25 Aprile 

La manifestazione 
giovedì, in soli¬ 
darietà con i pa¬ 
trioti greci 

Il 2") .ipii'.e, .iiiiiiCersario 
lieH.i Llhei .i/io; e, sar.c n 
soid.ito con iiii.i sene di 
in.inifest.i/ioiii tr.i le (piali 
f.i stucco (pidl.i (Il Torpi 
pn.itl.ira .ill.i ipi.ilc tjarieci 
per.i il sen.itore Ferruccio 
l’.irri. 1.1 manifcst.i/ione — 
sul icina ' l-.i Hesist'-n/.i ita 
h.iii.i per 1.1 lihcil.i della 
tiieci.i V indi tt.i d.il Lo 
mit.ito Itali,ilio |)er l.i lihcr- 
t.i ddl.i (Ireci.i in -oll.ib i 
r.i/ione .oli 1 WIM. r.W'l’ 
DI.\, 1,1 FI \!’. SI tei là il 
24 .ij)rile .die ore 1» m eia 
(il Tori)ipnatt,ir.i e s.ir.i j)re 
sieduta d.il conip.ipno Fr.in 
LO ll.iii.irclli seprel.irio |)ro 
cinci.de deH'.WPi Inter 
cerr.iiiiHi .\ndoiiis Hnll.ikis, 
r,ii)preiem,iiite del Fronte 
p.driottieo .intiditt.itoriale 
■Pieco all'estero, e Cristo? 
Tremenos. r.ipiireseiit.mtc 
dd .Moiimento (i.inehenico 
di liber.i/.Kine m Italia. 

Il plorilo 2.» .n ranno Ino 
‘Po inaiufesta/pini unitane 
.( .M.I//.II 10 . ZdP.irolo. C'oIIe 
ferro. C.ipen.i, Cic ilac cedua, 
indette d.ii municipi o d,il!e 
orp.miz/a/ioiu dcni(K'r,it.chc- 
.mtifaseiste. .M.e.ufe'ta/uini 
indette d.il l’.irtito connmi 
.st.i ac ranno luopo a ("me 
città, a Valnielaiiia. a S. 
Hasilai. ,a Donna Olimpi.'i. 
al Quarticciolo 


Il cenatale» di Roma ha avuto quest’anno due celebrazioni; (luella ulfieiale in Camiiidoftlio e un’altra. | 
più -sifrnificativa, per le strade della Capitale. LunjJio via Cavotir. via dei Fori Imperiali, in piazza Venezia j 

sono sfilati migliaia e migliaia di romani, venuti dai (juartieri po[)olari, dalle borgate, dai cantieri edili, dalle ! 

fabbriche per ricordare che la ciVfà non è solo quell a che si vede intorno al colle eapilobno, nel centro sto- | 

neo (1 nei punti deeniitati dalle piiide tnristiehe. l n.i testiii.om.iii/.i cic.i dei pniblemi di |{oiii;i. dei iukIi die nessuna ani 
mini.'itrazione c.ipitnlina. ili de.stra, di centro, di centrosinistra Im .siipiito o coluto sciopliere. .\ii/i (‘ sl.do il ni.dpoverno ca¬ 
pitolino che lia introceijito in iikkIo ptiiiroso i prohlenii iteli.» città, d.dio seduppo iirtmnislieo ;il traflico. dalle liorpttte tti j 

.servizi civili, lino a tra-sfonnare Honi.i nella e.ipitale più caotica «lei inondo, .M;» la in.imfest.t/mnc d) ieri non aveva .solo j 
lo .scojvt di orp.ioi/z-ire im.i ; contn>cenmonM » dd 2722. .V.it.ile di l{om.i. rubietticu di fondo er.i l.i diuiuiu i.i del Pr.ue st.ito mi * 
CUI .SI trova l,i città e nello -tesso temjm riiidu-.i/.ioiif di los.i s: dece Lire nell'niteressf di tiitt, i rom.im Uii.i indRMZioiH- utile t)er j 
coloro che in nue=ti pinne» st.inuo iLsiuti'ivlo s»il modo di riMiUere 1» crisi .mmimistr.itic .i del ('.impidoplio. l-i m.imfest.i/.ioiK' er.» 
jct.at.l orp.TTiizz.ibl il.il Uomit.ilo unit ino <l! iuphoi. d.il!,- Consulte |)i'i>o!.ir;. d.illT'DI. d.iirrniotie eoiisor/i lottisti. d.dl'LnSt’. dalla 

I Fedc-rciioi» d,di'MÌCI, cl.ill'l'nio i- - — i 


Palazzo Valentin! 

Idorotei accusano 
il PSI per la crisi 

Un dibattito indetto dai comunali: 
vi partecipano Cabras, Benedetto, 
Trivelli, Di Segni e Coria delle Adi 


.\l!a l’.'oc inei."» s piotila un [ 
tentativo dorotis' di .ic'crcslit.i ) 
re la tesi die I.» eri-i die h.» i 
invcaito l'.imministraZKiiie e i 
che h.i piococ.ito la e.idiit i dei i 


la (I iin'.i di P.il.nzzci Wilentini ' 
a n.c'ni'.iltn» debba .ìttrihu rs; 1 
M' n.in ad alcune c'-nif-n/e di i 
a.sse-ta'iiento inte.-no dd F.SI. > 
In-onvna. -csonilo i dorote le 1 
il Popola doiiH'nica h.i teii'.it.» . 
(il accreditare- (px.-'t.» o,i reonc | 
on un .nrt,colo che e'-fi:.i I-it j 
tiv tà ddramin.n.-Trazioic* i>"o ! 
V'.ncialet a Palazz.» \a’.en'.:n. j 
tufo .indrcblio bene. 1..» Ciunt-c * 
caduta sart'bV -'..it-i 'a nrplio j 
re delle (Uunte fn-s.bih e .i- i 
vTchbe rispettato tutti ali iir. I 
pOiin a-- l'f •! t'-in'.- -tz i 1 

eletton Tutto .1 p,ia;o. s.v'n i.» j 
I de. .sarf'nhe- stato e.vnb.na*.» • 


Tesseramento 

La zona mare 
supera 
il 100% 


[ d.ii -,K-;.iL,-ti con I loro c-onf'.»- 
i sti ( (On le If>r<* ripetile per- 
I s<>n.ili 

' .S' tr.itta ,1. una te-» fld f'.t 

I tf» n-ibi.e Hi-ti r.to-d.i'-e lo 
1 -tato ch'ile .-(r.ide p-.ic .iK iali 
! ri<i,>tle .1 un ecil-ibro-Ki. . prò 
‘ blc-iii dell isliliz .» -col.i-t.e.T 
I molto bei'.ino dal! c's-ere r.-o! 

' t . .e (|,ie-t oni dell.i priiur.i'u 
I in.izioiie rea on,di' pi inte .ni un 
[ ;i r.to n'o''!o p-.ipr'o ;n -t'p.i to 
.illt- < mi/i.itic»'.- fii Mfslk'lli. ' 
e ;I c .lo- e-i'Iente .» ,S,,nt,» M.i 
1 n.» de ’.i D.et.i e n t.rt.i il 
I .-«'fo't' <it'!! .i-s -lenza p-idnatr. 

I f-,» c.'ii it<* al'.» ! Kc .ittr.icer-,» 
j .tr.i.. e i.i’fi.s-i ep.--.xli. per 
• i:m.»-'r,ire che la (ò.inta Me 


ehelb « ni.'r.t.iva » ;n opn; iixc 
»i.> o. 1 .1 fi l.n de.t’i 

sto--: »o-,".»-t) !iit-rni nd f’SI 
I o p'; vs>nt'.t-C!, d .nl'r.c ;vi'te 
r.o-i «ry> rdx.b.h .1 

;v.'r.-f>n.ili. :ni 'e'' rn-s 
n .in.» re-:ste:iz.s d' e.'i'tr.ìdu. 

7 «vn e ,4 .n f.tv .t.:’. o d,-; p.sl j '.i 

id t .1 s ,.i c.f • f ,f i' •- 1 , 


ne iiuitiilmi e .is-cf'nat.ir di 
I Ufiiiia. eee. l.’appiintainento cr.i 
' st.ito rissai.» ixT le ore 1» m 
j pi.i/z.i K.stslr.i, Il eortiH» si c- 
' m.isso puntu.de. .iperto d.i un 
_'r,mde -tri.-cione: lui.'. liiioc.i 
ixilitif.i m Camiiidoalio * .Mi- 
i i>Ii.fi.i (' miirii.ii.c eh ix-r-out' han- 
i no (K'reor-o piaz/.l dei Cinciue 
cento, ci.i l'acour, ci.i dei Fori 
, ImiM'riah. i*i.»/z.i Veiu'/i.i con al- 

1.1 le-t.i I r.ippre-ent.mti dd e.v 
mit.ito ore.miz/.itore. cfinsiolie 

[■ ri (irovmci.ili. p.irl.imeni.in del 

1.1 sinistr.i. dinitc-nti delle ,|ss.> 
c i.i/.ciui. ixc'l.imeiit.i; 

Di tutte 'e Ixtrit.iti' .-cnio itiim 
ti lacfir.ito: I. donne, itioc.mi e 
i.nt.iz/i. D.tl l’tene.-tino una f(>!- 
t.i d.'lc'ita/ione h.i |x>rt.ito un 
ar.m it e.irlelltf cPrcne-^mo 
nuoce»: m.mc.i tutto, .iblxfnd.in.v 
-.ilfi 11' bir.icvhe ' Sf'ituic.iiio ix» 
le deh .t.i/ioni della Ftsleuiinp. 
d Tor Writ.lt.i. di S.m ILi-ilit». 
di Tib.irlmo Ter/o i I,iCf>r.itor; 
•li'ir.Xlxcllon e .inco'.l de'eit.izio 
n: d.illi' lx>ra.i!e: Moritlietti» I..i- 
t;no \eili.i. D'.irton.i. l’ietr.il.ita. 

I.'.innien--.» cortes» -i e -no.Li 
If» p.'r il entro initr(>'-.ind,i-! d. 
cntinuf»' di e.hh die terni n.n- 
c.mo 1 lacor.i I (^.inc - r si un;. 
c.itxi m.ìii nei:’.» .iitli .diri l.ic.ir.i- 
•<if 11 c .tt.id ni del'e tx>r.t.itt 
Ini-nen-i c-.ir-.,.j!i ,. .str;-.-,.>ni 

>rtav.arh» Io r ch».-s*,,.» c 7(10 mi'.a 

•fh.t.inti .Idlt- tsirc.ft' (k'ir \»;'o 
Koni.i’x» prttte-’.ino cont'o il Co¬ 
ni.i le PT e pro'iie—e :i.»n ni.in 
•cure». T In-.sl .eii--nto .-il»».» 
<ie, i.»n-.4li eirs-o-cTi/.onal' ». 
• Nt i I.'Vlo ;,i'f I p.mi ivirt.ci*!.» 
reuui.it 1 «iel'o lx>rU.»te » 

Q cm io cortes» »• ui.into .ì 
. sUs \:x»-',»li u.a ccntuLm.i e cs'n 
t.n.i.a . 1 . ;x'r-<»ne cr,»:».» .s ili.i 

p .fz/.» c he n>>n e ri i-c.t.c a et»n- 
•.'•it-r.' t ria 1 erH,»"-re 

-s li Uran.le p.f'.cs» r(»s~,s. e*ctt"i 
in f.inio al’.i ii.izua. tccin.» prc 
; -o ;yi~'.» U ' .c.l'.ir; ;if:h...fli del- 


I - ;p;»»r;.s p'.i.fro nel f.»'..i:ncn''» 
I .'d i'en’"<>-iTc.-tra 

O.'co--e ;:x»‘r.- reo-,i,ir. c he 
. .liK-he ai.'inte.nno 'ìeli.i De" e 
acri II- s,.->» .lU t.i'e e U'i ss.»n 
! "! fr.» ; v.in urupp, non -f»"»» 
' nsp» m'eri-i o <1 x-". che -; 
1 reu.-tr.i-sf r.cl Ihsl \ p-,i;e- - 

"o ,i. (j le-t a 'inm c r.afl'x>r.st i 
la ;■ >-sih;!.t.n che ; -•».'..i'..s:;. r.e. 
cor.-» dc'l'e tr.cfa'.co per la 
cs» n;»»'i7.onc' ti .in.» r. i.r. c 
(U.in'.t c.h,ixla>» l.i p'es.cH-nz.i 
• le.) antri) n.-tr.iz .» .e, .s rxì».»» 
Oc in Coni .no e ,»'. - k nte .- » 

.-.i! st.) .1 l’f.'zz.» \.alen‘.n.; 

in.) riho-'.» che in .i. -m an» 


nsp» m'eri-i 


1.0 .Soz'oni nella cirtoscnzio 
ne \farc hanno sujforaio il '.(•> 
per ifnto del tt s-crame i.to con 
piu di n\.oM iscritti In par 
ttco.aro. la -. / ceno o VciI ,f h.» 
raftft.unto il !»'>» tx r certo * 
punta al Ji^t p»'r nr.'o fx'r il 1 
rrastpio II i oni.tai.i nr.o-tr! 
Zinnale- ha inriifo fj ...’t.» uior 
nate rii lacero p.art;coIari [> r 
li tp-'cranciitn dal 21 al 27 a 
pnle rei cj',;ali si .mix U'c rar.no 
t..tti I tre .Tibri Ite! eom tato ( 
(k-i ri.rcttici rii Ile SI / oni oi 
0‘tia .Al,!,.a D'tia Lido. .M »i • 
car(-r c IVe.'i- Gali ria 

Il 2) aprile i»ane< iporai.no 
tnche a.'..f o.fT i-.w -traor.i.na 

r.a rii-l! • Un.ta ». 

Izon-c.nca II m.fUU.o ad 
.^ciiia acr.i luoito una >rranrte 
.•nar..fc-taz,ore con la parteci 
pazionc- dd lompaprio L uo IV r 
eh.oli ridia din zir.r.o del l’artitn 
Le .SczioM ridia zona T.voii Sa 
bina s'anrx» lacrrando per rau 
fìi^r.fcrc- .1 i'>i per certo .il I. 
mtiggio. 


rti-r.’, -.x'.»:.-t c. 
*.f n.’i .b-s lo_ c.c 

..>Tiri.ià ••■ma a 
C a ’o IR. 

l'.'.cit-» pr.»,»r .. ■ 


u ,x1 c.» 
('.>n-.uls» 


i'. .cit-» pr.»,»r .. -u. ti'tr..» ito. 

1.1 iris; .;ol co.'t"> .s..")!s; 
<1.o iiU.-tr.ire .mpiPt.T.'o 
inz.i'v.i di un in.ta- 

I r;-f ti". d l’X'D-Ht.t. conn.Li c.ne 
I Ica o'U.fnizz-ito ,n .i.h.ftt.‘<» in 
le,: . .Mpnrc-c nt.ir.t. .tei ca'i 
j Utniiip. i»/l.t c: o.nfr.c.Tor.intx, ,e 
I 1.1-0 .»,)..-i.,*n.. iXìrtiVipc'ranr.f 
. ;x'r ..1 IXl 1 .c--es-or. Pa.io 
! LiP'.»- »• cons.ul or. Kan.ero 
f |{c'r(de:'o r’or il P.xl l.c-sos-» 
i re V-bor.. D. Se Uiv. r tl l’CT 
Hin/o T-,Colli o rx-- !o \('LI 
I (f. ilio c.i-a I! •,•.■> a.r.c 

.' 1 . 1 .►u-i rio'tiTi .1 .0 . 1 -s '1 »*i 
'a-la - 1-1 *r:a -'0 e C ..t .-.» » 
I G. p.azia Satu i-7.>*.àor..o. 


t i.» m.in fo-t.!z .►no. .n-'onio .» ni 
j nior.f'i i:r u< •!’' p.V.tH. 1 . s.nd H-.n 
! L. dolio .>ru.in'zzaz.c»ni c.ctural; 

[ c , 1 . :i..i —,1 Do;x» ;in b-ec,' -.» 

: r.’..»'■.» .l.i' cvmrxi-urxs Toz 

zott- .» rnvìie flc"! corn.t.i»'» <11 
1 1-1 . h.ì p-.'s.i l.ì pi'.s’.ì i! 

v.n- u Ore eo-n ina'e dd l’SH'P 

• Mìfii.i'tf' cQ.i-.'.-t.i tti.nn.fc-M 

i za.rxs in — ha (ditto — d - 
■r-x->r» are.»-.» ma co''a la no 
j cosst.i c.ìmb.irc :I v.»’o di 
H'i tsi F i.i r.p'’'v.» cno b 
I una rt-.n l.i piSfcs c.ì;»t.- 

J .na b.ssun.i h.i’toro o-."’ •(•».»■ 
i ,;i irò n l'.imp.doul ■». 

I .^•".c. or-.» r.<')Z">n, c.ei) ri f.ito 
) liol c < ntr.i-.m-t'.) rj i.-l . f.i'zo 
I 'k 11. ';x-c-,»'..iz or-- c-Sf h.ìnro r.» 
j \ -f.» a 'S'i-;-.! 1 > 

I \ ,ru.l .» M-lan-ir.. col 
I to <11 liu...» hi riPto , ho s; 

( o .'.i coloh-aro u io-» ar-o 

I .n \,c.»’o •il H'vn.a d da 

• epa-'•• litui .anni ..-'-.tt. Ln.a 
I .s-'t h-.i/.vio . h.s psi-o .)! ..nt.'O 
j .ddlo s,),- nuin fi-t »z-sn; i p-.> 

• hlo.-ni ..nstVu‘: <tc'2.» . ".a p-ur n 
1 .1 1 . 1-0 lo c o .iol -.nrx»..amento 

• \ rxin.o .'• 1 i^I h .1 ni-lit.» 

■> .1 .'.- 1 - u.ioro c-'r. in.» \uo * 

'» .n.a \'..c-„'-an.tt . Ku’t. d,sp.s i 

c.er r.<o-d,»'.s che 1» soluz.'-o 
.ioi ur.ic : p <*'i'emi <ior„a c 't.à t 

p-i'-.a a'T.acer--. ina n.M>,a p» 
Ite. urbin.stc.a ha -»-ton i"*v 
. ..a n.x-c-ss.tà che f-.» ir.iuu o-.»n 

I Z .1 o m.-xir.j.nz.a d ' n -'-.a in | 


-•-.a in 

I (Varrp dau •» .s; in-taur' 'in r.i.-»- 
j peto n>v,.a .iorT».s-''.it c.s .'V 
, -tr.r* Co l’n rap.aar.» iho s.an- 
' n » .noarulare s, n i »\ o ve li 
1 pa..;.e.a ana.Ti.ru.-tratic a capito- 


liiia. Per ultimo h.i preso l.i p.in» 
!.i il eom|»auno Hi'nzo Tnvcdli. 
som etano della Fcnlenizione eo 
iiium-t.i e eaixiRnipix» del PCI 
•li CampidoRlio. lui crisi che ha 
colpito la i;iunta ea|>itoIina eh 
ix'iitriisinistra — ha detto — non 
è iiat.i nelle aule dd eon.sittlio 
tomun.il. ■ m,i nei luortieri. nelle 
iHirU.ile. nei ric»!U della città. So¬ 
no st.iti I ilemcKTdtiei. i lac orato¬ 
ri. le donne rom.ine con le loro 
lotte. ei»n le loro fc»rti clenunee 
contro i m<-.ìi).icità e il m.ilifo 
venie» comunaie che hanno mes- 
■u» III crisi il centrosinistra. 
Qiiolo lotte — ha prciseHiiito 
Tncelli — elee ODO all.arpar.si jkt 
f.irla linila cck» quelle hirzc» che 
tino . 1(1 ouiti hanno dominato m 
C’.inil>ido 2 ho. Sono le forze ddl.i 
-IH‘cu!.izi(»ne chIiIizki. deitli inte- 
rcs.si (lei nionojx»’.! del Nord, del¬ 
ia corruzione. Dipc-nder.à dalla 
iio'lr.a .aziotie. dali'unità che .si 
jx»trà c»!tene.-e in qne.sta hatfa- 
»t)i.i. .se rniscireino a portare 
forze n:h»ce in Campidoglio. 



< Una nuova politica in Campidoglio *: questo to striscione che apriva it corteo che ha ai- 
traversato il centro. Nelle strade pavesate dì bandiere per il Natale di Roma, migliaia e 
migliaia di persone hanno manifestalo perchè finalmente siano affrontati e risolti i problemi 
della ciità e si attui in Campidoglio una nuova politica. 


Per una lite fra bambini intervengono i padri, uno armato 

Sparatoria neiraccampamento gitano 


piccola cronaca 


Due feriti dalle pallottole, in modo lieve 
Lo sparatore si è dalo alla fuga ed è ricercato 


o niarttMi . 

Orx)ma^t:co- 


11 giorno 

12 .iprilo (.112- 
Ca.o. 


Brassens a Rinascita 

C’.svedi 24. .l’Io bs. all.i 1; 
brori.» Di-s'cVcvM Rii.»-ci'..» n 
vi.c oc'-’t' Rfi’.tou’hi' OsC’.ire. Bep 
p*- Ch eric». -.1 peTxil.sre canl.in 
•e franue-i' pre-enter.à, con 
D. 1 J-; Ltimin;. .! s,.x» uli.T.'» d, 
<x.i siilo c.i-.z.sn. d» Rr.i'-ens 
n.»‘(i ca-.t.i;.’ore franix's^ do! 
dopxsrucrr.» 


Giulietta rubata 

-V! Lunip.mno Lorenzo D'.Xeo 
s:.n;. c.n-. ul'.ore comunale, è 
r..b c.-i Lauto — una Gi-i 
I.eil.i Tl t.iruata Roma 4170,1 i 
— dav.i.T.; al portone ci: cas.i. 
p.a/zui di. P.arì.eiar»! 7. 

Ch: .T. cs-o not:/.c :n pr»io<» 
'.;•» è preu.ito d. me;*ers‘ n 
c'or.i.itt.» con !o s;c-s,f v-omm- 
uno D’Vuo-i.-i; o c.»-ì la ero 
nat.» .Tei n.»-tro p .srn.i'e. 


Smarrimento 


F. o’n.iK'i do con uni ;n-i- 
civfÌK.in'c l.tf’ Ira Kirriìiin- mme 
l.in’e .Lire, tu.» atì un corto n»o- 
:r.t'nti» i pon.li»ri s; .sor.o miro 
me--’, e Li co-i è dcCc'ner.T..» .n 
un.» cro-s.-i r.ssa: .illa è 

p.in.io qu.ilvhc (.filjx» d pistol.a c 
due uomin: sono finu; .alLospc- 
da’e. 

.\I Q„.ir:.cciolù. dove e'e n-ì 
cani;x» ri; uir.»'. .»uh.. un urunpet- 
t.» lì. rau.izz.n ha in.z'.ato .1 c... 
sturbiro (i..r.ì'de un c.cxo. D.tl.e 
parole : b.in'.b.m .-or.o pas-.^n ,f. j 
f.iit: 0 c'C-i e volalo «j.i.i'chis 


Apollon 


-c.'.i .ilio 2i1 pre-s,. li 
d. Ih-.m,iv .ilio s.ira 
p.-.i t-.ud.» :! c.r.eu o.-nale ’ h-, r.» 
< Apil'on. f.ibbru.i .vx ,..»»;.i » e 

s. o.''»C4.;dora f.\'n un o b i : <> 
-u.I.i cond./sine (»pc'ra..i l’der- 
vi-rra ’’ <.»m;i.iurx» Ft'diriio \!.> 
s,:;' Dres't'dera .mi ileleu iz ,» 
ne ri >\»erai dell xxl'on S<'m 
prò q lOsi.c xr.i .a''.» so/o-io 
Flirti .x.in G »\ar.n’. d.»"xf il -l 
hdt.t.» con M ir:.) P.x'htdi. -.ir.» 
proef.do ;1 f.lm - :li'.\ xìllon. 


1-1 - ur-ira .1 .i 

r.i r< .",.» la bo- 
ui..er.» ri .irle < I..i 
C .1 s .n va ri.-: f?»b 
Chi r.»ve—e tr,...i;a 
<ì. r..>n sTs»:»; i-o o 


I r. .1 < c ima-a 
bo--e‘:a nel'a 
r I..1 Cassa v.m 
i1ilri.ro 107 .V 
..T.a i preu.ilo 
o r.inipe.-e :n 


«ihiaffciM e q 
to. ha end fio. 
sto p .r.l.i chi ; 
■iv V H'.nit: e -: 


..sltuno ha p.an 
K' stato a q.io 
uen ‘.or; s. -o-o 
sono tnicre-'fl. 


q i.ìl-;.i.-. l’.ne.lo d o-o 

ch'U -s. Irò.a r.-u la Kor-e;’.i. 
iX'"cht e ,»,»era d. ’ino -c.!.!.» 
-(' e V .1 e p ; del s ;o pes.» in 
.T.f 1-1 pr.» »,'ie:.ir a p-c^i 
'n » t-< eh; .^Vis-^ •-ir,.do !•) 

.re”,-» d. re''-.; t.i.rlo .i etra ad.- 
u ..fio C(»'r.,»-un-o 


Dibattito 


Lutto 


l'Ktni.ni, 21 ipr.'i-'. -H r.i se 
z.<i'«' C'inip» M.irz.<». Sd'i de' 
Cre-x'enzi cl. -i svo’uera un 
ri;bdi'<» -il tenui' * ! ,i Cini 
\ LRS-s li nuvvimer.’.» OiXT.»».» 
iri'er.niz on I O • l-'.'.vri ,rra Re- 

ni'o .sai»».-; del Conut.do Con 
trale 


In ..:i irau co un-.rte. e ri-,' 
lor. d.i li uovai’e t .i del 
comn.iu-M .x.hi» Rov-i, Rr..nel 

1.1 In q.;i»-;i» tr.-i. i:r<n-:a;)ze 
uuingano a! ixm'p.iuno !ì.i--ì ed 
a; s io: f,im;liari le p.u .-er* 
condouLinze delli coll ; i dell» 
v'c.nira'e .lei l.i'.'<.- e ideili -e 
z'.one Esqu.lmo. 


Conferenza 
dibattito 
sulla Spagna 

t»_u.. .ilio 17.10. r.e; hk.i'i 
dc...i C. 1-.1 dell.i C.iltur.i in 
vi.i icil.t Colonn.i Adoni 
na ài. s; —.i u i.i p,.bh.. 
e.i conforenz.i -,il le.ni.i t Uhi'' 
fare per li sp.iun.i''>. La 
confi ri nz.i e pronio--i dii 
r \s-«xiazione de: comhii 
Iddi volo-d.ir; .il.t.f.ix'.-;. d' 
hpauni Inir.v! irra il p.'e>: 
de.n’e dell'asvx laz onc F.iu 
d.» N.il; 


doll.i (,,.•■■-1 o.ie N.’solic Ivh.i, 
ji;uo-I.f\o , 1 . 20 .i'-;. :-,-crvL 
r,.;o ;n d fc.-.i s .,» i,.;i o cri h t 
.oiidnei.fio a r:'.cb..ire eh a'tr; 

r. iu.fz/;. m» i.i co-.i. rv .(i-.-ri'.e 
mente, ron è piaci..;,» .ii con: 
tori ceuli .ilin pero!. 

5s»t,o cosi li trrv (■'nut; .int-'r.,' 
Kerol.nrae B.ivvvt. e ri. óo anni 
e K.i/'.x.u Koj.f ri. 2rì. .ini.hc--o 
i.g.i-l.ivi r.-xn; sp.i toni, c.ils., 

t.itti : colpi .semhr.iv a-.o .mirr.cs 

s. ;n (j’.clla improvv.-.i rs-i. 
semhr.iv.i . 1 - 1 .he .»d un ceri.» 
purdo. che ;1 N’’m»' c ,ives-e 1.1 
PCU'U (' Fri è s;.,-i) pipse per 
q'ie-r.» ihe «.os“;i h.f q ; nd; o 
s'r.Tto un.i p -tol.i od h.i r.ì’to 
fnrx’O D . 1 '. tre. q.i.ifro '’olpi. 
.nnn <• -a l»cno Odar," m .n .e 
li. c--; hanno rauu u-.-o il ber- 
«.luì fi I. Kizi^u è -i,i‘o c,»Ip;,», 
■il hr.icc;.» s ni-t-.i d.i un pr.TCt- 

t ’e che uh !i.i pr.x ..rato un.i fo- 
r.t.ì che c rx»i -t.ita uiud.cat.i 
c:,ir h:\. •.-» "’q u r-n, al ■» G o 
v.inni. ì'n .litro proitflc invi 
ce ha coll to tl Ko-ol.ir.ie for- 
t-.n it.imcr’-e di s;r.s.-;o prix'u 
r.fr.riouh uni fcr.i.i molto live 
al ix»!-o destro 

h ,'» to dopo ’e esplos’oni de. 
co'pi. Io spar.ft'vre .-; i- d.ito ai'i 
f'.ui l.'all.frme e bt n pre-t.» 
c unto al: f p.)liz..i che e inter- 
vtnut.i s il p»-'o alla r.cerea rie! 
N.kolic. Lo b.i:fde c-exii.'e dal¬ 
li piliz’a -on hanno dato ah un 
es to’ 1 uomo (' Il tr.iv abile Del 
ca-o s] ,x e.l'uno uh uomini del 
lOndiv.'-ar ito lielli zona e (luel 


Nell'anniversario della Liberazione 

Impegni da tutte le sezioni 
per la diffusione di venerdì 


L’anniver.s.irK» della Libera¬ 
zione vedrà i eomii.igni di tutte 
le sezioni dell.i eitta e della prò 
vineia impegnali in un grande 
-forzo per la diffu.sione del- 
Vl'nità. 1 membri del direttivo 
della federazione pai tceiperan- 
no alla diffusione nelle sezioni. 
Un pirtieolare imiicuno .sana po- 
.slo dai compagni di X'illa Gor¬ 
diani 111 eoineirlenzi delFarrivn 
cli'l (Iran Premio citbstien dell.i 
Liberazione. Le priiiota/umi già 
giunte da alcune sezioni por la 
diffusione del 2‘> aprile e de! 

1 maggio, rispettivamente sono: 
■Nomentano It.'jO e dVJ copie, ^^a 
no .\lieata 1100 e .ibd. Pietralat.i 
.110 c 400. Tiburtm.i 22 e 200. 
Tiburtino III .100 c 400. Borghe- 
siana 2-»0 c .'t-iO. Quartieciolo 200 
o 400. Tor de’ Schi.ivi 450 c 500. 
Tmllo 400 e .')(X), Fiumicino 1»0 
c' .400. .4Ionte Sp.»ccato 300 e 400, 
Prima Porta -400 o .»00. Nettuno 
.400 e 500. .\IIiimicre l.»0 c "200. 
C.ipen.i 100 c JOO, P.ile.strin.i 
l‘)0 e l.'jO. Collcfcrro 200 e 2-50. 

tliovcdi. vigilia dcir.inniver- 
5 ino doll.i LilK’razione. numero 
SI giov.im diffii-on dei eircoh di 
Uerveten. Primav.i!'»’. IN.\ C.i-c 
Tuscolano. Torpigr.ittara. Villa 
Gordiani, cxl altri, visteranno Io 
-t.ibilimento (;\TK. in lui ■»» 
stamp.i il no-tro giornale c la 
rcd.izione c s.»ranno ricevuti dal 
direttore Giancarlo Pajclta c da 
gh altri Lonip-agni redattori. 

In prepara/,one del cmgres-o 
provine urie .degli .\m:ci del 
I Trtlà sono indette as.scmb!ee 
s-,:l'a -t,»mp.ì com'in.sta» oggi a 

rivitaveccCh’.i alL’ 1.4.40 non 
deleg.izio.ii lìeìle ri: .AI- 

I.imiere. S Marirella. ToTIfa. 
Santa Se-,crai con il rcxlattorc 
capi» dell Cni'n. Xir.'-ardro Cur 
/■: domani .ilio I9,4-'1 alla ’^er o 
ne Ks.pi I.no co-i (cusio Trevt- 
s-oL vcrcr.ii Z5 a orile alla .se 
z’one Vign.i Ma: cani alle ore 10. i 


il partito 


GRUPPI CAPITOLINO E 
PROVINCIA — La riunione dei 
consiglieri provinciali e comu¬ 
nali comunisti è anticipala a 
domani 23 aprile in federazione 
alle ore 16. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

COMMISSIONE ORGANIZZA- 
ZIONE — Oggi alle 18,30 in fe 
derazione con Bischi. 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD — Domani alle ore 30 
presso la sezione Trionfale riu¬ 
nione segretari sezione, consi¬ 
glieri circoscrizione e respon¬ 
sabili commissioni lavoro con 
Peloso. 

STATUTO LAVORATORI — 
Assemblea ferrovieri (Porta 
Maggiore) 17,30 con Pochetti; 
assemblea Porta San Giovanni 
20 Pochelli. 

STEFER (Porla San Giovan¬ 
ni) — ore 17 attivo Peiroselli. 

ATAC (Casal Bertone) — ore 
17,30 Melandri. 

DIRETTIVI — Ouarficciolo 20 
Colombini; Nettuno 19 Velleiri; 
Eur 20,30 comitato direttivo e 
commissioni lavoro; Aurelia ore 
20,30; PP.TT. 17 segreteria 19 
Comitato Direttivo. 

ASSEMBLEE — Malia 2040 
Sarlogo; Ostiense 17,30 costitu¬ 
zione cellula Alitalia con Vete- 
re e Colasanli. 

CORSO IDEOLOGICO — Col 
leferro 18,30 quarta lezione Im¬ 
bellone; Nuova Tuscolana 19,30 
prima lezione Nicese. 

FGCR — Ore 18 in Federazio¬ 
ne convocato il consiglio dei 
quadri. 


L'intervento a) Policlinico 


Il «resuscitato» 
sta migliorando 




<1. hr.icoiA ^ 


Lo (.'"ri./.on; Orl.ind .1 C .n- 
ci, 1 uomo Lolp‘o ri» ’t.furto 
-»b.T.» mati.r.a o -.aliato <on 
r.i'.-;I:o del < c'o'.;rap..I-.itorc 
vc-rx» .ir'cMo-o * dc'i lardcxh. 
r i*ghi ri-zll.» :» cinica .it.vc.-- 
-'.ir .1 -orx» coutil» .."c a ir.; 
X lorart , I-i temp» r»;.,r.i ozci 
ron h.i ‘upc rat.» i trcit.i-ft. 
gradi t n t//.» !.’i''.fc rmo — ha 
(•c'tto il prof De Filipix». initr. 
•ore riti n’H»vo app,'’feLih .» rii 
cui e ricf.i:a la clinica di \'aì 
doni — ha una cran p.iur.i d: 
tare q;..i';-;a- rrovimor.to, rì(»pf» 
(he eli .ihh'amo rictt.» rii c--ore 
IVr: ni. -I c incontratr» oczi loI 
molto pn.derte. m.i dirro-tr.i d.i 
ogni p.ir'o d v!-'a un.i notevo 


le ripr. -a ! traccati rìcgli e!et 
trcx'.irri-ogr.’mn-.! =-)r.o rPoHo 
.-.»riri.-face.nti 

I.'equux’ che lt.”,» I» cjid» 
del pr(»f \Vr‘..rin’ -i è rre<i 
cura rii (Arlir.ri.» Cianai •■ - a» 
te-a rii f.ire a'Te appi c.iz-.-r; 
nel < co: tr.ip'.il--.-ore ' F ^ora 
ro .-orx» -tati- copri’ .‘o -er ir. 
due (»'! ron è -‘a:.» pri--.’n;’'’ 
•^.iharr le v .•■- i.n.are affinate 
all'ipp.-recchin ma rrcl: altri 
r\i..a:trn ev-o ha ria'o ri-u.’a’i 

IX»-.!.VI. 

i! prt-ifk:'*, (H !I,i Cantera 
pr.if Xcr.tur.ni c -t e con-pl; 
r’oi-iaP» con !.. anche a r^ime 
doll.i Cam.er.i. per Lece ezirra’e 

1! tc rv CI 'o 


1; rielli 
orni.cidi 


.Mob.Ie 


Rogo nel deposito della cartiera 

Un vioc.’ito ncena o è d:\.itmp.ito .cr. vcr-o '.e 1.4.10 n un 
de,x»-t.i al.'aperto ri,, x-.irta di m.iccro nc'.I.i c.irticr.i < Crespi > 
d. .S .h.aco Lo f..mn,c h.nno d-trrt.» .i i.i rA‘.i",o'c qnr.’tà r.' 
hi’.e di cei:u'o<-.i ed i'c.,-ii ero--' r.»’o'i ri e.ir'i pr.vì. ;;i x-,- !i 
-»'.c;.» .imfric.ini « A*, noe-.»; i ». Lin. .^nd.» -•»•.-, d.»m ito (ippo 

Circa tic ore di; v.g;;: nel f..,xo d. Sub.ico. F.uggi • Rom«. I 


d.i.nn; cono ingenti. 
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Una croce 
per il 
cinema 
italiano 

Lo « corKiriuifà d'azione » 
dei governi di centro-sinistra 
non conosce davvero con/ini, 
persino il cinema lo può testi¬ 
moniare. Visto che il socialista 
Corona aveva conferito pei so- 
nalrnente a Jack Valenti, pre 
sidente dell'associazione dei 
produttori americani (.MPAA). 
la croce di cavaliere della He- 
pubblica italiana, il democri- 
stia’io Natali non ha voluto es¬ 
sere da meno, si è guardato m 
giro e non ha trovato di meglio 
che sollecitare eguale titolo 
per Darryl Zanuck 

Il console generale d'Italia 
a New York ha cosi consegna 
\o le auguste insegne alian- 
ziano presidente della 20th 
Ccntur}’ Fox con una motiva¬ 
zione in cui SI parla di < ser¬ 
vizi resi airitalid * da parte 
del fondatore della potente 
« major» hollywoodiana. Inu¬ 
tile dire che si tratta di un 
gesto (non certo per il signi¬ 
ficato della onorificenza, ma 
per il t'alare indicativo che 
può assumere) quanto meno 
infelice. Il cinema italiano nt 
traversa uno stato di grave 
disagio, ogni giorno cresce la 
protesta degli autori, degli ope¬ 
rai, degli attori, dei critici, i 
quali non perdono occasione 
per ribadire la necessità di wn 
intervento statale che non fian¬ 
cheggi la speculazione privata 
e il predominio americano 
Quest'ultimo, in particolare, 
si presenta giorno dopo gior¬ 
no sempre più mas.siccio, tan¬ 
to che ha allargato la pro¬ 
pria sfera d'influenza sino a 
comprendervi praticamente 
tutta la produzione dotata di 
un minimo d'interesse sul mer¬ 
cato internazionale. 

Il periodico dell’associazione 
dei produttori eleva inni alla 
vitalità del nostro cinema e 
alla sua riconquistata vigoria 
in sede distributiva: chi vo¬ 
glia andare al fonda delle co¬ 
se. tuttavia, noterà come la 
ripresa italiana presenti con¬ 
torni alquanto ambigui. In 
primo luogo, anche se i rap¬ 
porti di forza .segnano un cer¬ 
to vantaggio per le società 
nazfonoli di noleggio, le ditte 
filoamericane mantengono an¬ 
cora il controllo di una larga 
quota di mercato (all'indoma¬ 
ni delJ’« operazione Pasqua > 
esse manovravano il 40 per 
cento degli incassi delle pri¬ 
me visioni). Inoltre la mag¬ 
gior parte dei film € italiani » 
presentano caratteri dt nazio¬ 
nalità del tutto fittizi e ciò 
in quanto sono stati realizzati 
grazie a finanziamenti ame¬ 
ricani (significativo è il fat¬ 
to che tutte le pellicole nazio¬ 
nali di un certo impegno pro¬ 
duttivo vengano « girate » tn 
lingua inglese). 

Questo .stato di tutela da 
parte del capitale americano 
rende del tutto illusorio il 

< recupero » distributivo di 
questi ultimi anni, e non a 
caso la lievitazione della mo¬ 
le d affari della distribuzione 
italiana si è praticamente con¬ 
cretizzata nella crescita del 
fatturato della Euro Internatio¬ 
nal Films. la quale, da sola, 
controlla oltre il 30 per cento 
degli introiti delle prime vi¬ 
sioni. Si tratta di un organi¬ 
smo proteso verso una politi¬ 
ca di « compartecipazione at¬ 
tiva » con le maggiori case 
americane c che. pochi giorni 
or sono, ha annunciato di aver 
concluso un accordo con la 
AVeO-Embassy. società che è 
entrato da poco nel club delle 

< majors * di floHytrood c che 
è controllata da quello stesso 
Joseph Levine il quale si è 
arricchito, nell'immediato do¬ 
poguerra, con la distribuzio¬ 
ne negli Stati Uniti di film 
italiani. 

Tenuto conto che la Euro 
svolge una funzione di coper¬ 
tura degli investimenti ameri¬ 
cani in Italia (le ditte statuni¬ 
tensi si riservano sempre la 
distribuzione estero dei pro¬ 
dotti che finanziano, e le pel¬ 
licole che entrano nel listino 
della società dei conti Cico¬ 
gna non sfuggono a questa re¬ 
gola). considerato pure che la 
AVeO ha stretti legami con 
la 2oih Centiiry Fox (tanto che 
recentemente si è parlato di 
una possibile fusione tra le 
due), non ci mole molto ad 
intuire i nessi che stanno 
dietro il < cavalierato > di 
Zanuck. 

La volontà del centro-sini¬ 
stra di risolvere i problemi del 
cinema italiano non poteva 
trovare migìtor epitaffio della 
croce dì stagno che pende 
dal taschino del padrone della 
Fox. 

Umberto Rossi 


Nuovo film 
di Luis Bunuel 

P.ARIGI. 21. 

Di ogni film che dinge. Luis 
Bunuel dice sempre che è 
l ulumo. Ma sembra che {k>po 
La via lattea, Bunuel stia pen 
sando di portare sullo schermo 
Le councile d'amour, una com¬ 
media satinca e da alcuni 
considerata un po' blasfema, 
.scritta nel lft95 dal tedesco 
O.^^car Panizza. e presentata 
per la prima volta in teatro 
?q!o in questi giorni, a Parigi. 


22 aprile 1969 


Tra / mariti e 
la biochimica 
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le prime 



LONDRA — La giovane neo-attrice Noelle Kao posa per i 
fotografi abbracciala ad una statua nei giardini dell'Enbank- 
menl di Londra. Noelle si appresta ad interpretare il film 
« Husbands » (« Mariti >) accanto a John Cassavetes, Ben 
Cazzata e Peter Falk; ha però detto che considera questa sua 
esperienza cinematografìca soltanto come una parentesi e che 
tornerà allo studio: deve intatti laurearsi in biochimica 


IZ 


in breve 


Film jugoslavo tratto da Cechov 

Z.\GAHR1.\, 21. 

.Nei dinto.'-ni di Zagabria -oiio coiniiiciate !e <lol tilui 

Doadja) (* Fatti >), tratto da una novella di Cechov. Il film, che 
verrà realizzato in coproduzione tra le case cinematografiche jugo¬ 
slave c Jadran > c < Mozaik > di Zagabria, c diretto dal regista 
Vatroslav Mimica. 

Interpreti principali sono Ncda Spasojevic, PavJe Vujsic, Boris 
Dvormk. Fabjan Sovagovic. Fauro Konhjodzic ed il ragazzo Srdjan 
àlLimca, di dodici anni. 

«La battaglia della Neretva» al montaggio 

HKLUHADO. 21. 

Il remila Veljko Bulajc ha cominciato. dop<) cinque anni di 
preparazione e due di lavorazione, il moxitaggio del fiun La oullaalio 
della Nerelt'a. 

L'anteprima mondiale del «colossali itcìo-jugosiavo C stata fis¬ 
sala per i! IO i.uobre a Zagabria, Contemporaneanverite il fi'rn 
verrà presentato al pubblico di Roma. Londra. Parigi e di altre 
capitali europee. 

.A Roma, molto p.-obao.lmen'e. .n una serata di ga.a. sai-anno 
presenti quasi tutu gli attori che hanno partecipato al film: Vul 
BrjTiner. Sylva Kosc.na. Franco Nero, Sorghei Ikndarciuk. L'urd 
Jurgens. Hardy Kriicer Or^m U'ciles. Mdona Orane. Renato Ros¬ 
sini. Sheila RoSin. Lojzc Rozmin, .Anthcny Davv;ocì. Ljabisa sa- 
mardjic. 

Judy Garland malata 

MALAGA. 21. 

Judy Gar.and c da altani g <>.ni mal il.i ti .11 a.oergo di 'lerre- 
niol.nos. una I<x-al;tà turistica nei p'c^si ai .Miluua, d->.e 1 altr.ce si 
era recata n viagg.o di nozze col suo nuo'^o mar.to. .M c'Kcy Doan=;. 
.\m s! conosce La naturo della malattia ma è staio precisato cne 
non SI tratta di nulla di grave. 

Recital della Calias a Santiago del Cile 

SMVri.AGO iJEL CILE. 21 . 

.Maria Cailas darà un cmcc.-to. nell.a secicida q 1 ri-l.c na di 11 - 
gl.o. nel Teatro .\l.>nicipd,e di Scntiago del Cile. L.a ,=o,orano arriverà 
a Santiago proven ente da Buenos .\ire,s. nel co'so di i.-n viaggio 
neir.Amorica Lat.na organizza'o òa'la Colnmb is Concert. 

Cinema scientifico a Buenos Aires 

BUENOS AIRE.S. 21. 

L Università d: Bueno- .\..--e 5 sta orgunizzanoo la se:t i .Mostra 
i.nte.-xiaz.onale del c.nema sc.ttit.fico. cne s: svo.gera ne„,i seexn-ua 
qiXidiciia di lug..o. La ra.=^rna na caratte.-e co.-npet.-.. .0 ed 1 fi..m 
rv^^-onn r>.i t'^c p-i'e .n ina «le.'e tre 'Cz.on; pre->iste; r...orcn«. i.n- 
^egnanxnto in.versitar.o e d'vjlgaz.rne sc.entifica. 

Festival di musica antica in Polonia 

BVDGO.-sZCZ. 21. 

.Ne. ^. t-mare l'J'i'J liyzzo-ici sara d; nuovo cxn'ro -i. ..r.a mi- 
n.f- 2 -ta 7 .(«.e ni i-.c . c ..'it-cri.iz ona e. il fe>t.>a. d mi- ca e.nt.ca dei 
pao;. c-j., E jrona c-..'ntr.i o e or.-.tita.e daranno pres<n:a:e antic.re 
m i ■lA.r.o v J-"-j, i.-.-.. e Odv d, 1 -co/) e 

com.-xi'z. .-r.. ccca-lo.acc.>e p-cr liuto del rxr.oio d-nl R n-a-.-.-rento. 
gu re-t t! ti'cdrpp.r'p Chrm. oc'Kie ce. XV'l ?eco.o, can'i n zant • ; 
di Mo.dav..i .r.m semi e carr- riss. del XVll secolo .Ancne La mu¬ 
sica ant.ca po-icca sara la.-ginxn'e rappresi-n'ata. 


Musica 

Ferdinand 

Leitner 

airAuditorio 

Spevialist/i del iuiomi ipresen 
to in « pi mi.i » as>oliita la 
Carriera di un lihcitiiio <h .Sita 
nel l'ill > e dell anlieo. 
l'erdin.iiid l.eitiu-i iBeiliiui, 
l‘J12) ->i e lei inalo .t me//a 

stiad/i ne! toiicerto donienita 
le .ili'Auditorio 

l,.i Siiifaina n tl.S, di Il.ivdn 

- iiui|i|).)i luiMiiienle pia/zal.i 
ad aix'iiui.i di piogianinni — 
e stai.» ino\ inn ntat.i piu da ni 
liioi I dl\eI^l e daH inm e-,^)) del 
I it.ud.it. in che d.ilLi profonda 
I- igi M/a d iiii.i -t ne^e^^,l^,l » 
i--ec ii/ioiie Nimo>t.lille lo '■fo! 
tiinento di'U'oi g.iniio btruineu 
t.ile. e enieiMi un li.udii |h' 

intuii lo e ^t.uK'o i on <i'i.i! 
che tentativo d' Mipeiali' il 
g.ubo di un alto MU"-liei(' 'ol 
tanto nel'ii ^ 10:110 lumie didla 

SllllOMKl 

Neli.i viioiid.i patti del pio 
gi.iiniiM Li lung.i clii<ietInei ,1 
ta di /..Il .ltll^tl a 10-.1 I DII f 
Slrau--' 1 lui i.ipita jiu nileiulo 
la dii \iit/^ilie - .osi linee 
l.eiliiei 1 li.i iiiiHiei .it.unente 
rad untata pii udendola d.i 
Strali"'' (Uo'l varili ZaraVi 
"imi. non li.i ino'to viv.li.a'o 
il tliiii.i del diiui'ilo pitftiiii 
do i! l.eitnet piuttu'lo d.iiineie 
elle niifiHoI.ni tiiiiiulti fonili 
Di ipiesta piopeiiMone .dia |M 
iatO//.l ha ri"entito il Ctiiii erto 
per piiiiioiorfe. rinlonc.'Ilo e or 
cheslrn 1 Itili)', di G'iilio \’io//i 

— ftioihio e "iinp.ilidi I oinpo 
"itole tne'tiiio — pn-veiil.ito 
q'i.ile novità d.i Oiiull.i ruLt 
S.Ultoiiquido e M.d'iiino \inli 
tliealiof. diHluat.iii e |)o"tuLin 
ti delia eoilipoM/iolle "ti "".1 

Si tiatta di un gro"M) lavoiij 
nel qii.de Inumo risalto .in/i 
tutto un bell'estro inaiiistno c 
poi taluni feniienti alla l’io 
koluP e dolis-zze .dia Dedid'V. 

La Ime.intà del dialogo tia 
i due solisti era iktò invogli.m 
te, e Li novità o t tiass.da > 
din <ipp!.iu"i <igli miei pioti e 
all'.u'tore aiiparso .d podio, e 
ciirdiiiUncntf applaudito 

Leitncr si e rifatto iper ap 
plausi e succes" 0 ) "oin.itti.ito 
<-on Sirauss 

l.<i stagione e <igli s^ik-i loli. 
Doinoinca iirossiin.i non avrà 
luogo il concerto di .Nino S.in 
zogno. ma avremo il -4 maggio 
Fernando Previt.di <011 ).i Dan¬ 
nazione di Fatisi di Berilli.', 
poi due concciU di W-lhelni 
BacKhaus Mi 7 e il 9 maggio) 
«he ha a|)i)ena H'i ,mm e per 
finire triD. Igor .Maikevitili, 
con La saorn della jirnnnrern 

e. V. 


Teatro 

Uno, due, tre 

IVjjphio Do Filippo conciale 
la .sua .stagiixie romiivi. alle 
Arti. c(*i tali) s,)-ltaio'o comp)- 
sti) ili Me atti .aneli due <lei 
q hlli ifcai!'* Li fiiin.i del.o 
/stesso lV,)pno r.'-dui no .ni .in¬ 
ni .ibli.i.st/inz.i .intani, e! Inni 
no a\ Ito già vane tiiire-e iie. 
Ciranile attore illHl) 1 ilhi-'tie 
.Morelli, do;)o 1 ! quoti.! ano -.imi 
tavolo, è tra->cinalo in casa di 
lai tale, cne .s; a'vifov-ra s 
. i-<er.tti) .iiimnixitu e. uni che 
.11 realtà v J<>. servirsi d; lui p'r 
iiCiaxiLar"! ci-ii lo .ns<n),H>rt.i- 
llile cKi'Oile grafiviuine o iin- 
tom.iiX'. .Asfissiato dalle i.zxti 
te pieinure dei sjoj .min o ni. 
dXstretto a sc'rb.i "i la Ictt'!".! 
delle ope.-e drain.'initurg.cne 
dello donna 1 attore ,'i -.efiJieii 
a .s.io im.'do. rec.t.iiKlo « all ini- 
li.'ovvi~o* una ."Cix’.o s'he provin 
ta n lovi litigi fra nnirito e 
moglie, e gok-fviosi qjell.i rap- 
pre-cnt.s/.ifie p ire » .1 sogget 
to ) ila I 11 isp.rata 

In Pranziamo nuicmc il9')4). 
d le dxn.i'g.. Feier,eo e -Mar- 
glierit.i. in viagg-o di p..icere .1 
Rumi, .s rioni» fre.i'io ;>er Li 
mitira c |xt 1 .nm.ir.i/zo tro.-.in 
da"i O-sOiti li'im am.eo d aifan- 
7 . 1 . Eiui-n.i) '-.he m/»"s.is;; 
gci’Melite I,! .-.yi-.i no.e olii. 
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piet/'-e. lini .sp.iiti eflidiei p‘i 
l/iite lonli.'.i di De Fih,);)o 
che ne.sce ,i eiiaihh'.iie il pi- 
tet'.s'iio 0 rovviel.’i ile'.,e ."'tini 
/:i«ii iixi Li "O'Iile p /itetvni de! 
.".IO « ti))i'e: IO"!, neil.i S'ppit/i’, 
r.ilti) giiieiO'O del piot.igimi":'! 
è dett'ito .d'iieno .il <• iiipnitit 1 
[K'r cixito MDu for-e pai. il.i 
m.Pigno de"idi'r:o di riv.iLa nei 
ciiifronti il'una inog ic uggio-.i 
e .iiitorit.iria 

D.i eit.iie, fio gli .i t i (Ite - 
pieti Luigi De Fi'..,>,)»>. L\ ini 
M,li tura, llilde Mi'-’i Riii/i. 
El'o Ik'itolotti. Ma' o (',i"U-l!.i 
( 11 , .X'tdio D.i'i' Il ini "p- 
ri’<>",i i'.ir.it’ei‘.//.i 7 . I e. Mi- 

lell.i H.i,i>.'io Co 1 .1 e lo ne 
."ellile d "i.ies'ii K ri* 
Jilli.l 

ag. sa. 

Lillo e la sua 
j'raii «ioniata 

■Non è un nii"ttio pii in ""'uio 
elle. Ili li.dni, d h ,010 pt i 1 
i.ig.i'/i è . 111101,1 ,ih .inno .'Ilo 
lìeceiitcìiiente. 'olt.u.ti, ,di um 
teiit.iMv! e ie.d.!//.w.)i'u ,( Ro 
hi I to (ì.dv e ei "OMO ipp,ii"i p.ir 
t'.iol.iripeute siiiiiol iie i nu 
lenti un d/Moi-o tinto de 

licato qu.ile ip.i Ilo sul te.itti) 

• pei 1 g’ov ani ■" M.i ! non d 
qui "t'.m .1 I spci 110 ) n'.d). i, non 
i'e (he lena lutti 11'.1 e inolt.i 
m'iiiiKlesIni Itiiele lornp.mn.i di 
j ogni mi"l ilK .i/ione 

.Si pensi, pel I "i nifi 11 .dii 
« t.ivol.i moileina» .n die p m 
pi (il C C.ipocilu e t. (J Miti 111 - 
ei, l.illii e la -tia aniu a in inili:, 
pi i "i nt.da il.dl.i ( Imip.i-ii'.i 
s .S.in Geiiesio t di Rohm .d ’le.i 
tri) (.'enti ale i on Li ii'gi.i di 
\niii iM C.inuUi 1 . I .1 coiiMt.i 
(il Lillo luti ii.l|i.iluo M.t""iMiii 
C(»ii//.i • "I consumi .r i oniini 
tra la f.int.isia e l.t ic.dl.i .il 
traverso un viaggio nel .KHHJ 
'non Ki.inia Li tii'.i ioliti.ippo 
si/ione rolli.intii.i li,, Li 1 . 1111,1 
■si.i o 1 .(Utom it'snio li i nologi. oi. 
,11 piimoid. 'iella iivilt.i uni,ma, 
l'i-l mondo dei / pupi » lOi Lindo, 
\ngeliea e Rodomonte' per poi 
enti.ire nel filmo delle gin-ire 
(il tutti I tlllipl 

Dilinito d.dla t'Liiip.igni.i un 
‘ Livoio .dt.unente edm .itivo -, 
/allo è estrem unente debole nel 
1.1 sii.i dimensione te.slii.de ila 
■s.itira o l'iiiiiiirismo sono tirati 
lier I (,i()ellu. minile ri"iilla 
gi.iluitamente eleiogeneo e di 
siontiiuio. anche nel ritmo (si 
veda Li sieii.i delle ombre ii 
nesii sul piano slihslieo della 
regni, hi iiuale non ha tenuto 
.iffatio tonto del fandaiiientalo 
iiiomenKi dell.i » loniuineazu) 
nei' tra il pakosveiino e il 
imhliheo (lei b.tmhini si ergev.i, 
Mi.in mano, una h.irner,! di 
•ghuKcio, ( onsegiien /,1 ani he 
de! vuoto di sigiiifieato delle 
b.dtiite e dell'.izione .Mediocre 
la levit.i/miie di .\drianu .Mican 
Ioni. Kleiia Sediak (che ha cu¬ 
ralo anche le coreografie). Gian 
ni Coiiv ers.iiio. Kmy F.io. Jose 
.S,itKhe/ e Sergio Devcsfclii 'i 
mimi) Soltanto l.i presenza di 
un .litote Iorifumnto còtTlù Frati- 

10 Sportelli ila nal/atu, a fratti. 

11 livello h.ississtmo di uno spet- 
t.uolo chi "i iin"igl‘,ituu (icc'isa- 
ininte a tutti 1 « b.iiiiliini » (iai 
si 1 .inni ni su .Si replica lino 
al -1 ni.ig'g'') pio.'Simo 

vice 


Non attira più il pubblico 


E’ finita l’epoca del 
western all’italiana 


n gercrc do] « westc.-^n it.i- 
liant) » s; sta incuamminanrio 
"u! viale del tramonto. Esa- 
m.ndo 1 film messi -.p can- 
t.ere nei primi tre mesi dj 
quest'anno, il dato più inte 
ressante ctie si può nlevare 
è appunto questo; sui cin- 
quantasotto film ilalian; 0 di 
coproduzione cominciati in 
questo prim.o penixlo del 19r>9 
soltanto qu,altro sono di pene 
re western e, per di piu. uno 
di e.ssi / quattro del Pater no- 
ste, è essenzi.ìlmrnte un film 
comico che ironizza suilc si¬ 
tuazioni più stereotipate rii 
questo lipro di cinema. 

Tanto per la cronaca, gli 


altri tre film di que-to cenere 
me"si in cantiere ira pennato 
c im-irzo s,,no Una lungo filo 
di croci di Geòrgie Gap tani. 
l'iri o prefenhilmente morti 
di Duccio Tes«an e Tre cri¬ 
santemi di None Clyde di 
Ignacio Iquino, 

Un tramiinto. quello della 
moda del « western alFilalia- 
na >. del tutto mequ.vocabile 
.se .si pens.i che nello stes¬ 
so periodo dello scorso anno 
sui cinquantasette film entra 
ti in lavorazione Oa stessa ci¬ 
fra che si è registrata nel 
primo trimestre del IffìO) quel- 
b di genere western furono 


friu d. venti. E' 3cc,.d itio. in- 
.som.ma, quello che era facile 
prevedere: la volontà fk-i pr'v 
c.r.t'iri di < .andare s-u! sicu¬ 
ro » ii.a portato a una s.atura- 
z.’one del mercato pe-r quanto 
riguarda il western e l.a con¬ 
seguente dim.nazione deH'n 
tcrC'-se de! p»jbbIico verso 
questo genere. 

Per trarre delle cr/ncLasicni 
defintive. bisogna attendere 
cd esaminare ciò eh. ri'erv.a- 
no i prossimi naesi anche se 
fin d’ora, sulla base dei pro¬ 
grammi già resi noti piutto¬ 
sto scarso è 1 ! numero di we¬ 
stern -.taliani di prossima pro¬ 
duzione. 


Catherine 

profumata 

d'acetosella 


PARIGI — Catherine Jordan 
apparirà cosi in « Un mer- 
veilteux parfum d'oseille > 
(« Un meraviglioso profumo di 
acetosella s), il film di Rinal¬ 
do Bassi che ella sta inter¬ 
pretando a Parigi 



Accademia 
di S. Cecilia 

oggi .ilio l'io IH mll.i s.il.i 
.\i'i-.nli‘iiiii .1 ili \'i.i lii'i liiooi 
.ivt.'i luogo im.i i-on(i'n n/.i - 
.(ini orto .1 i-ur.i di Knrii-o M.ii- 
ii.irdl sul tom.i « l.o "on.iu- di 
Hi'Clllovon poi violoni oli" c 
pi.tniifoi to ') Kni 100 .M.un.udì 

o l’ioro r.u.iiino ("-i gnu .'lino 
1.1 .Sonat.l in hi m.iggioio op (•') 
Il puliblioo f* invit.ito . 1(1 inti'i- 
V l-llll c. 

Aida e Simon 
Boccanegra 
all" Opera 

Mt riolcili 111 ahi' .ilh' ni/t 

<( I ilI II apjH i\ •* > > .iU» f>i f 

'20 u plu-.i tu Aula ' . 

utt.» li.ii maustfo Johci Hai hi- 
ralli. con lo sti‘s ‘'0 x •Hiiplf-'-'f* 
ttolle ju A A t’Alcut i lau* 
pn-i'rua/ioni 'Iiovciii. .ilK otu 
LM. Hi ahb a!!t* piiiiu* 

Suuon IUh'a aiu v^ * <li \ oi- 
4Ìt latf' r iiUft!*» fial 

micelio K« rn.iiitlo t'i.vit.ili 
con la (It \Ul'» Wi^'-'allo 

MiraìffU •. HUt 1 pritatf» ili l H- 
va Mai.i^h *uo Hf ti itn 
(viAumacoiuo CUu'Ul t tì 

Hiiiniorifli. Ufficiti' C.ip' ‘ ‘ hi 
Ci.uHM I (filini. Si iKio Hiv/i-ttl 
t‘ (‘«ahi u'U* Oc 

CONCERTI 

.\(;c:\I)i:aii.\ i ii.\um()nic.a 

nitv.WA 

Ciovi'dl .dii' 21.li .il r.'lio 
(illmpicn l'onirito (li-U oichi - 
"U.i "infowii-.i di .Vnibuigo 
diii-n.i d.i VV tii'iUih'i 1 OD 
d pi,mi"l.i C. INi-lii nli.ii h 
M.igl 2(>) In piogianiiiM Pe- 
ll•l""l. .Mo/.irt e Haviln Bi- 
g'iitti ili Vfiiilit.i all.-i Kilai- 
nionii .1 ( ll’g.'ite). 

\sS. Ml'SULAI.K RO.MAN'A 
(Dnitiirio del Caravlta) 

.vili 2 : .10 I ' Kf.stiv.al inti'in.i- 
/I'UI.iIl' lll'l l-l.lVIl-l'MlIl.lIo 

l"OUll- .-MllgMllUll (.\U"tM.ll 

MU"H In- di .1 .s Baoli 

\l DI MHtlD GDM ALONI-; 

Sl.i"i-i.i .iWo Jt ’() toni l'Ilo 

del (-(■l(‘l)rc (-l.ivit-eriil).ili."ia 
Huggcio C'iorllni 



TEATRI 


flt\( o 

■Vili- 21 (0 a ruliu-M.i li pili he 
di « J.iiiii*!» .)o\ri'- (il M Hiiii 
\t.LA ltlN(.llll-II(A (Via de' 
Rian. Xl) 

vili- 21,4.' .1 "iti • Il Siipi-r- 
iiiasi'lilti - ili .Vlfii'il J.iri> no- 
vità i-on Forzano, l)ri'V<i"i. 
■S.inclu-z. Bern.ilii'i Huongloi- 
no. .M.iiia Kegi.i Fi aiu-o .Moie 
BK.U 72 

Alle 21 . 4 S Diinilil r.-iiinrov in 

• Le niMMorie (Il ini p.-iz/n » 

(il CrOglll 

ROIM.O .S .SPIRITO 

Venerili alle In .'Hi la C la 
D'Ongli.i - B.ilmi prc-irnl.i 
« Nel ri-gnu delle leiielire • 2 
tempi m 12 (piallii di Pani 
LebiDilli f’rezzi famtli.irì. 
(.C.M RAI.K 

Alle IC e la.'lO Franen Spor¬ 
telli e EIcna Sedl.ik m • Lillo 
e la sua gran giornata » di 
V'I.iudio C.'ipoeelii e <!igi 
(.Jii.Utriieci Hegi.i Andrea C'.i- 
miìlen 

ClilKSA S MARIA DELl/A 
CiONSOl-AZIOiNK (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. (>X4h'.>l) 

Vile 21.15 C t.i Te.uin d'.-\ite 
di Roma presenta • S l'raii- 
(i-seo .Lieopoiu' da Toill > i-on 
fi Moiigiovino. C; .M.i(St.-i. 
^t 'II inpi-sl.i. L Halli)! He- 
gia .M.-ii-im 
LORDINO 

fìiovedl .die 22.10 terzo mese 

• I lialiliiri-r) • di Ami-nd'ila 
e CorlDU Cl c'in F Guai ini. 
.M Fi'iri-tio. Lui-i.i .Modngno. 

D'.-\ngelo. .-V H.dli Hi-gia 
.M B.irlv-ti.i 
DLI.LK XRIl 

• Vile 21.15 (• i.s Iinli.in i di 

pro-ia eon f*i-ppino De Fdippu 
pn-stnl.i • filli, due. Ire. .X 
■ itti unici 

DLLI.K .MUSE 

Mie ore 21 '(O Filippo (’riVi-Ui 
p.-t-"eMt.i Fr.ine.i Ma/zol.i in 

- Voglio dire a (luatriinn • 
spi-ttaeolo (il eanzoni di oggi 
« liii.irri.ct.i Bruno Battisti 
U'Am.irio 

DI .-.ERVI 

.Mie ore 21.: 5 4'la diritta 

d. i Fr.iriio .\iiihrog! lo i tori 

- I.'lmporlanza di p,irl.ar rl- 

nese • stlieizo di G'iuhi .\in- 
ruir.il.a riovu.-“i .a's'ilut.i cn 
.N'oviJI.a l!.'i.-(-!ii. .\r.- 

gi lini. Lqipl Hi Cl.i .sii f mi) 
.-Mi ieri 

DIONISO CLUB 

■MI'- 2;.'0 - \ servizio della 

r ( V oiii/iorie • lll'l r, ,i-<- n ii.'c . 

ELISEO 

Hipo"', 

l'ILMsi LÌDIO ‘fi (Vi.x Orti 

(Ì'\lil)prl I-c) 

Mh- i.l.n 2J. o - Mila 

(Il gloria . • l.'-.- g II- ) 

' ; * --I i di Foi d c'.'i ili v 
Foi.il.t 

KH. KsrfDIO 

.-Mie 22 .Jazz a Horii.a p-i-i - ra 
' -i (-'.’ .t-rt'i si 1 ,io-dut" c.-T, 
.1 .(-(l-.i-s f*-1/f r. f r.c.i o f) .\:i- 
/..()• ini.i T-'n iD.'S ) e 
M Pel/. - 

Il NO( LIOIT) 

Giovili: -.1.1 22 Trio .l.v/z 

(■ri" 0 "i..r-.'. if...n./nroi e Ilio 

L\ fEDE 

H.( 

PXRIOI.I 

.M!' 2l tv • II "IgnOfe V ,» .< 

e. irrra • .:i G f.-•./(.’• , c-.n 

(, C, '.ti'.fi'li P G.vr- 

l-ri, .M'rlir.i Hi Zia •.t.irn 

I , li I 

riEL 

V!e 22'0 - la vore della ro- 
srlenz» - rr.-i I. I'ior:-i F 
4r.> H L'carv. T .sani g.ì' i 
■Ì/"il l)e Ressi. I)e-r.e'ie. Cli - 

•t ,h. M -rreri. Pr.-'s 

DI IRINO 

2" -.v f-.m:! '.I T».viro >T.i- 
4ii e (li To'.r.o pr-*«en;a • lled- 
d« Gahirr • d: fSser. c-.n ftos- 
". Ila f .).; e con f. T.ir «'(-io, 
(■ C.r.'Tre G I-azza-i-i, f, 
iir-'- in Regm G i-irgio De 
l'il'o Srer.e c crrs'.rri PI, 
f'.zr: 

RIDOTTO ELISEO 

'.7 /' !.a <•'.a di 
dir -Vfio Berc!.e«e rr--'-=e'-'i 

II rov.'a • Ilrisrohno . ncia 
Mito r.irgnt-.''. 

R<»s.slM 

A:ie 21 1 V pr rr.a il Teatr.» 
s'ah ’• ci; flirt") e i 

D ;r..r.;e leda D . I r--, ; 

- Don Nirolino fra I gnu • 
gr-i-sde " rr- c nr.ro \ 
V.ì-.ri Regia C U..rar.'e 

SATIRI (in .>h.VAj',') 

Xde 21 .".0 X *. f 1.1 n. M )-- 

f. -.-e Cni.ir.-i. I ,i7Z.)'f«i hi, 
N'e'.li. Berge-M P-;rr: r.-ir, 

- Metti un hiifain sui binari • 
d: Sdv ■'-'o Vmhrogi Hi g: i 
J.'..",po \;.»'(X:Id 

SISTINA 

■Mie 2: t5 •• Premin Uom.) > 
Ra«‘iegni ir.te.'-nvzionalc de;i.' 
r,rti e dello «pet’arolo f S \ 
.Merce Cunnirgh.am V D.vnce 
Corr.panv di N'evv A'orl» 

AAI. I.E (Tei. (Ó.X.794) 

Riposo 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVTNELLI (Telefo¬ 
no 73I)2WI6) 

I baaiardi. con G Gem.lT.a e 
rivma Ces-chenni 

(V.\: 1,4) r. -f. 


9 L» «Igl» «he appaiono «e- 9 

^ Canto al (((•Il del fitm ^ 

carrisputiduuo alla re- _ 

• suent* elattlfiraalona per “ 

• • 

9 A = AvveoturoMO 9 

9 c = Comico 9 

9 DA =1 Utiagno anlraala 9 

9 UO = UocuDiantarlo 9 

9 DB = UrauimatlM 9 

• O s Giallo • 

• Ma Musical* • 

• B ■rnllmrnlala • 

• 8 A = Salirle* • 

• ilM = ■inrlrO'inllologSt* 

Il noalru (ludlalo ani film 

• -rime eipreaio tial modo • 

• teeuanta- • 

9 ***** r: rscrilunala 9 

• **** f oli Imo • 

9 *.** = buono 9 

9 4^ = dSrrei* • 

9 4 = mediocre 9 

• V M It -c vietato al all- 9 

a oorl di It anni ^ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del. J(i2.15J) 

GII Inloccjblli. con J (. .a"s i- 
voti-s (V.M 11) DII * 

XLl lERl (Ifl. ■2'J02i5l) 

GII liitocealdll, con J fass.i- 
veu-s (VM 14 1 UH 4 

A.MERILA (Tel. óKO.KiX) 

GU mmccaiiiil. con j C.wsa- 
vet(-s (VM 14 1 DII ^ 

\M XRIvS del K!)(».!4I7) 

La TUOI.) di scoria detl.a si¬ 
gnora liliissiiiii. con S Mi* 
1. line S ^ 

M'IMO del 779.fiJS) 

C’era un.i volta II VVesl. con 
C C.udin.ilc -X 4 

AflLHlMED», del X75.Mi7) 

Ihe Inipossiblt- X'ears 
ARLSIO.S del riìfLidU) 

Metti, una sera a ceii.i. con 
F Bolk.m (VM ht) DII 44 
ARI.Ivf CHINO del J.XS.(i3() 

Sus3nii.x e I suol dolel vizi al¬ 
la rorle del re. con T Tordav 
(VM 14) A 4 . 
ATLANTIC del 7(i.III.(i.7li) 
Tepepa, con 1'. Mill.in A 4 4 
AX XN \ ( li'l 5LLS.t(I.X) 

La niatriarca. con C Sp.i.ik 
(\.M Id) SA 4 - 
AVEN TINO ( lei à7'Z.d7) 

Sllvl.-i e l'ami're 

(V.M 1,4) DD 4 
BXLDl fNX ( lei ’in.óH'J) 

LI «file. Giii'vara. 1 on F 
R.ib.il DII 44 

UXRtXERIM (Tel 471.707) 

La piscina con A Delon 

(VM 11) DII 4 
BOUXJN.X (IVI 12(:.70ll) 

Ilor.i Ilor.i. con f P.iiu 

(V.M ),4) S 4 

miXNLXCCIO dei 7:f52J55) 
silvia c l'aiiiorc 

(VM IH) DO 4 

CAPI IO). (Tel. ìmjJXO) 

20(11 ; odissea nello spazio, con 
K Dulie.I \ 4444 

CAPII XNIC.x (Tel. IÌ72.1IÌ3) 
liidovliia rlil viene .1 me¬ 

renda? con Fr.xnelii-lngrasM.i 

C 4 

exl’RAN K:iI i.:ri a ( i .btj.4().ì ì 

I.a priin.i volta di Jennifer, 
eon J Woodwarrl 

(VM II) Dii 4 4 
CINESTAR (Tei. 7X»2:4») 

La ragazza con la pistola con 
M Villi SX 4 

COl.X ni RIEN7.0 d'24à«.óX4) 
Sili 1.1 r l'amore 

IV.M 1.4) D(l 4 

COILSO del. H71.lial) 

la signora amava le rose 
iprim.i ) 

DUE XLLORI (Tel. 27:L207) 
silvia e ramore 

(V.M 1.4) DO 4 

eden del .ixo.ixx; 

f.-tlherlite tiri solo Imiiossilnlc 
amore, i on O (• Pii'>l 

(V.M 14) .\ 4 

EMB.XSSY (Tel. X7l).2là) 
L'Inresto, con E N' ith.m.iel 
IV.M 14) DII 4 

EXIPlUE del K.J.Ì.IÌ22) 
fitts fitis Bang llang, C"-\ 
D V.iii D\ ke S\ 44 

EURCI.NE (Piazza Italia h ■ 
EllR Tel ótll.O'lXfi) 
Indovina chi viene .1 me- 
rend.i'.’ con Fr.inthi-Ing.-;is"i.-i 

C 4 

i;i ROPX del. Klià.-:{6) 

Susanna e I suol dolci vl/l 
all.i ione di-1 re. eon ’F '1 ni- 
il.,v (X'X! 14) \ 4 

FI.XXIXIA (Tel. 471.100) 

I uniiv Girl, enn B Slreis.-u d 

M 44 

FIXXIXlETr.X (Tei. 470.4GI) 

Fnnnv Girl (in origin.-^ili-) 
OXI.I.KRLX (Tel. (.7.'J.2(i7) 

La ragazza ron la ptstot.i. 
con .M V'itti S.\ 4 

GXHDKN del .AS-'.JHX) 

Silvia (- t'.amore 

(V.M It) DO 4 

GIXRDINOlIel XiHJHS) 
la malnarra i.>n (' ."ip.i.iVc 
'V .M S\ 4 

GOLDEN (Tel. T.à.X.lMi'J) 

U libro della ginngl.-i D\ 4 

IIOLIDXV (luirgii Itenedetto 
.Xlareclln - Tel. X, 78 . 32 (i) 

Meli), una sera ,t cena, eon 
F Roi'ri.in .M M) DII 44 


IMPERIALCINE N. 1 (Tele- 
fono l)Xfi.745) I 

L'allra taeei.i del peccato 

(VM IH) DO 444 
I.XII'ERI XL( I.NE N. 2 (Tele 
fono (i71.(iXl) t 

Il gorilla di Sullo, eon H 
Tappeil (V.M IH) G 4 

MAI..'siOSO del 7X6.0X6) 

Silvia e l'aniorr 

(V.Vj ’H) DO 4 
MAJI-:siK. del li7L'J0X) 

La iliam.ide, eun C Deiii-uve 

S 44 

.XlX7,'/.lNl de» J5d)42) 

Mora Ilota, con f P.uii 

(V.M 18) S 4 
XIlvTRO DRIVE IN delefo 
no eo.9o.‘ii:{) 

Frani) in Doilor. con S Ki-n- 
tlall DII 44 

.XIEIROPOLITAN (T. (iSy.TOO) 
X’edi, nudo, con N' M.infredi 

L 4 

XIIGNON (Tei 8(i!).4'j;») 

La One di S.in PieirolniCKO 
e S.tll'lllle (pi llll.i I 

.XIODEK.NO del 4bO.'2X5 
llrncla rag.iz/o bruita con F 
Pievi'"! (V.M 111 S 4 

.XIODKRNO SALETI'A (Tele- 
(oiio 4eo.'2H5) 

Le .salaiiiaiidre. con B f'in- 
ningli.un (\'.M 1.4) DII 4 

XIONDLXL (Tel. X:{4.«7(il 
fera una volta II II est. con 
C. Cardinale A 4 

NEXX YORK (Tel. 7X02*71) 

GII Inloccablll, con J. 
vetes (VM 14) DII 4 

OLIXH'ICO (Tel. Jll'.b'.ió) 
fera una vnlia II II est con 
C Cjrdin.-ite A 4 

P.XI..X'/'/.0 ( lei T9.56.(i3ll 
Seralinn. con A. Celenl.iri') 
(VM 14) SA 4 
PARIS (Tel. 75TJ(»8) 

Scranno, con A Cclcnhin" 
(VM 14) S.\ 4 

l’AS(|(/L\(l (Tel. 5(13622) 

.Maral Sade, di P Brook 

(VM 14) DII 4444 
PLA7.A (Tel. 6X1.193) 
l'rimlnal Face, con J P Bcl- 
rnontlo DII 4 

UUAnilU FONTANE (Telefo 
no 4XU.1I9) 

Top Sensatlnii. con M De 
Hclleroche (V.M 13) DII 44 

(QUIRINALE (lei. T62.65X) 

Plagio 

tlUfRINET’TA (Tel. B70.012» 
L'armata a cavallo, di M 
Jnneso (V.M 14) DII 4444 
RADIO CITY (Tel. 46T.103) 
OUvert con M Lesier M 44 
REALE del. 5XU2ÌJ4) 

Serafino, con A Celeniano 

(VM 18) .SA 4 
RK.X del. X64.165) 

La unite dell'aggiialo, con G 
Peck DII 4 

RITZ (Tel 8;»7.4XI) 

La moii.ica di Xlonza, con A 
Hi-vwood (VM 13) DII 4 
RIVOI.I (lei 46U.XX:4) 

N'oii (irate il ill.ividn per la 
coda, con V Montanti 

(VM U) S\ 44 
ROff;E ET NOIR d KXJJOà) 

I din* ninnili di Fharlv 
(prillili) 

ROVAI < lei. 770j49) 

I.'nomo venuto tlal KreniUno 
(.Nel p inni di Fbclro), eon 
Qiilnn DU 4 

RD.XY (Tel. 870.5(41) 

Hiillilt. eon S Me CJuecn G 4 
SAVfHA (Tel X63.U23) 

Dove oXann le aniillr. con R 
Burton (VM 14) /\ 4 

SXlERAl.no de». •J51.5X») 

I«» liamliolniia, con U To- 
gn.izzi (V.M 13) S\ 4 4 
S» »*KR(:iNEMA (Tel. 485.498) 
X'cdo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

riKFANV (Via A. De PreUs • 
Tel. 402390) 

I. 'liicrsio, con E N.nilianacl 

(V.M IH) DII 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Iiani((, con S .Me (Juciii CJ 4 
TRIOXIPIIE del 8:w.0003) 
L'altra farcia del peeraio 

(V.M 1.3) DD 444 
UNIVER.S.XL 

II gorilla (Il Sullo, con H. 

Tapperv (VM 13) G 4 

VHiNX CLARA (Tel. 320a59) 
Selle volte selle, con G .Mo- 
schin S.X 44 

Seconde vinoni 

.\('ll.l.\: la spi,a dal naso 
freddo eon L H.irv>.v ^.\ 4 
.\Diti XCINI.: I .1 morie non 
ma sesso, l'on J Mills G 4 
AFIIK’.V'. Itapiiia al irrim po- 
sl.ile, e ,.11 .S B.iki r G 4 
.\1UDNL; Il melino della mii- 
ina, con A Soldi S.\ 4 

AI.XSKX: Il rilurno di Itiiigo. 

con (. Gl inin.i \ 44 

.XLIIX: C"'ift:t-nza 
ALCI.: Appuniainenlo sotto il 
letto eon H F'inil.i ,S 4 
AI.CVDNK: Mtentatn al pu¬ 
dore. Con J. Bici DII 4 

AMIlXst l \TOUI; II mcilirn 
della niniua. con Sordi 

s \ 4 

.XMIIKX lOVI.NLLLI; I liaslar- 

d), eon et. Cfetnnia r risisl.i 
(V.M H( G 4 
XNII.NI.- l.a scnol.i dell odio, 
con 2» Podi, r 

'V.M .’!/ DIf 4 4 
.\POI l.D- I guerriglieri di l- 
r\m.v//oiiia \ 4 

\l{l IL \: I o "parrone. cor. f’ 

N< (MI u. (V.M !• ' Die 444 

.\ Il "s.insone, c/‘', il 

II. il'is 4 

\i:GI> Il r.igaz/n che sorridi- 

( n-- .\1 J' 1 - -s 4 

\HD I • C omm.indns. c r. I. 
'.'on Gl I f DU 4 


Recluta del 
Cantagiro 



FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberl 1/C 
(V. Lungara) tei. 650464 

ore 18 - 20 - 22,30 

ALBA DI GLORIA 

di John Ford 
con HENRY FOriOA 


.VSTDH; Tepepa. eo.-i T Mi- 
lluti A 44 

Xl'Gl’STL'S; 1-1 '(he* Gue- 

\ar.i. con F H.ti) il DU 44 
■VI'ilLI.IU: Il pozzo dj Satapa. 

lou H back UH 4 

Xl 'ILO; Il diano segreto di 

una tnlnureiiiie. con M Di¬ 
si .irdi (V.M : 8 l S 4 

-Xl KDHX: ).a regin.-» del ri- 
tliinghl. con Canta 

(V.M 14' SM 4 

Al SONI\; ItUiscIranno 1 no¬ 
stri end con .\ So.(Il c 4 

avorio: I ; voloniarl del 

Texas, con J Ca.m .\ 4 

IIKLSITO: Rebus, con 1. Har- 
sc\ DR 4 

Bollo: Due occhi di ghiaccio 
con T Stami) A 4 

liRXSIL: La miiglle giapponese 
con (i Mo-"Chin 3.\ 4 

BRISTOL. L'n.i lena in cassa- 
forte. Con D N.incikov G 4 
BltOXDWW; I.e calde bam¬ 
bole di iiong Kong 
1‘\LD ORN'I.X : Bor.i Bora. (H>ii 
G l’.ini (VM lì) S 4 

CVSSIo; Via col sento, con C 
Gablt- DK 4 

(’XSTLLI.O; Il gobbo di Pa¬ 
rigi 

ri.ODIO. Il medico della mu- 
lua con A Snidi S\ 4 
(’ORXfi.o: Commandos con 
L \ in C'Icef DR 4 

CRIST\l 1 , 0 - liastone. i on A 
Soldi .S.\ 44 

Di;i. V \SCKl.LO: Bora Bora. 

( on C P.anl (V.M 13) S 4 
DI.X.MANTI- : La calda preda. 

con J Fond.i (VM :4) DR 4 
UIXNX; fi niauiarra. i on C 
.Sp,i.)k (V.M 13) .S \ 4 

DORI\: XXehrmacht ora zero 
LDLl.U LISS; l.o spaccone, con 
P New Ululi 

(V.M Ih) DR 444 
KSI’EHIX: I.e saLsmandre. con 
B Cunningham 

(VM 131 UR 4 
LSPKRO: Lo sbarco di Aniln 
F.XKNKSK: Svezia Inferno e 
paradiso (V.M IH) DO 44 
FOGLI.XN'o: Le assenture di 
un giosane, con U Mltehuni 
DR 4 

GIII.IO CKSAKK; flint B iO- 
tifario, 'OH (;. Mosifiin .A 4 
II.XRI.FM: Riposo 
HOLLYWOOD- Riusciranno | 
nostri eroi con .\ Sordi 
C 4 

I.MPLUO: F ILI. contro 1 gang¬ 
ster. con D. Murr.a.v DR 44 
IN’DL'NO; F. venne I ora della 
vendetta, con J. Cotlen .\ 4 

, 101 . 1 .X': I.p spie vengono dal 
cli-lii. con R Vaugim O 4 
JONIO: I gladlaiorl. con 
■M.iUirc S.M 4 

I.KBl.ON’: Quando l'alh.x si tin¬ 
ge di rosso, con A Francios i 
A * 

LI NOR: Bora Bora, con C. 

P-ini (V.M 18) S 

M.XDISON: Passo falso, con M 
C.i)nc A 4 

.MAS.'ilMO; 1.4 matriarca. con 
C Spaak (V.M 18) SA 4 
NKX'.XD.X: I mercenari di .Ma¬ 
cao, con J Pal.incc X ♦ 
NLXG.XR.X: Tamburi ad Ovp.si, 
con .A .Xfurphy .\ 4 

Nl'OX'O: l.a matriarca, con C 
Hpa.ik (VM 18) S.X 4 

M OVO OLIMPI X: I dispera¬ 
ti (Il S.andor. con T Molnar 
DK -^♦4-» 

PAI.f-XDIL'M : Agente 007 
Tliunderball. con S Connerv 

X ♦♦ 

PI, X.N'LT.XHIO: Ciclo francese 
(Crime et Chatiment) 

Pur N'LSTK' Spolt.ifolo ad ir.- 
V Iti 

PHIN'CIPK: La matriirra. con 
C Spa.-ik (\'-M 13) S.X 4 
RLN'O: L'eroe (li Sparta, con 
R Egan SM 4 

UIM.TO; I turbamenti del gio¬ 
vane Toerless, con M Car- 
ilCri' (V.M IS) UR 444- 
Rl bino: The Irgend of I-vlah 
(lare (m originale) 
SPI.KN'DID: In maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do¬ 
ve.di C 4 

TIRRL.N'O: Ij religiosa 
TUIXNON; L'ciidetc Johnns 
Kingo. con B Hal'cv \ 4 

TLSCOLO: I due vigili. con 
Fr.i:ic)ii-lngr.'ì«=la C 4 

L'I.ISSL: .\ 007 dalla Riissi.v 
eoli amore, con S Conr.-"r'. 

G ■ 4 

V» ubino: Tepepa, con T .\!i- 

li..n ,\ 44 

VOl.TVRNO; X'teniatn a! pu- 
ilore, con J B.'^cl DR 4 

Terze xisioni 

COI,OSSEO L.a morte non ha 
sesso, con J J.fills G 4 
DLI PICCOLI: Hip.S '0 
DLI.I.E MIVIOSE- II sapore 
della vendetta, ci'-ì T Trvor. 

X 4 

dli.I.i; ronuiM; saladmo 
F.LDOR\I)0: la fredda .liba 
del ( iinimlssarii» Jnss. .on J 
G il'::i '3'.3I Mi H 4 4 

F.XKO: I-a vecchia legge del 
West, con J Gl»!- irr. \ 44 
FOLGORI . Delitto a Posdhpn 
NtVVOt INF.; Il "egrel.. il.- to 
sparvieri» neri», lo;'. 1. i-.r-- 


A 4 

ODLON: Maniin 7n n CD'- 

l’e l. V 

(V.M :-( S 4 

ORILN TE: 

viariral donne * 

ll.iw ai 

PI. \7 IND 

t un ir ron c-n G 

Fo.'d 

X 4e 


PRIMWIIGV .k;- 
Pt CCINl: Sansone, c-m B 
H .rr < SM 4 

RltilI.I.X: Maciste alta rort'- 
tiri Gr in Khan 

SM \ I VIHfRK): SrerrU ehe 

S( »)!f j no 

Sale parrocchiali 

Dilli PUnMNCIF- la spia 

dal cappello verde, ccn H 

3 I .g ". \ 4 

DON BOSCO strila dt fuisco 
t.IOV. TKVsTIXr.RL; El Roi.i 
. s R Ha— - "n 4 

NI OVO D OlIMPIX- Per un 
pugno di eroi. c.-T. K Frar.-, 
•A 4 

ORIONF Chi ha rubilo il pre¬ 
sidente? c. n L De F-..-;e 5 

S \ 4 

Pfo X- Carta che v’nce carta 
che perde c-,’-. GC Scv-tt 

-A 4 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

hi) OFFERTE IMPIEGO 

i E LAVORO i_ JO 

IMPORTANTE ASSICURAZIO- 

j NE cz.'ca .r.L-3cio'.U prakc: pro- 
1 per rio-f-'M ì-bice-tr. 

2-7.D .-/O Cin: r.i • In.-are cjr- 
..-h ]’a7e.-;a7'.o 2T553 fer 

•r.spo"-,j L: '. '>27» 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista darrnafolog* 

mo STROM 

Cura aclerosante faiabulator:*]* 
senza operuiose) deìl* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle roropl.caricai - rmgsdL 
BeblU. ecietal. ulcera v»rioo*a 
VKNBBSS, Pt LLM 
DlsriìNZIOSI SESSUALI 


Katya, fa cantante quindicenne che incide in questi giorni il I VIA COLA DI RIENZO n. 152 

suo primo disco, si sfa facendo largo nel mondo della can¬ 
zone: parteciperà, infatti, molto probabilmente al Cantagiro 
nel girone dei giovani 


Tel 354 501 - Ore 8-30; feaUTi 8-13 
(AuL M Saa. a 779/23311* 
del 2 » marilo ItM) 
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Studenti 


Nemici e « ammiratori » dopo Tattentato 

Lettere a 
Dutschke 

Un reportage di Di Corato sui giovani tedeschi 

pamphlet di Cohn-Bendit 


Il non fnrc, il (Ìisimiìegno, 
rapoliticità, la fiitja da ro- 
sponsahilità sociali, il la¬ 
sciarsi vivere e cliri^'ere sem¬ 
brano essere le caratteristi¬ 
che «loniinanti deiruomi) 
d’oHj’i nella societcà borghe¬ 
se capitalistica. I canali for¬ 
mativi e informativi, scuo¬ 
la e mezzi di comunicazione 
di massa, hanno appunto il 
compito di adattare l’uomo a 
questa pas.Mvità e di larjjtie- 
la interioriz-zare, di darj'li 
cioè la persuasione che il 
suo comportamento passivo 
non derivi da una imposizio¬ 
ne, ma scaturisca da una li¬ 
bera scelta personale. 

Alla luce di queste pre¬ 
messe .si può ben affermare 
che Bachmann, l'attentato¬ 
re di Rudi Dutschke, non è 
sostanzialmente colpevole in 
quanto condizionato dalla 
campagna di odio dei gior¬ 
nali di SprinKer. Se culi ha 
fallito altri sono pronti a 
ritentare il colpo, o almeno 
desidererebbero farlo, come 
risulta dalle lettere che 
Dutschke ha ricevuto dopo 
l’atfentato c ora ha raccolto 
in un volumetto, facendole 
precedere da una sua prefa¬ 
zione (1). Circa metà delle 
lettere sono di nemici i qua¬ 
li con teutonica monotonia 
svolgono .sen7,a varianti si¬ 
gnificative il tema; porco 
comunista, perchè non te ne 
torni da Ulbricht?... altri¬ 
menti ci penseremo noi a 
farti fuori. K fin qui niente 
di nuovo: siamo in Germa¬ 
nia dopotutto. Ben più inte- 
rc.s.santi c sollecitatrici di ri¬ 
flessione appaiono invece 
quelle lettere di amici e 
« ammiratori » per i quali 
Dut.schke è un « personag¬ 
gio . e la protesta una mer¬ 
ce di consumo (significative 
le richieste di foto; una si¬ 
gnora chiede il perme.sso di 
dare il nomo di Rudi alla 
.sua auto; tre ragazze chie¬ 
dono per che cosa devono 
protestare, • adesso che le 
leggi d’emergenza non ci so¬ 
no più », ecc.). 

Ihia linea .sottile .separa 
la protesta intesa quale mo¬ 
mento e atto politico dalla 
.sua utilÌ7.7-ì7Ìone come mer¬ 
ce di consumo, almeno nel¬ 
l’ambito di una attività edi¬ 
toriale che troppo spc.sso 
non può sottrarsi alle leggi 
del profitto, per cui lo scivo¬ 
lamento dal libro-strumento 
di lotta al libro-oggetto di 
consumo appare inevitabile. 
Si tratta di un problema che 
merita attenzJone. Lo .ste.sso 
Dutschke. infatti, distingue 
tra libro « normale » e Vnm- 
phìrt concepito come .stru¬ 
mento d’azione, libro d’in¬ 
tervento nella lotta, utiliz¬ 
zabile per sviluppare co- 
.scienza rivoluzionaria. 

Il .senso e la necessit.à di 
questa scelta si spiegano nel 
quadro della situazione in 



Rudi Dutschke 

cui agisce il movimento stii- 
dentesc<i tedesco ( ma il ili- 
scorso è ricco di .stimoli per 
tutto il mondo occidentale) 
sul quale Di Corato ci offre 
un brillante reportage gior¬ 
nalistico in un libro di par¬ 
te. didattico, come lo defi¬ 
nisce lo stesso autore (2). 
Il punto di partenza della 
lotta è runiversità, « offici¬ 
na autoritaria > che adde.stra 
il giovane a reagire a un si¬ 
stema di segnali manovrato 
dai detentori del potere ac¬ 
cademico — incarnalo da 
J/crr Profeasor, per mezzo 
della dogmatiz7À>zÌone e spo- 
liticiz/.azionc della lozione 
cattedratjca — al fine di 
prepararlo al suo futuro 
ruolo di uomo pa.ssivo. I«a 
lotta nell’univer.sità ha quin¬ 
di una funzione di educazio¬ 
ne politica dato che le con¬ 
traddizioni dell’univer.sità so¬ 
no uno specchio della .socie¬ 
tà e dato che ras.sen7.a di 
una opposizione reale al re¬ 
gime costrìnge gli studenti 
ad occupare un terreno più 
vasto di quello che ad e.ssi 
è specifico. L’obicttivo di¬ 
venta la fonte ste.s.sa dell’au- 
torità. 

La . lunga marcia attra¬ 
verso le istituzioni » mira a 
reintrodurre la dimcn.siono 
della politica in una società 
che appare .sempre più ma¬ 
nipolata c alienata in quan¬ 
to .sempre più .spoliticizj’a- 
ta. L’elemento di questa stra¬ 
tegia che balza con maggio¬ 
re evidenza agli occhi è il ca- 
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E morto a Bari 
Giuseppe Laterza 


B\KI. Il 

t: ridono .a 

Bari G;;i'i-;»pe I^aterza. fizho 
di uno dei fo.-xiato.-i d«-i!a ('.i-.i 
Bditri-re L.iterM e pre--;di:He 
dai 1962 deiromotuma s.x’.eta 
per .azH O!. 

PartKoiamiento noto negìi 
imhienti etonomioi e ciiitura'.i. 
Giu.sop,-v I-iterza aveva dato 
un vigoroso inip-.jl»^ ail ultcr.ore 
svilup;>i «ieli azicrsta die. fon¬ 
data nc! 1W.>. nel 1901 ronuneiò 
fattività od.tonale legata alle 
vjce.ide politiche c cultural; .ta- 
Lane de.gli ultimi 50 anni. 

La feco-xla coll,-)biirazi--:>e dei- 
la Editncc Laterza eon Bene¬ 
detto Croce f'.i un moTrento fon- 
damen;a'»e pe- si r;n.T^ ;;a <iel a 
cultura mend.onal-c e per i! i^u- 


^ Alla Galleria Marbo- 
rough di Roma, espone il gio¬ 
vane pittore spagnolo Juan 
Génoves. L'artista, che è na¬ 
to a Valencia nel 1930 e vive 
a Madrid, è uno dei pittori 
più interessanti e più cono¬ 
sciuti che la giovane arte 
spagnola possa vantare. Per 
rton citare tutti gli impor¬ 
tanti riconoscimenti ottenu¬ 
ti da Genovès in Europa e 
in America basterà ricorda¬ 
re il Premio Marzolto, vin¬ 
to nel 196$, la medaglia 
d'oro alla VI Biennale dì 
San Marino, ottenuta nel 
1967 e la menzione d'onore 
alla Biennale di Venezia nel 
1966. Genovés, che ha espo¬ 
sto In Spagna, Portogallo, 
Brasile, Stali Uniti, Giappo¬ 
ne e in molli altri Paesi, è 
alla sua prima < persortaie > 
in Italia. Egli è venuto per¬ 
sonalmente a Roma per pre¬ 
sentare al pubblico una ven¬ 
tina di tele, molte delle 
Quali di grandi dimensioni. 


;».•-.uv.ruPì <;«'! ;>ri>\ ili.-i il^u'O 

silo .lì'tu.i i !.i ri- 

ov.’-c.i in Ii.ili.i, In iin'epHV.i pii 
riHv'ntf, 1,1 f;(i;lricc I.utor/.i fu 
un ctii'.-o di difTii'iuiH’ <ic! pnn 
cip-, di ’ilx'Ti.i, v^sv.gnb.K-iyio .vH.i 
rv-.i'-ti:i/.i .à-,;!i mtoUvUu.il: il.i 
li.im 0 , ‘uKVt-s'n.unirnte, .li o'n- 
’'o!.d.i’iH..",io dol regimo licmu- 
craticf». 

G;'i'Ou;ie Lìtor/n ."wtna .ì' 
.sunto !,i prò .-«uk n /,1 noi l9tV 
nii.in.iii i'.mtio.i i:n;iros,i f.imi- 
Iiarc SI tr.isfom’.ò in società 
jx'r .izioni. Dur.into i’iiltim.i 
guorr.i, ..vìi a\o\.i p.irttVipato 
allo o:vra/.;oni in L;l>..i od ora 
stato d<vor.ito r s i] fam;vi * al 
valor rr.ilit.iro; miccoss.i. micnto. 
fu priJ'onioro m l'.SX fino alia 
1 fino dei oonfi.tto. 


Notizie 


trullo del suo lavoro negli 
ulti.Tii due anni. 

• E' stalo bandito il pre¬ 
mio letterario !'« Inedito > 
per il 1970, di 500 mila lire 
per un'opera di narrativa. 
La cerimonia per la conse¬ 
gna del premio, giunto alla 
sua quinta edizione, avverrà 
a Milano il 27 febbraio 1970 . 
Ogni concorrente potrà pre¬ 
sentare un solo lavoro con 
l'indicazione del nome, co¬ 
gnome e indirizzo. I lavori 
di non meno di ISO caTtelle 
dattiloscritte, dovranno per¬ 
venire in tre copie entro e 
non oltre il 1" settembre 
1969 alla segreteria del pre¬ 
mio (via Saffi 28, Milano). 
La commissione giudicatrice 
e composta di Maria Bellon- 
ci (presidente). Rosellina 
Archinto, Angela Bianchini, 
Serena Foglia, Natalia Gìnz- 
burg, Carla Macchia, Sil¬ 
vana Ottieri, Lucia Rizzcli, 
Mafalda Todisco. 


rattoro di autogc.stionc dal 
ha.ss» del moviiiieiUo di lot¬ 
te. Diver.samente, .secondo le 
parole di Diitsehke, la po¬ 
litica che non cninporti an¬ 
che una trasfornia/ione di 
ehi vi paiteeipa è una mani¬ 
polazione da parte dì una 
éliiv. L’« uomo nuovo » del 
XXI .secolo — esemplificalo 
nelle figure di Fanon e (lue- 
vara — si forma nello scon¬ 
tro con l’ordine repressivo 
esistente per creare una 
nuova società .so.stanziafa dei 
suoi bisogni e della -sua ca¬ 
pacità di produrre dal basso 
lina reale democrazia di¬ 
retta. 

E’ questo, probabilmente, 
il .scn.so più profondo della 
.sfida lanciata dai movimen¬ 
ti sludcntc.schi occidentali 
alle forze della sinistra ope¬ 
raia. Una sfida, cioè, che 
riguarda i modi della lotta 
per raffermazione del socia¬ 
lismo. per cui la garanzia 
contro futuri ritardi o de¬ 
generazioni viene posta pro¬ 
prio nella assoluta corrispon¬ 
denza di modi e fini, sen/a 
rinviare la costruzione del¬ 
l’uomo nuovo a dopo la ri¬ 
voluzione. ma realizzando 
già l’tiomo .socialista attra¬ 
verso la sua partecipazione 
alla gestione delle lotte, nel¬ 
le forme e con gli strumenti 
che egli avrà elaborato e 
prodotto. 

Che un filo ros.so colleghi 
c unifichi sahlamenlc, al di 
.sopra «Ielle frontiere, la ri¬ 
volta .studentesca è dimostra¬ 
lo dal fatto che questi sono 
anche i temi centrali dell’al¬ 
tro terriliile « ro.s.so ». Cohn- 
Bendit (3). 

Il liliro è la riflessione, 
da un punto dì vista estre- 
mi.stico, di un attore-parte¬ 
cipe del maggio france.se 
non tanto su ciò che è desi¬ 
derabile quanto .su quello 
che è avvenuto allo scopo 
di trarne delle lezioni per 
il futuro. 

Anche qui il motivo cen¬ 
trale è rappresentato dal- 
re.sigenza di tra.sformare 
l’uomo da consumatore in 
creatore di attività politica 
attraverso la partecipazione 
alla direzione delie proprie 
lotte con la conscguente abo¬ 
lizione della divisione tra 
dirigenti c militanti di base 
secondo un modcUo bunv 
cratico di derivazione bor- 
ghc.se. (Significativo, per la 
comprcn.sione delle motiva¬ 
zioni e della fortuna della 
rivolta sfudenle.sc.i. apiwre 
l’itinerario autobiografico di 
un « arrabbiato » «li Nantcr- 
rc, p. 69). 

La domanda che viene 
.spontanea a questo punto è: 
la sacrosanta aspirazione al 
superamento della distinzio¬ 
ne tra dirigenti od e.sccuto- 
ri c la creazione di un homo 
politicus onnilatcralo — la 
cuoca al governo — portano 
necessariamente al rifililo 
della prassi bol.sccvica e del 
partito rivoluzionario, di 
ogni p.'irtito rivoluzionario, 
come fa Cohn-Bendit che 
coinvolge nella nicde.sima 
condanna Lenin. Trockij c 
Stalin in quanto strumenti 
di lina logica burocratica de¬ 
rivante «lai loro hol.scevi- 
smo? 11 quadro della tratta¬ 
zione è limitalo all’Europa, 
ma .se estendessimo coeren¬ 
temente il discorso circa il 
rifiuto di ogni avangiiardi.r 
in quanto tale dovTCmmo an¬ 
che condannare e rifiutare 
le e.sperien/e cinese, vielna- 
niila, coreana e cubana dal 
momento che innegabilmen¬ 
te es.se si .sono fondate e 
sviluppate sulla presenza di 
una attiv.i dirigenza rivolu¬ 
zionaria. Veramente non sì 
.salverebbe niente e ne.ssu- 
no in cinquant’anni di lotte. 
.spe.s.so vittoriose, per il so¬ 
cialismo. 

Al di là della superficiali¬ 
tà e partigianeria di certe 
rico,stnizioni storiche, re.sta 
tiittaria rimpogno delia .sfi¬ 
da Lanciata d.iì morimonto 
studente.sco, di cui anche 
Cohn-Bendit è un portavoce, 
e alla quale il movimento 
operaio è chiamato a dare 
risposta sul terreno di una 
corretta prassi sociale So 
parole d'ordine come • pote¬ 
re operaio » o «autogestio¬ 
ne delle lotte » appaiono co¬ 
me vuoti .stooan.s. il proble¬ 
ma è di riempirle con obiet- 
ti\i e contenuti reali in 
quanto rispondono ad esi¬ 
genze sociali non meno rea¬ 
li. la cui profondità e diffu¬ 
sione sono testimoniate dal 
grado di mobilitazione che 
hanno promosso tra le m.as- 
se studentesche e operaie 

Fernando Rotondo 


(L» Lettere a R’..fi 
i-si .S iz.ir i'.''''.9. r*. 14;. I. ! OO 
'2> R D' t’.'r.r'o; «ih 
teie^rh;. C'i '. ir.i ei") , liKS. p. 
179. I, 1 .V» 

l.t> Tehn Borvl • : r.V.'r. —i.-no. 
nn.'ilio r.l'.a rr,rj: «c’; ',’ e.rl 

evi EjiaH;, 1969. p 

.D7. L. 1.200. 



Riviste 
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Strutture e 1 Matematiche 


criminalità 


dell’uomo 


Da sottolineare l'unjicgno 
di Gerard I..ambottc .sull’ulti¬ 
mo numero deWAnnóe Sociolo- 
giqiie (il numero del 1966 usci¬ 
to con quasi tre anni di ri¬ 
tardo), per stabilire il rap¬ 
porto fra «strutrure economi- 
elle e criminalità». .Si tratta 
di un saggio sulle cause so. 
cio-eronomictie della tlelinqiien- 
za die porta fra l'altro l’.outo- 
re a fare rivivere le teorie di 
Lombro.so, di Ferri, le tesi di 


certo che aumem'i con l'indii- 
stnaliz/a/ione, .si giunge a 
stabilire che un'attività in un 
settore dato è un fattore di d«ì- 
linquenza nella misura in cui 
non è perfettamente in simbio 
.SI con l’ambiente socio econo 
lineo che la circonda. 

Il problema si sjiosta quindi 
sul piano di un'analisi psico- 
sociale, die finisce per indie-, 
re la can.sa della criminalità 
nel desiderio di ascesa e di 


Dalla licruc franqaisc de 
sociologie ci giunge la solleci- 
' tazione a « matematizzare le 
scienze umane ». Un tema al 
Tordine del giorno se anello 
sulle colonne deH’uItimo nume¬ 
ro dell'/ltinée sociologiquc com¬ 
pare un'interessante rassegna, 
« una sorta di visita gtiidr.ia 
.d paese delle matematiche d*'!- 
ritorno ». Oggi nessuno dubita 
pili della capacità della mate¬ 
matica a .servire da discipli¬ 
na ausiliare delie scienze uma¬ 
ne — basti pensare alla sta¬ 


per non parlare jioi deH'ulilità 
piii generalo che apportereb¬ 
be alle scienze umane il con¬ 
scguente obbligo di rinunciare 
a quel linguaggio metaforico 
a cui troppo sposso ancora si 
affidano. Ma a parte que.ste 
allettanti prospettive il proble¬ 
ma le-ta ajicrto 

Lo .Stesso Kfgu'.er, osaiiiiiiati 
vaiuaggi e svantaggi, non si 
Iirommcia in maniera ciiiara 
sulle possibilità o meno di so¬ 
stituire fenomeni con modelli. 
Se da una parte ne ammette la 




Fourier, di Cabet e della scuo¬ 
la france.se. 

Oggetto dello studio non è 
tanto la criminalità viscosa 
che fa notizia sulle «xilonne del¬ 
la cronaca nera, quanto la cri¬ 
minalità interna airorganiz,za- 
zione stessa di un determina¬ 
to sistema economico e sociale. 
Escluso ogni meccanico rap¬ 
porto di causa-effetto fra strut¬ 
ture della produzione e crimi¬ 
nalità. per cui non vi .sono pro¬ 
fessioni e lavori che predispon¬ 
gano ad essa, anche se pare 


promozione sociale dei singoli. 
Una delinquenza die vive ai 
margini del codice penale, fat¬ 
ta di imbrogli e di Truffe in 
osmotica connessione con le 
maglie del sistema. Una spie¬ 
gazione parziale e non certo 
esauriente, die però ha 11 me¬ 
nto di evidenziare come allo 
interno della società del consu¬ 
mi la criminalità diventi una 
fonila particolare dì circolazio¬ 
ne dei beni. 

Carla Pasquinelli 


tistica — re.sta invece da sta¬ 
bilire se la matematica sia 
anche m grado di giocare un 
ruolo nella formulazione delle 
teorie esplicative. 

Nel saggio di Andrà Regnier 
si esamina infatri la possibili¬ 
tà di rimpiazzare lo studio 
di un fenomeno concreto con 
quello di un modello astratto. 
Indubbi i s-antaggi che se ne 
ricaverebbero; primo fra tut¬ 
ti quello di una rappresenta¬ 
zione del fenomeno semplifica¬ 
ta e nello stesso tempo globa¬ 
le, che risparmierebbe fra l’al¬ 
tro le difficoltà deirinduzione. 


utilità nel campo delle .scienze 
umane applicate, si riserva in¬ 
vece di escluderle dalle scien¬ 
ze umane teoriche. Generico 
anche il richiamo alla espe¬ 
rienza di Levi-Strauss. Un ri¬ 
chiamo di per sé doveroso 
allorché si parla di modelli, 
ma non esatto nella misura in 
cui tende a definire contraddit¬ 
toria lattitudine odierna del 
noto antropologo rispetto all’i¬ 
niziale atteggiamento di favo¬ 
re nei confronti delle matema¬ 
tiche deiruomo. 
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Controcanale 


L'L riLK KUOK - ^ IlilrdiiD 
li'ditijrf ' M iiititiila il cnlii <i 
iicrruitu'iriijico dedicato ad .t 
inedeo \a::an che >ui gre.'o il 
na ^id imina canale. Ma. .'C 
m' jjii» c-'.cr .sicuri, il <r n 
ti'attij > Hall audra ohi e I a- 
iieddottiea ••t>ieeinl/i. ael tqio 
di quella che lo \o;- 

:ari ci no jonoto iielimliodu- 
:ione al iirtma Jiliii. iiarlawla 
dei .iiioi raiqiorti ean i coralli 
iluraiite la lai aiiunoie di C.i- 
Millcri.i. I eieli curati da lUan 
Lumi Rondi, orinai lo salitila 
ma, quaiida sono hasati sul gre- 
tedili del < ritratto • . ni reai 
ta iiitlilano e^i lusn nini lite 'id 
iK'lnaiiio {Ile il diro eseieita 
•-ul {lutihlieo. I) altra iiarle, e 
iale\--e dar cero eiindurre un 
•lisear^etta eriheo. Rondi do 
irebbe atieraie uit'anah a ,• 
> 01(1 seomi)osi:iiiiie dei film e 
lei iier.mnaii II che finirebbero 
Iter iiorlarlo sul terreno della 
■leinistifiKKione del diro. R 
iier iiue.sie eo^e et mole fe- 
nato, olile che inlelliiieiizo. 

Forse nessun diri) eonie .\- 
niedro Soizari oru bhe iioln 

10 tire^tara a min nflc-sioiie 
su certi filoni del einenia ha- 
bailo folliti sotto il faseisinii 
Ilo rooioiie (indio ('e-.are (Vi- 
stello qtoiiido serire sul R.i- 
diiKorricif (•//<• i film /mi eoii- 
nenodi a questo attore e quelli 
•.'he jnit contarono nello sua 
carriera furono i film d'imi- 
bieiitc iililitare. che ,st riebia 
mariino. direttamente o indi 
rcifniiii’iifc. ai 7111 IÌ ‘r iiii/ktio- 

11 » del rciiiiiie. K noli salo a 
questi, fu fondo il iier.sonaiiaio 
preferito di \'az;ari fu s^-nipre 
Vi eroe positivo t (lo ha nota- 
lo lo stessi) Rondi): e ebr eo^n 
raiipresciitara. in questo coso, 
f'-- erne /^n^*tl^n> se nim i mi 
ti dell'’ ordine >. lìrila t fedel 
tri alli’ l'tiliiziO'ii i e. iiiiando 
si pa-isaui dal film d'amhieule 
militare alle coininedic o ai 


iiaminiini di io lume, dri ij,u 
1 letti • ;/i rbeiitsino i,.' 

( >tv .1 lli'l iti I* nieniìto rii tu.* 
luti* che la,PIO 1 al bi ir rbr* . ,n 
'liie.do .o’iì'i). (■ d suo 1 iif.h 
Olanda di s olone t finn od' m 
l-o- abili* 1/ ■ eme - \(i"o 1 

eia utile a'Ia barai < - lu m ■ 
ebi* .'ollee.'ara i'nleii’il ci 'io 
ne dei pin olo l'Oi otom l'ol 
sonaooio <* •imnniii a il t io *• 
canaio > anetie tin le noi *,* 
popolari. F. l'albjre. a ipmnlo 
•■I inbra. non iieopriea nel mi 
la ii(msie(inn‘iile (/iiC'lo molo 
a* e cero che. rione sero e 
'incora Co.dello, eoli aneaia 
'loi/i ricordo no-taliiienuieute d 
00 isolo, ofiereia eie . 1 trite 
*ehi. lineili si. ehi- sopri aro 
'aw la lineria,. uin”t'i'i .\t'i 
Ifii'ian. e innpianoe 1 tem¬ 
pi in eia il reqirne eurarn > 
■ sm>i » niloM, ris/iarmiando 
loia perf.iio d iiaoamviln di l 

II* tu . '»*, 

F.eeo. qiie h e alili eam, 
indi anrildiiti .'iin-hhe stai.-, m 
teressaiih', a eoltair 

dalla te'limonniioa duella </■ 
\a:zaii. .\iiehe tur Ime in 
violi ionio ha d dienmo ib irli 
(■ d dii nino b oqoi II n 
trotto:- di un d*ro ha ralo"' 
solo se s,iie *1 lireets'iro co* 
che il o'iio I afiii e ,,**ita nel mio 
raiipoiti) con il publdieo .Mtri 
menti, SI fa sola ilei jieitear) 
lezzo, ilei tqio (Il (III,'Ilo eh,* 
certi rotiK'alcbi amano tanto 
Ilei peluare nei laro « ni rotti -, 

D'altra pai te. im'iiitrn 

:ioìie (iiiteliramento rrdier po 
Irebbe qiiislificarc In ricsut* a 
zinne di film come C.i' 
oltre tutta ormai eonqilcla- 
mente superalo aiielie ■ id pia. 
un deliri tecu'.ea. con tonte un 
lidissime opere del jìassato che 
d a'ande inibblieo bn dimeni’ 
ea’o a. ad.H'itlura, non hn 
mai cono eiiilo. 


c. g. 


c. p. 


Programmi 


Televisione 1" 


12.30 .S.\l’i;ttK 

• eli adoIcsD'iill •, a cura «li A>.siinto Qu.iilru- «;». puntata) 

n.OO «)G(;i CAIlTONI .WIMATI 

n.Ul rKI.KGlOKNALK 
17.11(1 «1 N'iosroiiiK 

• Il niliut niicticltiio ■* (Il Xlcu Or<'ni;(» 

17.30 Tl.I.KCmilNAI.K 

17.15 i,.\ rv OKI n.\(:.\zzi 

a) Panorama «Ielle n.i/iunt; rAuslr.-dia; b) l.e sir.ade («el 
folk: canti «Iella natiir,-> 

18.1.5 I,,\ KEDK OGGI e C(invcrsa7.l(>nc di P. Man.nio 

19.15 S.\PEHE 

« GII anni più hinglil ». a cura di Renato sisiirt.i ig* puiit.-ilat 

19.15 TEI.EGIORVAI.E .SPORT, Croiiaclie iialiaiic, OcKl al Par- 
lamentu 

20.30 TEEEGIORNAI.E 

21.00 RICORII.V CON R MIIII.A 

Conimedi.a di John O.shonic. Uccia di Mano .Missiruli. 1r.i 
gli inicrprcti; Giulio Ilroci. llari.i Uccliiiii, 5lari.i 

Giiariiicri «tue.sto lavoro «li Oslturnc, rap|iri-sciilaiii per l.i 
prima volta nel 1956, e iinlvers.ilnicnic cmisidcr.ito il iiiaiii. 
tesUi «li (incito che si definì poi, in liicliillerra. il mm'- 
melilo desìi • arralilii.nl ». ” Rieorda con raliliia " c. pia- 
llcanicnie, «utiu iin'iiivctllva contro I ordine suel.ile (".i- 
sleiUe e 1 suoi valor*: in un Paese iradi/ioiialist.-i e rispei- 
loso dell' - esialdisliitieni » come 1" Inslulicrra. esso non 
potei-.» che avere un elleno esplosivo «"e in (iiie.siu l.ivorn 
il segno (Il una crisi profonda; c iin gridìi di risolta cuii- 
tro tutto rio che imbraca riiomo in una reie di inilii/ioiii 
r 1» aliena a >('■ stesso Ma. in fondo, ^ solo ijii'esplosiiiiie 
verbale, t* un conato di .-inarchismo: non e mi raso rln- 
tl suo autore, nstioriic, ò (livriiiiln poi uno scrillorc di 
snrresso c non e un caso clic la muda c riiidiistri.a m 
liigUiltcrra come altrove, siano riusciti a ridurre niiesi i 
ralilila ad un lucroso genere di consumo. E. tuttavia, nell.i 
su.a tes.a vinlenz.-i e nei suol limili, il lesto e un siiiliinm 
impnrianie del clini.a del nostri tempi. 

23.15 TELEGIORN.\l,E 


Schede Televisione 2* 


L’Italia industriale 


Viene ri.stampata. in edizio¬ 
ne notevolmente accresciuta. 
La formazione dell'Italia indu¬ 
striale (Bari, Laterza 1969, 
pp. 302. L. 2.500), una raccol¬ 
ta di sag.gi, curata da Alberto 
Caracciolo, nguardanri i pro¬ 
blemi dello sriluppo eoDnomi- 
co aell’Iialia di oggi. La pri¬ 
ma edizione appaile nel 1963 
e raccolse alcuni dei più im¬ 
portanti contributi al dib.itti- 
to a cui aveva dato l’asvio 
Ro.sario Romeo. In realtà, re¬ 
starono fuori del volume alcu 
ni lavori che, se in.seriti in 
esso, avrebbero potuto dare 
un’immagine più completa del¬ 
la discu.ssione che si era aper¬ 
ta intorno alle tesi del Ro¬ 
meo. ed anche questa niior'a 
edizione, sebbene contenza 
nuo'.n lavori, come quelli dt’lli» 
Sp.rventa, dello Zangheri. del 


Fenoaltea e dello stesso Carac¬ 
ciolo non offre una ricostru¬ 
zione del tutto esauriente del 
dibattito sulla formazione del- 
fltaha industriale. 

Tra i nuovi saggi mi sem¬ 
bra di particolare interesse il 
lavoro del Caracciolo su La 
grande industria nella prima 
guerra mondiale. Il Caracc:t>- 
lo. in queste pagine, limita la 
sua indagine agli anni della 
guerra e «lei dopoguerra, senza 
allargarha al periodo che la 
precede;re e, di conseguenza, 
non prende in esame il pro¬ 
blema, ancora assai aperto, 
deirinfiuenza che ebbero le 
forze industriali nel portare 
ritaha all’intervento. Le sue 
p.Tgine però .^ono egu.9lmenie 
molto interessanti, e riguarda- 
ri)"* '.in.i questione d'importanz.a 
a.ssai nlci'ante p>er la compren¬ 


sione degli ultimi cinquant’an¬ 
ni di stona iraliana e che fi¬ 
nora non è stata oggetto di in¬ 
dagini ampie ed approfondite. 
Se. mfatti, negli ultimi an.ni 
gli storici h.anno ru'olto mol¬ 
ta attenzione agli aspetti soda¬ 
li e politici della prima guer¬ 
ra mondiale, hanno In mas¬ 
sima parTe trascurato lo studio 
degli aspetti economici. 

Il Caracciolo riesce a mette¬ 
re in luce molti rapporti tra 
le rivendicazioni territoriali e 
politiche avanza-e dalla classe 
dirigente nel corso della guer¬ 
ra e dopo la sua conclusione 
e gli interessi economici della 
grande industria e, più In ge¬ 
nerale. dei gruppi capitalistici. 
La guerra fu un fattore di 
s seIez.’one fra i produtron e 
di rafforzamento deU’indu.sirla 
pesante », ma portò anche alla 


impo.stazione di pro.gramml 
espansionisiici clic non furono 
senza influenzti sulla politica 
estera attuata dalla classe di¬ 
rigente. E' un peccato che il 
Caracciolo, dopo essersi ferma¬ 
to m maniera assai efficace 
su questi problemi, porli poi 
la sua ricerca sul piano es¬ 
senzialmente economico e pon¬ 
ga al centro deH’.anahsi svol- 
ra nelle altre pagine .soprattut¬ 
to il co.sto « economico » de!- 
Tespansione di guerra deH’in- 
dusiria iiah.ina. lasciando sul- 
io sfondo Io sriidio del costo 
politico e siX'ia’.e, ed anche 
quello della diretta influenza 
che le forze indu.'tnah ebbero 
'Ulle soluzioni che la Classe 
d;r:gen:e diede ai problemi po¬ 
litici e sociali del tìonoguerra. 


10.00 FIL5I (Per Milano o zone collocale) 

15.15 CICLISMO 

Ila I.ieci .Xdriano De Zan «rene l.i Liei-i-Ila.'Oocne-IJec 

19,00 S\PERE 

Cor.so di irdeoco 

21.00 TEI.EGIORN\LE 

21.15 PWCIU» VILI.A 

E' lina rirvoraznmr d.» noma di «in.iiir,») ri« ll « sera «.to¬ 
na di un personacci». Il reci'i-* StlM<> 5lJ)'tr.inzi ha rar- 
colio Ir ir%«imonian/r tiilla \ii.i <■ l.i licuc-'» del crand» 
rtvoluzionarin mr-.-.icano; Mino sionicrili h.» «crino il leito. 

22.10 SPECI\LE PER VOI 


Radio 


a. I. 


Rileggere 


Perchè questa «chamade»? 


La cbnmadc: molti si sar.in¬ 
no ih'.e.sTi che cos.» Mgnific.i e- 
vittamenie e perche per i! film 
che in quest; giorni gira por 
1 nostri .--oherm; si sia manro- 
mito li titolo francese, invece 
di tradurlo, come e stato fatto 
per i'edizione itali.ina di que¬ 
sto rom.anzo della Sag.m. pub- 
bhi-ato da Bompiani nel i;>i>.5 
con li titolo La disfatta Ma 
traducendo la « chamade » con 
la « disfatt.i > SI f.5 un.i .sce’.~a 
sem.inf.c.i ben precis.v s; ac¬ 
centua uno de: due significa 
t; che SI intrecci.ano nel voca¬ 
bolo francese. «Chamade» in- 
fa'ti significa leiteralmente 
« c'niamat.i ». S; tratta }»«ro d: 
i.n an'iquato vocabolo militare 
c.he SI nfcrua al segnale d.i- 
to col ramburo o cNin la trom¬ 


ba per avvertire tl nemico che 
SI desidera parlamentare, di 
qui naturalmente il significa¬ 
to d; re<a. d: disfatta. 

In realta e un vocabolo tn- 
traduc.hile per quel tanto di 
prezioso e di predestinato, di 
inevitabile, che con'iene. E' 
una parola c.he la Sagan evi- 
denteme.nte non ha scello a ca 
so; ;1 c.ampo semanfico di que- 
.«;(■) Vi cabolo contiene in fondo 
tilt;; 1 > gmficaii dei romanzi 
della .s.tg.jn. e delia charruidc 
in particolare. E' un voc.ibolo 
prezioso e un po' superfluo C(> 
me 1 per.<-onaggi di queste ro¬ 
manzo. che sono inevitabilmen- 
:e « ch;.im.i'i » ad un destino 
di « riisf.itta ». D'.ìlironde la 
S.agan. pas'^.it; i tempi del suo 
precoce esordio con flonjour. 


Irj.stt'svc, ciré sembr.iva un'o¬ 
pera a -SUO modo resa e rigo- 
ro.sa nella ricerca di un lin¬ 
guaggio scarno, si è orma: 
adagiata neli'iteraztone di 
uno schema narrativo banale, 
all interno del quale la per.«i- 
.sicnte pulizia del linguaggio 
rispecchia la povertà dellas- 
sunto narrativo. 

Se gi.à con A:mcz - ro:..? 
Briihm.s'’ la Sagan s: era la¬ 
sciata andare ad una delle p.u 
si'ontate sitiiizioni della r.arr.» 
riva moderna: una donna non 
p.u giovane cecie alle r.i«:ngne 
erotiche d; un giO'o.ne a spe- 
«e dell'amico piu anziano, nel¬ 
la Charr.a.ie la situazione si ri¬ 
pete ancora una volta eon la 
unica variante c'no la donna è 
giovane. 


. 11 triangolo non camh-i e il 

I tema e '.o s'cs^o: hi. difficol¬ 
ta d; amare con co«tanzzi. spe¬ 
cialmente quando ci si annoia, 
come accade all.a viziata pri> 
;.igon'.--:a d; questo rom.auzo. 
Cne «imbii'.izza. fx'r re.nnesima 
volta, r.ntima corruzione c !a 
povertà affettiva dell’umamta 
borghese. Con questo non vo¬ 
gliamo dire che nei libri del¬ 
la Sagan ci sia una qualche 
tracci.v, di tensione ideologica, o 
una \n:on"a di analizz-ire i 
confhtt: di un mondo in. al¬ 
meno apparente, decadenza. 
Piu che d; un’analisi si tratta, 
nella miglioro delle ipotesi, d; 
un referto, e come tale tnvo- 
ion'.u'.o. 

Giorgio Manacorda 


SAZI OS M.E 

GIIIRNM.I. RMIIO; orr 7. 8. 

IO. 12. 13. 1.5. 17. 20. 21 

S.50 t'nTsi) (li lingua inglese 

7.10 Mirsira stop 

8 30 I.r canzoni del matllno 
9.1)0 I nostri figli 

9.06 Colonna musicalr 
Io 05 La Radio pei le Sruoir 
10.35 l.c ore- della musica 
11.00 I-a nostra saluK- 
II.OS I n disco per restale 

11.30 ILiritono l'mhrrto Vrh.in.i 
12.05 Contrappunto 

13.15 I Kokes 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zitialdonr iiaiiano 

15.15 Ln (fuarto d ora di no- 
\i1.1 

16.00 - Ma che stona 0 que¬ 
sta.' • 

16.30 II saliiiario 
17.05 Per \oi ciosani 

19.13 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19.30 i.iina-park 

20 15 -la Malkiria . di Ri- 
(hard Wagner, terzo at¬ 
to Direilore Wolfgang 
Sau allisch 

21.15 Sergio l.ndrico 
22 lo Miisic.i legger.» 

SVf ONDO 

GlORN M L R \niO orr 6 II». 

7.30 * 30. 9.30. 10 30. 11.30 
12.15. 11.30. Ilio, 15 3i\ 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

ss s^ 

6 Oli Prima di cominn.ire 

7.10 I n disco per Pestare 
7.1.3 Ililiardino .1 tempo di 

musica 

8.10 l n disco per rest.»te 
o.ls Romanttc.i 

9 lo Inli-tliidio 

10 00 I merasigliosi anni senti 
IO lo Chi.im.iie Rom.» 3131 
12.20 Trasm'ssioni regionali 


\'l SEGN\II\MO. • I a Walkiria . (Radio I ore 20151: ha 
Inizio la Trillici.» uagnenan.» diretta da Wolfgang aanallls' 


I n disf) per l'esfaf* 

II srnz.it Itolo 
JiiKe-l>o\ 

C.inzoni e niiisua per 
tutti 

Pista (Il lancio 
Giovani cantanti linci 
Servizio spcc del Gior¬ 
nale Radio 
Il hamliijlio 
L'approdo musicale 
pomrridian.i 
Classe unica 
\perili\o in mu‘lra 
Ping- pong 
Eerm.» la musica 
la voce dei lavoratori 
\scanio 
Rapsodi.» 

Nascif.» di una musica 
Cronache dei »lrzzociorn-s 

TI R70 

I a Radi.- per le '•eoo'» 
Concerto di apertura 
viiisiche per strnmriiTl • 
nato 

Xrchivio del disco 
Sliisirhe n.iliane d'oggi 
Intermezzo 
llinrr.»n operistici 
li disco in vetrina 
Concert)' sinfonico difet¬ 
to d.» /n»)-n Mehta 
le opinioni degli alirl 
Corso di lingii.» inglese 
P llilidrmilh 
Notizie del Terzo 
l)ii«drante economico 
'lusica leggera 
\ che punto e la fistr.» 
tn Italia 

Concerto di ogni sera 
Diidiri Ini di C vrlo \n- 
Innio Campioni 
Mustea (non schemi 

II Giorn.ilr rt-l Terzo 
Trtliiin.» interna'ii-n »!e dei 
( ompissiiori 


« 11 » I « 11 r I* t .11. n »i 

da Wolfgang •aivallU' 
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IL MILAN SECONDO A UN SOLO PUNTO 


della serie 


In tripudio 0 Rom £ 
i tifosi biancanurri — 


E' ATTESO DA UN VERO TOUR DE FORCE 


PAG. 9 / sport 


/ «VIOLA» SEMPRE AL PRIMO POSTO 


CONSERVANO LE MAGGIORI POSSIBILITÀ' 


T 

it 






a 



Oa 


...NE 


Vincerà infatti chi avrà maggiore freddez- 
"S • "B A ® maggiore autocontrollo in questo fiam- 

...0 ora eli corsa verso la A _ 

senza più timori o dubbi ! , ** 


Alle spalle della Lazio e del Brescia, Reggiana e 
Bari sempre in lotta per la terza promozione 


Per la partita di domani 

Il Jl/lanchester a Jl/lilano 


fuori del gioco? 


La Lazio ce l’ha fatta. lùl 
anche t)enc, con maggior me¬ 
rito di quanto dice il ri.sultato. 
E il Brescia ò .stato suo de¬ 
gno avversario. Non a caso 
Helenio Herrera ha dichiara¬ 
to che aveva assistito ad una 
partita da Serie A. E difatti 
.si tratta di due .squadre deci- 
■s^imente avviate verso la Se¬ 
rie A che ormai non dovreb¬ 
be sfuggire a nessuna delie 
due. 

Sono state senz’altro le due 
migliori squadre del torneo, 
e se it Brescia era partito con 
il dichiarato programma di 


li quando dice che è doveroso 
non arrendersi, che molte co 
se possono ancora accadere: 
tuttavia siamo nel pieno della 
fase decisiva, ormai, e gli in¬ 
seguimenti diventano sempre 
più improbabili. 

n Catanzaro ha stroncato le 
l>ella serie positiva dtd Man 
tova. proseguendo nel suo 
.sforzo verso la .salvezza; il 
Cesena, sia pure con l'aiuto di 
un calcio di rigore, ha con 
«luistato un altro risultato di 
valore, prevalendo sul tenace 


conseguire la promozione, la » Icfugia; tra Monza e Como 

I>a7.io senza troppi clamori * —-- 

gii ha sempre tenuto testa be- • 
ne. non lo ha mai mollato, ha ' 
saputo darsi un tono un ca¬ 
rattere una linea di compor¬ 
tamento concreto ed essenzia 
le. e ad un certo punto Loren 
zo ha avuto la possibilità di 
dire che la sua squadra era 
non soltanto pronta per la 
promozione, ma anche a com¬ 
piere il grande balzo per di M 

ventare la capolista del tor- 
neo E la T-azio ha dimostra- 
fo che la certezza del suo al- 
lenatore non scaturiva da pre- 
.sunzione. ma dalla valutazio¬ 
ne esatta di una maturata 

consapevolezz.a delle proprie B 

possibilità- 

E adesso gli sportivi laziali I 

sono in fo-sta. Ed è giusto che Wmm m 1 

.sia cosi. E tuttavia sbaglio- 

rebbero di grosso se dovesse c* i *1 

ro cullarsi nell’idea che da baie il nUlTierO 

questo momento alla fine del 

campionato per la f.azio sarà J^e ^ VI 

solamente una lunga, glorio 

.sa. facile galoppata fino al L’elenco degli Iscritti al 

traguardo della promozione E Gran Premio della Liberazlo- 

ancora più rischioso sarebbe ne si allunga tigni giorno So¬ 
se que.sta convinzione venisse no gra piò di oltanra gli iscnv 

fatta propria dai giocatori la- ® ancora mancano le ade- 
Ziali. i quali, anzi pronrio 5'°"» sicure) del corri- 

don in forza alla Compagnia 
perche hanno saputo * soffri- ^ 

re» questo camoionato in iscrizione - promessa da 

umilia, con modestia dnvreb Guido Costa — dei ragazzi ra- 

hem ormai aver preso piena donati in « collegiale » a Ro- 

coscienza che nel torneo ca- ma dal commissario tecnico 

de‘tn le difficoltà sono enor- della pLsta e dei ragazzi lo- 

.. . cali. Il grande successo del- 

mi. e bisogna fino in fondo corsa è perciò assicurato 

mantenere intatta la concen- anche per quest’anno nono- 

trazione. una certa regolarità stante l’assenza di alcune so- 

d, comportamento, una carica „ ii 

rCrTttivo (il prinv) ordine cera innanzitutto ai suoi ra- 

Pntrehhe anche capitare - Razzi tagliando loro la pos- 

perchè no! - che il B-e.=:cia ^i'^dità di offrire al Coni- 

scavalchi nuovamente la La- (che seguirà la corsa alio sco- 

zio. E’ una eventualità che po preciso di avere una oc- 

csisfe. soprattutto perchè .ades- casione per confrontare 1 ra¬ 
so è il Brescia in posizione ^azzi di casa con gli stranie- 

. . -, - . ri presenti al n Liberazione p) 

di vantaggio p-,ico!ng!CO. m primo saggio del prc,prio 

quanto il primato logora i valore. Per non dire cnc an- 

nervi. laddove il fascino del- che la rinuncia a cimenta.'-si 

rinseguimen'o è uno stimolo un campo tanto qualificato 
_ . potrebbe assumere un vaio- 

eccitante. Ma anche «e que- j.0 indicativo nel senso che 

sta eventualità dovesse ve- potrebbe essere interpretata 

rificar.sj la I^zio ha il do- come « paura » del confronto, 

vere di accettarla con la mas- ristrettezza del o rim- 

sima .serenità: a quc.sto p:in borsin gli organizzatori h.an 

. .... , , no creduto giusto contrappor¬ 
lo . obbligo suo è la n-omo ^e una certa larghezza nei 

z:onc. E la pronwzione si ot premi tanto ai corridori che 

tiene co.nquistando u.o.-» de-i direttori sportivi che co- 

tre posti a dispo.siziono Che "'j \J*”’ 

- dei d'.lenanti. Così credia- 

sta primo o b terzo, o .; se- jjj pf,te|- qj-p che il Gran 

pondo, ha un valore relativo. p.-emio della Liberazome se 

L’importante è non lasciar- • unica è certamente una 

si distrarre da miraggi di pre-_ 

♦estuosa ambi7Ìor,e. co! rischio 
di fallire Tohiettivo concreto. 

Potrà sembrare sL-ano che « InternQZÌOnali »; 

proprio nel nnomen:o più esal¬ 
tante di questo campionato DI#»*—.—-«Il 

della Lazio noi si venga fuori r IGirOflQCll SlGlllO 

con q iesti discorsi: la verità eiorn,,, d».*ii 

è che spesso, prnpno in q ic- • Imrrnazfonxli • di trntils r 

s*c circostanze si verificalo svicces'o del ■ grandi ■ della 

sze r.rcas.anzc. si vcniicano racchnia: A«hr. Pirtrancrii. 

rotture o incrinazioni fUTcqui- MuiKean. .santana Rochr. 

1b-o E otrodi è bene d-rle hanno battuto i ri«prt- 

I.o. .n r. qu.nni e utne ri...e avversari <rnra troppi pa- 

ir. tem.po certe CO«e temi d anlmn r^alvo p.rtran- 

Iji Reggiana, battendo il 

^ , , , , - u Urtna di nota la forma »fna- 

• aoOVa. al quaiC »a irrobu-.l- citta da Rochr. Il m.anrlno 

ta difesa non è servita a nu!- auatraltano. Ir^ta di arrir n I. 

, . ' . _ chr r anche uno dri candidali 

la. ha p.propos O con maggio- pi,i trrl alia vittoria tinaie, 

re forza la su.i candidatura Questi i ruuitati di len: 
alla proenoziorH? ArKthe per Singo'.are rrjischtle: Corte: 
chè. a tallonarla, .a due punti '^Er.) b. S’ooe (.^u^tra.is) 7-5, 

di distanza, è r.m.asto .solo il -'ddj^oo C.\j5.) b. Ca^ug. a 

Bari che è uscito i.n-ie.nnc dal ^ 

_ ... b. Ciover, iF.'.) $3. 3 6 tri; .S'.i; 

campo di Ucco. E se non .a B ) b. F. Banchi li ) 

pessimo quanto è capricciosa ^2; .Mjllizar (It.) b. Jajff.'t; 
questo campionato, quanti col (Pr.) &2 7 .5; Jovar.or.c f J.;g ) 

pi di scena è capace di offn b. Ketdre (Au»t ) 6-3 61; Crealv 

re. potremmo aggiungere che t.Aj?t,) h. J. G.'br;rt (Sp.) 2 6. 
il Bari è l’unica squadra, tra M' 

, . ^ :o por zi-i.^pos.z.one. lyCjnis 

le inseguitnci. ad avere anco- p.^orr.i {Ausi.) 6-2. 

ra qualche possibdità. la Reg- 6-2; P. .Moore (Ausi.) b D. .Me 
gina essendosi fatta battere a so (I:.) 6 4. 6-2; Kum.nk.- tGer.) 

Livorno il Genoa conquistan- b Paul (F.-.ì 7-5. 6-2; Ashe 

do un prestigioso pareggio a (ISA* b Pro>sy (Fr.) 6-1. 6-3; 

Terni, ma non per questo evi- P.e:rao5e;i fi: ) b C^rco. fFr.) 

tando l'aggravarsi del distac- tV "cn n ■» 

co il Foggi.ì :a.^c;ando.si im- ^ ^ g ,. 6ri; Roche 

porre ,1 pareggio in casa dalia < ^ 5.2; 

Spfll- iUntafia (Sp.) ti. Croita (I;.) 

Certo, ha rar-f>ne Maestrel- 62. 63. 


non c’è scappato il goal, e il 
derby è finito alla pari. 

Il Modena Sfverava aiuiie 
stavolta di avercela f;Uta con 
una rete di Toro, ma una dia¬ 
bolica punizione di Grossetti 
ha riportato il Catania in pa 
rità. Un Catania che galleggia 
al contro della classifica con 
27 punti, in buona compagnia; 
Perugia. Livorno Como Da 
questa quota comincia la zo 
na pericolo E sono tante le 
squadre clic vi sfanno dentro. 

Michele Muro 


Il Manchester United che 
domani sera Incontrerà II 
Milan a S. Siro nell'Incon¬ 
tro di andata per le semi¬ 
finali di Coppa Europa ar¬ 
riverà questa mattina li) 
aereo e si porterà subito 
a Varese ove si tratterrà 
sino a poche ore prima 
dell'incontro. Dalle notizie 
giunte dall'Inghilterra si è 
appreso che praticamente 
verrà confermala la forma¬ 
zione Impostasi sabato sul 
Buruley per 2-C (una delle 


due reti è stata segnata 
da Best). 

Dal canto suo II Milan 
dopo un giorno di riposo 
ha ripreso Ieri la prepara¬ 
zione: tutti I rossoneri stan¬ 
no bene e paiono nduciosi- 
Rocco dovrebbe poter alli¬ 
neare la migliore forma¬ 
zione, forse recuperando 
all'ala Hamrin al posto 
dell'ex genovese PetrinI, 
autore della rete della vit¬ 
toria sulla Roma. La par¬ 
tita come è nolo verrà tra¬ 
smessa In diretta dalla TV. 


IL G.P. DELIA LIBERAZIONE 


Anche / C T. Rimedio e Costa 
seguiranno la corsa dell'Unità 

Sale il numero degli iscritti - Un montepremi record - La premiazio¬ 
ne a Villa dei Gordiani nel corso di una festa popolare 


« Internazionali »: 
Piefrangeli stenta 

Ieri «'■comi* eiornaiji rfrzll 
• Inirrnazfonxli • di rrniil» r 
iucfrj«o Ori • crancll • drlu 
racchMia: A«hr. Plrtranz^Ii. 

Miillizan. santana Rochr. 
I.r\us hanno battuto t ri«prt- 
tl\i avversari <rnza troppi pa¬ 
temi d’animo (salvo Pietran- 
eeli: S-l. 9-7). 

Decna di nota la forma sfna- 
el*ta da Roche, il m.anclno 
australiano, testa di serie n l. 
che e anche uno del candidati 
piu seri alla vittoria IVnalr. 
Questi t risultati di ieri: 

Sinp^'arr Treschile: Corte: 
fFr.) b. S’ore (.Ai-tra/is) 7 5, 
6-3: .Ad<i::on C.A.)'.) b. Ca'Iigi.a 
no fi:.) 7 5. 62: E! Shafe; <R.\U) 
b. Gover, iFr.) $3. 3-6. 61; .S’.i;- 
vseU (G. B ) b. F. Bar.oc -li.) 
6 4. 62; .Mjllizar (It.) b. Jajff.'c; 
fFr.) 62 7.5; J.r. anov'.c fJ.;g ) 
b. Kridre (.Aj»t ) 63 61; Crcalv 
f.Aj?:,) h. J. G.-i>^rt (Sp.) 2 6. 
6 4. 5 5; Io 'p.iznalo «i è r.t.ra 
;o per nd.=.po^.z.cne: I/cy-jv 
*URSS) b. P,’>korr.’. {.AiV..) 62. 
62; P- .Moore (Ausi.) b D. .Me 
50 (It.) 6 4. 62; Kjm.hk-- iG<rr.) 
b. Paul (Fr.) 7-5. 62; .Ashe 
(USA) b Pro>’sy (Fr.) 61. 63; 
P.eiranje;! fi: ) b. Cojrcol fFr.) 
64. 9-7: Battrirk (G. B) b. .Mer¬ 
io (L.) 61. 63; Orantes fSp.) 
b. Panaria fi:.) 6 2. 6-4; Roche 
(A.iv ) b. s>-.vr (Jjz ) 60. 62: 
fumana (Sp.) ti. Croi'.a (I:.) 
62. 63. 


delle poche competizioni ci- 
cli.siiche in cui sono in palio 
premi e trofei per il vinci¬ 
tore e per il suo D.rtiiore 
sportivo, premi speciaii per 
1 primi quindici, e premi spe¬ 
ciali per gli .stranieri e per 
i cla.ssificati dui sedicesimo al 
trentesimo posto. 

La volonià di fare del « Li 
berazione » la corsa di tutti 
gli sportivi Italiani è quindi te 
stimoniata dalla scelta del Di- 

•”3'Tv'T"Vi'Trv •'V'*'V'«'xx 


rettore di corsa che sarà que¬ 
st'anno il piemontese Bas.sa- 
no Pieri. Una « grande ror.sa » 
per radunare in un giorno 
glorio.st) Il ciclismo nazionale 
e europeo Incorno ad un tra 
guardo cl.issiro. Con que 
sto intento lavorano gli orga¬ 
nizzatori. 

La premiazione del vinci''-> 
ri e dei « piazzati » avverrà 
nel pomeriggio di venerdì 25 
aprile (alle ore 16) nel Parco 


pubblico di Villa de’ Gordia- 
ni (via Prcnestlna all’altezza 
del semaforo con Via Oleva- 
nf) Romano) nel corso al una 
festa popolare organizzata per 
'•elebrare il 25 aprile. 

Una festa alla quale parte¬ 
ciperanno migliaia di spetta 
tori anche por ascoltare t.an- 
do Fiorini che canterà accom- 
pagna'o dai suoi Caravol 3fKKJ. 

Eugenio Bomboni 


A 23 GIORNI DAL GIRO D'ITALIA 

I campioni dormono 
e lasciano perplessi 


Dal nostro inviato 

ROCC.ASTRADA. 21 

Ci sono diversi motivi per ricordare con 
simpatia e calore la gente di Roccastrada, 
il giovane sindaco comunista, tutta la popo¬ 
lazione, direi, che ha accolto il 43* Giro di 
Toscana con una passione e una capacità 
organizzativa degne del massimo elogio. 
Pensavamo, ad esempio, di dover tribolare 
per il nostro lavoro e non sarebbe stala la 
prima volta: località ben più grandi e rino¬ 
male ci hanno messo nei pasticci, e baste¬ 
rebbe citare il Tour de Prence dove capita 
di imbastire II servizio su panche e tavo¬ 
lacci esposti al sole di luglio, o addirittura 
sui gradini di una scala come l'anno scorso 
ad Andorra, ma quelli di Roccastrada 
hanno fatto le cose a puntino portandoci 
in municipio, mettendoci a disposizione due 
locali dotali di macchine da scrivere, di 
rinfreschi e di telefoni... scattanti: due mi¬ 
nuti dopo la chiama i cronisti parlavano 
con gli stenografi dei loro giornali. 

Certi organizzatori di professione, in¬ 
somma, hanno qualcosa da imparare dal 
t novellini > di Roccastrada. 

E per spiegarvi chi sono quelli di Rocca- 
strada, permeltelemi di stralciare alcune 
frasi scritte da Mauro Pelosi del gruppo 
sportivo Curiel di Grosseto sull'opuscolo 
delta manifestazione. « I,a primavera aveva 
portalo nel paese un vento caldo ed ecci 
tante, il vento nuovo del 4.3® Giro di To 
?cana che avrebbe avuto il suo arrivo, prò 
prio li. a Roccastrada. l.a primavera qui 
da noi. si vede nei sorrisi dei bambini, 
negli occhi luminasi d-'l!*- r.igaz/e, nelle 
lunghe partite a carte giic..t? all aporto. 
sotto I primi ragg) di un sole bianco. Ma a 
Roccastrada quest’anno ci sono stati pochi 
sorrisi, poche partite, e gli occhi delle ra¬ 
gazze erano lucidi di pianto. Il dilombo 
improvvi.so. la frana paurosa e continua; 
case scosse dalle fondamenta, crepe pau¬ 
rose nei mun. decine e decine di famiglie 
senza tetto. E la paura costante. Ma la forza 
di questa gente si è rista proprio qui. nella 
paura. Forza di uomini e donne che si son 
stretti l’un l'altro rimboccandosi le mani¬ 
che e non concedendo nemmeno 11 tempo 
di franare al secondo mattone. La gente 


in .Maremma non ha tempo per piangere. 
Prima ricfìstruisce. dopo piange! Sì. è an¬ 
che a questa gente ctie va il merito del 
43“ Giro della Toscana, a tutta questa gente 
che ha lottato e sofferto troppo, ma che 
non si è mai arresa .Ma è gente forte 
quella di .Maremma, gente te.siarda >. 

Parole belle, parole toccanti che rive¬ 
lano Il carattere e la costanza di un paese 
di collina. E anche per questo ieri abbiamo 
dato una tirata d'orecchie agii assi che 
hanno snobbato la corsa e tradito la folla 
in attesa, una corsa di grigiore assoluto 
fino a SO chilometri d.il traguardo e movi¬ 
mentala net finale >i-d opera di un c se¬ 
conda serie » (il vincitore Favaro) e di 
due neo professionisti, Jalti e Rota. I cam¬ 
pioni, come sapete, sono giunti a sette mi¬ 
nuti e il loro comportamento, ad una ven¬ 
tina di giorni dal Giro d'Italia, lascia per- 
ple.'si, pone pesanti interrogativi. 

Quali sono le condizioni dì Adorni, Molta, 
Dancelli e Bilossi? Agiranno all'insegna 
della rivalità paesana, dello stupido motto 
< Non vinco io. ma pf'f<^i anche tu » ? Po¬ 
tremo contare solo su Gimondi per con¬ 
trastare Mercifx se I nostri « big 1 non gli 
daranno battaglia con forza e determina 
zione? 

Dovessero comportarsi come In Toscana, 
Merckx vincerà >1 Giro in carrozza, con 
quattro pedalale, e comunque la posta in 
gioco sarà motto alla e al momento ci 
rifiutiamo di credere ad una eventualità 
del genere, cioè ad una resa incondizio¬ 
nata: perdere da Merclcx non è un diso¬ 
nore, sempreché si perda combattendo. 
Domenica Merckx ha perso la < Freccia 
Vallona >, però ha lottato, nonostante 
avesse il diritto (dopo tante vittorie) di 
tirare II fiato. E siamo certi che oggi Eddy 
farà di tutto per aggiudicarsi la Liegi - 
Bastogne - Liegi dove incontrerà Gimondi, 
Godefroot ed altri quotali rivali. 

La differenza di fondo Ira Merckx a gli 
Italiani, indipendentemente dalle rispettiva 
possibilità, è questa: Marckx corre sempre 
sul serio, mentre gli IlalianI si prendono 
eccessive libertà. Roccastrada insegna a 
ammonisce. 

Gino Sala 
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Gli umori degli sportivi e 
dei tifosi del calcio soprattut¬ 
to. sono più variabili di Questa 
strana... primavera: perciò non 
c'è da stupirsi se in seguilo 
alla vittoria del Milan sulla 
Roma e del pareggio della Fio¬ 
rentina contro il Torino (con 
conseguente ritorno del rosso¬ 
neri ad un punto dal viola) 
coloro che sette giorni la, giu¬ 
ravano sul viola ora recitano 
ii « De profundis » at ragazzi 
dt Pesaola indicando perento¬ 
riamente nella squadra dt Roc¬ 
co la maggiore favorita nella 
corsa verso lo scudetto. 

Son c'è da stupirsi diceva¬ 
mo per questo cambiamento 
di stati d'animo da una do¬ 
menica alTattra, anche perchè 
effettivamente si tratta di un 
campionato quanto mai equi¬ 
librato ed Incerto: ma non c'è 
nemmeno da imitare 1 tifosi 
giudicando cioè alla giornata 
c perdendo di vista la realtà 
dt fondo. 

E ta realtà come tutti posso¬ 
no vedere dalla classifica è che 
i viola sono sempre al coman¬ 
do, con un punto di vantag¬ 
gio sul Milan e due sut Ca- 
gliart. la realtà è che l'imme¬ 
diato tufttro si presenta ancora 
favorevole ai viola. 

Perchè per il ,Milan il bello 
(o il brutto che dir si t-a 
gliaf viene proprio ora già do 
mani intatti 1 ro-tsorieri saran¬ 
no impci/'tati al'.n siHisimn con¬ 
tro il -Manchester in coppa 
Eurojìa e dumemen dovranno 
andare a far visita a quello 
stesso Torino che se è risul¬ 
tato indigesln ai mola ol « co 
murinle » di Firenze, tanto più 
tndigesto doirebbc risultare 
per I rossoneri tra le mura 
amiche. 

Nel contempo la Fiorentina 
è attesa da una trasferta che 
potrebbe essere meno temibi¬ 
le di guanto non appaia a 
prima vista: perchè il Paler¬ 
mo pur sempre temibile in ca¬ 
sa però non potrà giocare al¬ 
la It Favorita a (ancora squalifi¬ 
cala) ma dovrà adattarsi ai 
campo neutro di Catania e per¬ 
chè lo stesso Palermo, almeno 
nell'ultima partita di Vicenza, 
è apparso in disarmo, in pie¬ 
na smobilitazione psicologica 
come se si fosse <t scaricalo » 
una volta raggiunto Tobiellivo 
che era di conquistare il dirit¬ 
to alla permanenza in serie A. 

E quindi domenica sera la 
situazione potrebbe essere tor¬ 
nala favorevole ai viola, ma¬ 
gari anche più favorevole 
(mentre il Milan rischia dt es 
sere raggiunto o addirittura 
scavalcato dal Cagliari che tor¬ 
na in casa contro II Verona, 
ma che per conto nostro con 
tinua ad essere quella tra le 
tre che ha minori probabilitàj. 

« Potrebbe ». « dovrebbe ».... 

Si. forse eccediamo con il 
condizionale, ma non è colpa 
nostra: è colpa dell'instabili¬ 
tà della situazione e snpratul- 
lo delle perplessità che han 
no suscitato i viola nelTulti 
ma domenica E non intendia¬ 
mo parlare dt problemi tecni¬ 
ci. ma di problemi psicologici. 
perchè ta Fiorentina ha mo 
strato un affanno, un orga 
smo una mancanza di autocon 
frollo chi- magari non hanno 
avuto conseguenze fn'ali sul 
momento, ma potrebbero aver¬ 
li in seguito. 

Vogliamo dire cioè c'ie ora 
è .scocccito quel momento dei 
nervi che da tempo avevamo 
prcn.stn- quel momento in cui 
più che la tecnica, la freschez 
za. la classe, conterà la fred¬ 
dezza e la rapacità dt domi¬ 
narsi. dt Venire a capo dei 
problemi 

Questo come abbiamo detto 
pure da temcfo è il punto di 
forza del .Milan: e potrebbe 
essere il » '.u’.lone dt Achilìe • 
della Fiorentina se non di¬ 
mostrerà d'arer raggiunto sot¬ 
to la guida di Pesao’a la ma¬ 
turità necessaria 

Noi vn!uTa’m-'n!€ ci auguria¬ 
mo di si, CI auguriamo cioè 
che la Orufia affannosa partita 
con ti Torino sia stata solo 
una pagina nera, isolata e che 
già domenica a Palermo la 
Fiorentina torni a giostrare co¬ 
me Sa e come può 

NeU'attcsa contiene passare 
ad una rapida carrellata sulle 
altre partite, per rilevare in¬ 
fanto ì'aranzala sempre in tan¬ 
dem delle -gcrninii Ir.ter e Ju- 
te. molto diverse però per 


Giovedì la Tris 
alle Capannelle 

Come già anri ir.ciato, .a cor¬ 
sa Tris di q..e?ta .settimana s.s 
ra d;5p’.i;ata. anziché venero', 
giornata testi', a e con molti ■;>- 
;jodromi in attivilà. g.'O'. e<li nel- 
ripra>'lr''.’mo deile Capm.ne'ie ;n 
Ro.m.a. 11 Campo dei partenti è 
il tegnente; 

Premio Talismano (L. S.SOO.OOO, 
handicap a invito. Tris, m. 1400 
In pista granda): Suchet .58. .Siie 
57. Cha.me-.ier 56 L2. Consta- 
ble 55 ' 1 . U.-modi 54. B.'oca- 
ielle 53 1/2. Ncy 53, Diaspro 
52 1/2, Guarrano 52 12. .Aghar 
51 1/2, Benozzo Gozzoli 51 1/2. 
Olivolo .50 l'2. ral\adr>s 50, Gu¬ 
stave Morcau 49. 


comportamento: perchè men¬ 
tre l'fnter segna goal a valan¬ 
ga, avendone totalizzato ben 
47 ( cioè essendosi già ag¬ 
giudicata il primato per il mag¬ 
gior numero di reti all'atti¬ 
vo) la Juventus invece contì¬ 
nua a segnare con II conta- 
goccic, e sempre per merito 
del n .solilo u Anastasl. 

Aggiunto che il Torino si è 
ormai assicurata la posizione 
alle spalle delle tre grandi e 
delle due gemelle, arriviamo 
al Napoli che grazie al cla¬ 
moroso exploit di Varese si e 
portato a quota 29. Un exploit 
clamoroso ed anche inatteso 
perchè chi avrebbe scommes¬ 
so un soldo bucato sul Napo 
li dilaniato dalle polemiche, 
tornato di nuovo sotto la gui¬ 
da di Chlappella, pri- o di Al- 
taflrii e liianchi, e proprio sul 
terreno di una pericolante co¬ 
me Il Varese? 

Invece il Napoli ha smenti¬ 
to tutti mettendo nei guai gli 
uomini di Picchi che ora so¬ 
no piombali in piena lotta per 
la salvezza (c domenica sono 
attesi dalla trasferta di Roma 
contro la Roma di Illlf). 

Appunto nella zona minata 
infine, si sono registrate le 
maggiori novità. Cominciando 
dal basso c'è da dire che l'Ata- 
lanta travolta dalVlnter è stata 
scavalcata e lasciala all'ultimo 
posto dalla Sampdoria che 
avrebbe potuto anche finire 
vittoriosa contro il lìologna se 
l'arbitro non avesse annulla 
lo un goal di Fruncesconl. 

Comunque ora la Sampdoria 
SI è portata ad un punto dal 
terzetto che si è fermato a 
quota III per Taffinneamento 
del Vicenza e del Pisa al Va¬ 
rese: e potrebbe anche riusci¬ 
re a risalire qualche altro gra¬ 
dino. Al momento attuale In- 
I fatti chi sta peggio è t’Ata- 
lanta ed il Varese: poi c'è il 
Vicenza, che in trasferta fa 
poco o niente per cui fa Samp 
potrebbe porsi l'obiettivo di 
scavalcare i vicentini < ma do 
menica i blucerchiati devono 
giocare in casa dell’Interi) Co¬ 
munque una cosa sembra cer¬ 
ta: che dati t 4 punti di di¬ 
stacco tra il terzetto Vicenza 
Varese Pisa ed il Bologna, 
la lotta per la salvezza sem¬ 
bra ormai definitivamente cir¬ 
coscritta alle ultime cinque. 

Roberto Erosi 



Per il «mondiale» dei massimi 


Stasera Frazier 
contro lyglewkz 

IIOU.STO.N, 21, — Il forte negro americano Joe Frazier met¬ 
terà la sua porzione del titolo mondiale dei pesi massimi in palio 
domani sera al < Coliseum ■ di Houston contro il suo solido conna¬ 
zionale Dave Zyglewicz In un combaltimenlo in quindici riprese 
che sarà trasmesso per televisione In tulli gli Stali Uniti. L'ex 
campione olimpionico il cu! titolo mondiale è riconosciuto dai sei 
stati dell'Unione americana (New York, Massachusetts, Illinois, 
Maino, Pennsylvania e Texas), oltre che dal Messico e dall'Argen- 
lina, è dato largamente favorito per conservare la corona che con¬ 
quistò nel febbraio dello scorso anno spedendo il gigante Buster 
Molhìs K.O. all'undicesimo round a New York. 

Frazier, nato 24 anni fa a FiladelDa, è Imbattuto nel suol 
22 comballlmenli da professionista e, dopo la sua villoria su 
Mathis, si è sbarazzalo con relativa facilità del messicano Manuel 
i Et Pulgarcito * Ramos e dell'argentino Oscar ■ Ringo > Bonavène. 

Cave Zyglewicz, un muratore di 25 anni — come lo è anche 
JImmy Eills, il campione del mondo per la W.B.A. — figlio di un 
postino polacco, ha cominciato la sua carriera pugilistica qualche 
anno fa nei pesi medi conquistando fincra 28 vlllerle contro una 
Sola sconfitta. Egli, consapevole della durezza della prova che 
l'attende, è dello stesso avviso del campione: Il combaltimenlo 
non arriverà al limile delle quindici riprese. 

L'organizzatore della riunione Earl Gilllam prevede per do¬ 
mani sera al i Coliseum > che contiene dodici mila posti, un 
afflusso di almeno undicimila spettatori per un incasso che do¬ 
vrebbe aggirarsi Intorno al 150 mila dollari (circa 95 milioni di 
lire). Frazier, che dovrà presentarsi al peso di kg. 93,500. riceverà 
il 40 per cento più II SO per cento del dirilll di televisione, mentre 
al suo sfidante, il cui peso dovrà essere di kg. 88.500. toccherà II 
20 per cento degli Inlroill totali - Nella foto; FRAZIER. 


BANCO DI NAPOLI 

l.stiluto (ii Crtdilo di Diritto Pubblico 
Fondalo nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 32.223.184.138 
Riserva .speciale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018 
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Viale Industria ■ Ingrc,s.so Porta Domodossola 

Stand presso il Centro Internazionale Scambi - t C.I.S. » 
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VACANZE LIETE 


RIMINI . S. GIULIANO PF.N 
SlUNE FABLAN.X Via Rinal 
di. 12. lei. 24 973 -Ambiente 
familiare accogliente via 
(ussirrio mare Giardini - p.ir 
cneggio (iesuone Proprietà 

no Prezzi veramen’.* vanvag 
cosi Preootatevi 
CESENATICO PORLI- - HOTEL 
KI.'vG Poiizi.ine iranqudtissl- 
ma a poc.b) passi dal mare - 
T’jtte 'e camere eoo servizi e 
biA-orie 8,sss8 stagione L. 
ì-t'jO ■22'Xi Atta staCone ZsOO/ 
3300 Diurna cucina e servano 
RIMIRI pensione TANIA 
Via Pietro da Rimmi. 3 Tel 
24334 Viciru.vsuna mare tran 
7 j;;:a fam.liare cuana r>jma 
crvi’a prezzi mod;a ln*er.rci 
■a’.eci GesUone proprteta.-i 
RIMIMI - PENSIONE TORINO - 
Via Oc- C.(ro':s 1 - Tel 2>4;6 - 
'.■;c;niss;iT.a (nare ■ camere .)c- 
qjì c.a'.da e rreriia trar.qj ì!.) - 
G'.jzno setiembre ITOf» l.uc ’o 
0 31 31;3 26X1 ■ Agov.i smo 

20 L 2500 • Tutto compre» 
RIMINI ■ PENSIONE ROBER¬ 
TA Via Pietro da Ri.mi.m 7 • 
Tel. 28 932 Pens.on< fa.-niL.)- 
re • v.cir.a mare ■ Iranq-uiila ■ 
otumo u-attame.nto • cuci.'u C’u 
rato dilla ,oropreU.-.a Giugno- 
settembre L. I.7(X) Luglio e 
dal 20/8 L 2 000 tutto compre 
so. .Anche cab.n.i ai mare - 
Gestione propria ■ Sconu bam- 
bi.ni Prc.TolateVi! 

RIMIMI • VlLUi S.ASTCCCl ■ 
Via PtriMbo. 88 Tel. 52 23.5 
Nuova, vicinissima mare Bas¬ 
sa 1 600 Luglio 2 2X1 comples 
sive. Agosto in'.efpeuatecl. Di- 
rez, Propna. 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLl - Via Pa 
scareha. ìis, tei SU 105 Am 
Diente familiare accogliente 
giardino gestione oroprieta 
rio Psrcneggio Prezzi eoo 
vementiiiimi in'-erpeltated 

RIMIMI - PENSIONE bUG 
GIORNO BlA.NClU.N’l Via To- 
bruk. 5 Te) 53 K->4 V:cm:s 
sima mare cordorts Acqua 
corrente tutte camere fa.mi'.ia 
re Gnigno I.Cf*) L'jglio 2 263 
comp ess'ie Agosm modici 

RIMINI-RIVA8ELLA • NOHOIC 
HOTEL Via Cervienano. 13 ■ 
Tel 29 475 S-ui mare tra» 
qji;!o coru'orts Uft parebeg 
c.o Camere cofi/ser.ia doccia 
AC balcone cabine Ba^^a 
L I Kf)0/2 6» Al*.a da L 2 .500/ 
3 VjO tufo co.mp.-eso Gestione 
prrvpr 

RIMÌNI PENSIONE L1.\.NA - 
Tel 24 244 Zo.na cer.male vi 
Cina mare contorts Bas-a 

1 66Ù, I x>X l I5'7’ 2 jOO tut 
to compres-a s-'ona per fa.mi 
c'.ie Agosto mterpelliteci 
RIMIMI PE.NSIO.NE VAJON 
Tel 24 413 Vicino mare 

tranquilla ca.mere eoo e sen 
za doctia AC Giardino 
p.ircneggio coperto ottima cu 
Cina genuina Bassa 1700 
Media 2263 .Alu 2.-00 lutto 

compre*© Scn.eteci 
RICCIONE • PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO Via A Irta 
t'.ca 142 - Tr.i’.t.i mento farri.- 
l'.sre • cjct.na bolo g ne-e ■ G .u 
cno c vttembre L. 150f) Lug. o 
L. 13<)0 • .Ago»’.*/ L, ZOòù t-fo 
compre.vi. 


RIMINI - RIVAZZURRA • PE.N 
SlUNE SOL.ATI.A Vta Tarso 
to 12 tei J0 373 Vicin.ssima 
mare - in zona tran-juil.a - 

c.anierc con-senza servizi, e bal¬ 
coni ParcnegiT-O Bar otti¬ 
ma cucina mp-tern: cnm.fcrtz. 

Bassa 1600 Tutto compreso • 

.Al'-a tnterpellatec: 

RICCIONE PE.NSIONE CO.H 

n.N.A Tel 42 7d4 Vicina m-sre 
moderna con tutu i co.nt-irt 
cucina genuina Bassa I >X) 
Alta inierpeilaieci .A.ma ente fa 
miliare acQ’ja ca'da e fre-ada. 

VISERBELLA . RIMINI • HO¬ 
TEL PL.AJ.A Tel 3(.V>i Su! 
mare \lodc.-mn V.sti.o 1 ks) 
Giugno settembre l.T-S) - .A..ta 
mod.elisimi 

RIMINI • ULL-A R.VNIERI - 
Via delle Rose. I - tei 24 223. 
l'icino mare a.ma erte fa.mi- 
Lare id-cale per ba-mni-u - 
G:’-igrk> se;:e.T.a.-e L. IMO 
l-i5'7; 2 6» 16 j;,T: 2 230. 

Ago ito 2 •^.«3 2 7» 20 3) 3: 

L 2 6.» 

RICCIONE - PENSIONE AR¬ 
CANGELI - Ville Aii.- 

z:or,e -.ra.nu-ii-a - co%n giard.ni-) - 
amb.enre larr.:'.,svc btt..’na cu- 
c:.n.i .-omag.nola • Maggio, g.u- 
gno c settembre L 1500 D,i! 
21 ai 31 agosto L i3o0 Dai I’ 
al 20 luglio L. 2000 Dal 21 Tu- 
gito a! 20 agns-o L, 2300 

CATTOLICA l'E.NSluNE \DBr 
LAIDE Te) il 3)9 TranquiL 
la auova coitr'uzmr.e »:c;.to 
mare - .Amb'er.te familiare - 
cucina c.ssal-.nga • ca.mere con 
dooc!s-1\r. balcone - Baail L, 
l 3C0 • .Afta citerpellatAci. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Dai «ghetti» di Londonderry è partita la scintilla 


TUTTA LA SINISTRA IRLANDESE 
$i affianca alla rivolta dei cattolici 

Nel movimento per i « diritti civili » militano gli esponenti cattolici, gli studenti e l’avanguardia operaia 
uniti contro lo strapotere dei feudatari e dei capitani d’industria che si mascherano dietro il paravento 
di comodo della religione protestante — I violenti scontri di ieri — L’intervento delle truppe britanniche 


Domenica il referendum 


Le astensioni 
sono rintubo 

di De Gaulle 

Venerdi sera il Presidente parlerà alla TV 

n-l nn.t.n ..nr.UnnnJonta I “ivolta profondissima wlla vita 
Ual nostro corrispondente politica delia Franca. 1 segni 


Dublino porta la 
questione ail’ONU 


Dal iMistro corrispondente 

LONDRA, 21 

Dai « ghetti » cattolici delTIrlanda dei 
Nord l’impeto della rivolta si è di nuovo le- I 
voto contro l'intransigenza governativa sul | 

terreno delle riforme democratiche, contro la provo- } 
cazione e gli attentati degli estremisti protestanti, e 
— come autodifesa — contro la brutalità della polizia. 1 
Questa ha per la prima 1' ; “ ... I 


volta fatto uso delle armi 
da fuoco. Un gruppo di 
facinorosi dell’e.stìema ile.’itra 
avera aggredilo la pacifica 
TTiarcia organizzata dal < mo¬ 
vimento per i diritti civili ». 
L'immohili.smo del governo 
con.servatore del capitano 
O’iVcHI, uscito indehniiio dal 
le ultime elezioni, ha contri 
buito a far precipitare una si¬ 
tuazione fattosi gravissima 
negli ultimi mesi. La regione 
(una * colonia » interna della 
Gran Bretagna) è — secon¬ 
do gli stessi hiriali inglesi — 
.sull'orlo della guerra civile. 
Nel conflitto religioso conflui¬ 
scono la lotta dei lavoratori e 
degli studenti, l'agitazione dei 
.senza voto e dei senza tetto. 
Lo .scontro si allarga alla ìxtt- 
taglìa contro il privilegio, al¬ 
la contestazione della strut¬ 
tura del potere affidato da 
secoli ad una classe dì loti- 
fondisti c imprenditori che 
rimperialismo britannico blati- 
di.scc. finanzia e sostiene. 

La Repubblica dell'lrlaudn 
de! Sud (le province mcridio 
noli del paese con capitale 
Dublino) ha annunciato per 
bocca del suo Primo miiii.sfro 
John Lgnch che porterà la 
questione all'ONU. Lgnch ne 
discuterà fra breve con W'il- 
.son. L'irlanda del Sud. cat¬ 
tolica. conquistò quarant’anni 
fa la sua indipendenza netta 



BELFAST - La neo-deputato 
Bernadette Devlin di 21 anni 

lotta contro l'n.s.sen Imento 
imperiale britannico. Rimase 
To separale le proriiict’ del 
Nord sotto il regime prole 
stante. Oggi Dubìino si fa in¬ 
terprete e difensore do di¬ 
ritti offesi dei cattolici al 
Nord e tratta la situazione 
come un chiaro caso di per 
secuzione Tcligiosa (nccompa 
guata da diniego di diritti ci 
vili e da jnfcri.si/irnfo sfrutta¬ 
rle rito t che deve essere de 
nunciato davanti all'opinione 
palibitrn mondiale. 

Sabato tiofff’ e domenirn 
Londoiìderrg e stata ancora 
una volta d centro dell'esplo 
.sionc di rolfrrn Dopo aver 
sch aggiamente piecàiata i di 
mostranti, i poliziotti hanno 
sparalo. La folla ha reagito 
dando alle fiamme gli aii‘<> 
mezzi degli agenti, c io .sta¬ 
zione di polizia' 10 arrestati. 
200 feriti di cui TW fra le 
forze di sicurezza. 

La città c tutto il poe^e so¬ 
no in uno stata di fortissima 
tensione. Il governo irlandese 
rimare coni'/rato d'urrjrnza 
K' .stata inoltrata a Londra la 
richiesta dcWinvio di truppe 
britanniche. domanda e 

stata arcoUa. I violenti scor. 
tri a Londonderrg. g'.i atten 
tati ad un serbatoio d’acqua n 
4 Sileni VaV.eg 7 e ad un pilo 
ne dell'alta tensione pressa 
.Armagli, il lancio di bombe 
incendiarie contro dieci ufSc’ 
postali della capitale Rclfa-t 
e contro un deposito di auto- 
hu.s fanno temere alle autori¬ 
tà che la situazione sfugga ad 
ogni controlla 

ì drammatici avi enim,enti 
rendono cstremam.entc preca 
rio l'equilihno deH'ammini 
strazionale locale. Il partito 
dominante 4 unionista > (faro 
revolc. storirnm.ente. alla 
4 unione » con la Gran Breta 
pna contro i nazionalisti irlan¬ 
desi che guardano alla Repub¬ 
blica dell'Irlor.da indipenden 
te) è profondamente divisa 
O'Neil aveva indetto nuove 
elezioni qualche rnese fa per 
rafiarzare la sua linea * mo¬ 
derata > contro la p’-essinre 
dei circoli svc-tc^tanti più 


estremi. Ne è uscito battuto 
riuscendo a malapena a te¬ 
nersi in testa di «irc()iiijK- j 
barcollante. 

Londra è in imbarazzo. WU 
son vede rinnovata da più 
parti la richiesta di sospende¬ 
re le garanzie deH’autogover- 
no regionale e di intervenire 
diredamcnle ncf)li affari del 
la tormentala provincia. L'im 
piego di reparti dell'escrcita 
(vi sono già circa 2500 miti 
tari britannici di stanza nel 
rirlanda del Nord) à un primo 
passo in questa direzione La 
regione aveva ottenuto lo statu¬ 
to autonomo in base alla legge 
del 1020. Ora i soldofi britan¬ 
nici presidieranno gli impian 
ti di utilità pubblica, gli affi 
ci. ì complessi industriali, i 
nodi di comunicazione. 

Il controllo sfugge dalle ma¬ 
ni del conservatore O'Neill. 
Per generazioni, da sempre, 
i cattolici vengono discrimi¬ 
nati sul lavoro, per la casa, 
nel volo alle elezioni omini 
riistralive da mi sono esclusi. 
Può volare solo chi possiede 
una abitazione. Il consiglio 
comunale di Londonderrg (do 
minato dai protestanti) si 
guarda bene daWassegnarc 
gli alloggi ai cattolici Questi 1 
sono in maggioranza a f-oii j 
donderrg e costituiscono una 
forte minoranza nel resto del 
paese. L'agitazione comincia 
ta nell'ottobre scorso su que 
sto problema specifico è an¬ 
data diffondendosi. Net movi¬ 
mento per i 4 diritti civili » 
militano gli esponenti catto 
lici (clero e fedeli), i demo 
eraticì. gli studenti. Iiilla la 
sinistra unita contro lo stra 
1 potere dei feudatari e dei co 
j pitani d'industria che si ma 
scherano dietro il paravento 
di comodo della religione prò 
testante. 

Le varie « logge » (che si 
richiamano al vecchio partito 
4 orango » (ilainglese) .'!( sono 
prestale ad un'operazione di 
rottura contro i tentativi di 
restaurare fondamentali dirit¬ 
ti civili calpestali da secoli 
e di instaurare ita clima eoe 
sislenzialc fra le due cnmu 
nilà. I seguaci del pastore 
prote.slante Paisleg (un * pre¬ 
te facinoroso ■* — come lo de 
finisce la stessa stampa in 
glese — che sta attualmente 
scnnlando una condanno in 
carcere per incilamentn alta 
sedizione) hanno aizzato la 
canea cantra i rinnovatori, 
contro i lavoratori rattolici. 
contro gli slitdenti. NcU’ottn 
hre scorso lesero un'imbosea 
ta alla 4 marcia per i diritti 
rivili > presso ì.andnnderru 

Il wcok end scorso hanno 
cercafo di ripetere l'azi'aie 
delle ' squadraccc punitile*. 
Ixi polizia, dopo i primi iiiri- 
dciifi. ha ini aso — per furia 
ri'.po-.ta — il quartiere rat 
tolieo. il 4 ghetto » di Bogsidc. 
bastonando a sami'te quanti 
eapitavanr, a tiro, fraras.-iando 
finestre e vetrine, penetrando 
1 nlenteinente nelle abìlazioni 
L'aieva già fatto in oecasinni 
precedenti c 1 caV.oiici ave 
vano eretto barrivate, aieva¬ 
na organizzata l'autvHÌifcsa 
con un .seri l'io di c 1 igilanti o 
volontori. ai Ci ano respinto 
rassalto Tm rienele'ta Berna 
dette Devlin, che a 21 anni 
«’ lì più pioiane deputato di 
Gran Hrctagana. ha dchni'o 
cane < bestiale brutalità » Io 
operato della polizia J.a Dev 
lin. rappresentante del non 
mento per i diritti ni ih. ha 
clamoTOsamcnle sconfitto il 
candidato conservatore nelle 
recenti elezioni supplementari 
del Mid l'ister 

I na fi'tona per la ragione 
e il buon senso l'n.a siqntfi 
eativa prova che le cose stan 
no rambiando 11 1 ecchin or¬ 
dine (che si basava sui roti 
multipli dei prnprir'nri di ca 
sa. i ricatti, ras.-rnteismo) 
va crollando: la prrccntu.zle 
dei lotanti. nel Mid l'Istcr. 
è andata oltre il C'è un 
risveglio delle cnscienze che 
prende atta della intollerahile 
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COPENAGHEN CONTRO I COLONNELLI regime dei colonnelli, in coincidenza 

con il secondo anniversario del colpo di Stato In Grecia, si é svolta Ieri a Copenhagen con la partecipazione di migliala 
di cittadini. Fra I cartelli spiccavano quelli con grandi ritratti di Andrea Papandreu, il leader greco in esilio. Nella tele- 
foto; un momento della manifestazione. 


P.\RIGI. 21. 

Veoerdi sera chiusa d-a 2-t ore 
la propaganda elettorale televisi¬ 
va il gi-nerale De Gaulle appa¬ 
rirà sul piccolo schornx) ptm la 
ter/.a \olta in rm-no di due mesi 
nella si)oran/'i di ccnvincere al 
f si » alir.itio una parte della 
ojunione pjbblica ancora incer¬ 
ta o propensa alla astensione. 
-N'ella ultima settimana dal \o- 
to gli ultimi .sotMlaggi demosco 
I)ici ci dicono infatti che gli 
jsten-.ioni.sti potreWxro toccare 
doiiK-nica prossima il 25 23 per 
tanto del corpo elettorale, cioè 
'.«1 ((uarto <lei cittadini aventi di¬ 
ritto al voto. Se a questa ii>issa 
considerevole .si addizi» nano 
(pielli che hanno già scelto in che 
molo votare (37 33 [>er cento di 
« si » e 34 35 ix‘r cento di « no ». 
sempre sectindo 1 sondaggi) si 
vedrà eli. sui totale degli elet¬ 
tori De Gatire, anche v.nctn- 
do, rischia di ottenere Tapimo- 
vazione eli ima mnoranza de: 
frtince.si. 

-SetiZii scartare Ja ijiotesi c!a- 
nmrosa e iwssibile di una scon¬ 
fitta gollista airimminento refe- 
retidurn. e scartata ormai del 
lutto la eventualità eli una n«s- 
sic'cia affermazione dei « si ». 
gli osservatori si sforzano :n 
queste ore di capire co'a acca¬ 
drebbe nel caso di una vittoria 
gollista di stretta misura che !a- 
scereblK* il generale cm la boc¬ 
ca amara. 

In questa prosixHliva die. ripe¬ 
tiamo. è quella maggiormente 
presa in cemsideraziceie anche 
dagli stessi gollisti, molti pen¬ 
sano che il generale decidereb¬ 
be di andarsene entro l’anno do- 
ix> aver as.sicurato la successio¬ 
ne ad un uomo di fiducia. Que¬ 
sto por dire che il referenaum 
imprudentemente lanciato dal ge¬ 
nerale in un momento di pro¬ 
fonda crisi del gollismo come 
una € sfida al destino » può di- 
vetitare il fatto capitale nella 
storia francese di questi ultimi 
anni, può rappresentare una 


preriumtori di questi giorni .so 
no tlel resto eltxfutnti: il par¬ 
tito dei rei>ubblicani .tidiiK'nden 
ti apparentato ai gollisti è or 
mai spieiato !n due dopa che 
il suo le-ader. Giscard D'Ésta.ng 
-.i e urtauinciato iver il « no ». 11 
p.i ♦ gollista, dietro una fac¬ 
ciata apparentenunte mcnoliti 
cd. cova ma gros-.a crisi che 
n<n mancherebbe di esplodere 
con la parte*ua del generalo e 
l'immeliata a|)ertura della lotta 
IXT la suctvssicsie. Infine una 
larga jiarte della borghe.sia 
fraticese. dlSIK)^ta a votare pe." 
De Gaulle più i>er rassegnarlo 
ne che pe^- ccciv .nzione. non esi¬ 
terebbe. <lornan. ad api)oggiare 
una iniziativa nntriitj guidata 
da (iiscard D’Ksta fig tintro i 
successori gollisti del giiierale. 

Augusto Pancaldi 


Londra 


Congresso 
stroordinario 
dei sindacati 

LONDR.X. 21 

Il consiglio gtnlTale delle 
Trade Unions verrà invitato 
mercoledi prossimo a indire uno 
speciale congresso nel prossimo 
giugno IKT discutere la proixi 
sta legislazione governativa .sui¬ 
te relazioni industriali. La de 
cisione è stata presa oggi dal 
gabinetto interno del Tue. che 
ha fissato inoltre il luogo della 
riunione, a Croydon nel Surrey 
il 25 giugno. .Si tratta della pri¬ 
ma volta dal 1920 — quando 
venne convocato per discutere 
la nazionalizzazione delle minio 
re — die viene riunito il con¬ 
gresso speciale. 


LA «FLOTTA-SPIA» 
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Primo commento ai mutamenti al vertice 

Rude Pravo: «Occorre decisione 
per superare lo stato dì crisi» 

Il ministero della difesa annuncia la sospensione di Emil 
Zatopek dalle sue funzioni - Messaggio di Husak a Breznev 




TOKIO - Venfisel navi da 
guerra americane. Ira cut la 
portaerei t Hornet » e c Killy 
Kawk », sono entrate nel Mar 
del Giappone e si sono schie¬ 
rate dinanzi alle coste nord-co¬ 
reane, secondo le direttive ema¬ 
nate dal presidente Nixon per 
la • protezione > ai voli di spio¬ 
naggio contro la RDPC. Alcune 
delle unità mobilitale sono ar¬ 
male di missili a lunga gittata. 
La flotta sud coreana ha rice¬ 
vuto l'ordine di < tenersi pronta 
ad agire », in cooperazione con 
quella americana. Anche le for¬ 


ze di terra e l'aviazione colla- 
borazionisle sono in stalo d'al¬ 
larme. La stampa giapponese 
segue con inquietudine gli svi¬ 
luppi della situazione e si fa 
eco delle indiscrezioni america¬ 
ne secondo le quali l'ammini¬ 
strazione Nixon ha discusso nei 
giorni scorsi la possibilità di una 
4 rappresaglia diretta > per l'ab¬ 
battimento dell'» EC'121 ». Ieri, 
Nixon ha esaminato a Camp 
David con i suoi principali col¬ 
laboratori la situazione in Estre¬ 
mo Oriente e la crisi cecoslo¬ 
vacca. NELLA TELEFOTO; la 
portaerei « Hornet ». 


SCIOPERO DELLA FAME 
NELLE CARCERI GRECHE 


Washington 

Il mìssile 
sovietico SS-9 
dà da pensare 
agli americani 

NK.U 5()RK. -’l. 

Il M gn t.ir iv (li .St.Ttu 
UiliirfMi Hi.gt r*; h.i detto oggi 
ihe negli ('(nrimtr.ti della •-e'or 
w M ttini.ina ntlIlKoano Pafi 
fuo I “letv.ttKi avri'bbero effot 
tu.ito un lata 10 di prova del .S.S 'J. 
li gigar.'gMO mwsilo hai'tao 


situazione dalla quale una } t. vtata multipla. 


parte della popolazione do¬ 
vrebbe essere rnstretta al rar, 
go di 4 Cittadini di seconda 
classe ». disoccupciziane 

nelTIrlanda del Nord supera 
il 7''; è la più alta del Regno 
l'nitó subiscono in mag¬ 

gior m.isura i cattolici. 

Antonio Bronda 


Il pentagono h.i ri'v» noto che 
la te^-tata nucleare da molti me 
g.iloni del SS 9 fa di que-to 
mi^-eile un’arma capace di via 
cere al primo atfacc'o. Ks-jH-rti 
del dipartimento della difc.<(a 
americano hanno .affermato che 
il m.^i^'ile sov.dico altera «-o 
riamente la capacita di replica 
nucleare da parte degli ameri¬ 
cani 


.«ìM.ONICCO. 21 

\el c.iricrc \ptap;r.c.r. d. S.i 
l.inicco e m altre c..."cen gre 
vhc eirc.l Jt'»*) di'-tomit. i>o',l- 
; ci -tanno erTv'tl.iari.lo n''-' ‘- 1 1*»- 
pcr.a dell.! f.ime ;H'r 
re ct'vitro la ii«)'te iei.ta rtx' 
cune impxi-ta loro dal regime 
dei colonnelli neri Sca-or.do La 
fonte che ha re-o nota la dram¬ 
matica notizia. 1 detenuti hanno 
dilTu'O un r'(X'tau»ntn dattilo 
-crino ixr annunciare il loro 
^c;o[M.'ro che .n \ .cne :n coinci- 
dcnz.i del <C('o'ido ann;ver-.ariO 
del colp(a rii St.alo militare che 
portii 1 colonnellt al potere il 
21 aprile 19i>7 11 regime st.a 

utTici.almente < fectt gguando » la 
data da «ahafo 'cor'o 

Igi notizia dello «-cioporo del¬ 
la fame ha nettato grande im 
prc<;«:one in (ireci.i e all’e«terc. 
Nel documento scritto dai de 
tenuti è con'enuto un .appadlo al¬ 
le organi/zazumi democratiche 
internazionali perche appoggino 
con maggior forza la camivagna 
pi'r la scarcerazione dei dete¬ 
nuti politici 

In iirvì strada di iai quartiere 
re-idenziale ad .Kter.e .-«vno stati 
d.stnbniti manife-tini contro il 
regime Sempre cella capitale 
e esplosa una bomba d nanzi 
alla sasde della (xilizia. .N’on si 
lamentano vit'ime ma una ve- 
L’ata è andata in frantumi. 


‘ Dal nostro corrispondente 

PR.\G.\. 21. 

Da un ctliluriale del « Rude 
l’ravo» di stamane è venuto il 
primo commento alla situazione 
dopo i mulamcnli verificatisi al 
vertice del partito giovedì scor 
.so. che hanno visto le dimissioni 
di .-Mexander Dubeek e la sua 
.sostituzione con Gustav Hii.sak 
ni po.sto di primo segretario non¬ 
ché la elezione di un nuovo 
FVesidium che è più ristretto ri 
spetto a quello precedente c del 
(iualc non fa più parte lì prc 
s.dentc della Camera del ih> 
txilo. Smrkov.sk I. 

«Non c'è dubbio — scrive il 
giornale — che la resixin-abibtà 
Iier l’attuale situazione non puf» 
esser cercata solo ne! prc.scnte 
<'d è quindi necessario rc.spin 
gere ogni |X)ssìbile tentativo di 
ritornare ai metodi di lavoro 
che erano la caratteristica del 
inmiodo anteriore al genna.o 
■RI ». « D’altra p.irle — prose¬ 
gue l’editoriale — non t- pos-i 
bile rist>ondere a ogni crUie.ì 
aU’odierna imjwtenza. .aH odier- 
na indulgenza ver.-o gli errori 
e le provocaz.oni anli-aKialiste. 
puntando sul passato. I.gi co.sa 
piu importante attualinente e 
super.ire lo stato esi'^tectc. tri» 
vare un.i via d’uscita d.ille esi¬ 
stenti difTicoità. tiarali/z.are 1 
punti foc.iìi di tensione e di 
.nquirtiidine > 

t M(>-tr.ire »ii-Cis;one nei con¬ 
fronti di individui o grupjii irre 
spons.abili — prosegue il "’Rurie 
Pravo" — non significa .r. alcun 
modo un ritorno alle condizioni 
di prima di gennaio, che ven 
gono lis-ite più t»er f.ir paur.i 
vhe quale argomento per La v.r 
lutazioce de’le esperienze e del 
la critica ob.ett va. Tale decis;o 
ne. al contrario, è un.: pre 
condizione pt-r 1 passi efTettKi 
da coninu-re vx-r 1 ! superamento 
dello stato di crisi e per la 
c(X?rente applicar onc di tutte !c 
idee forul.iirt nt-ili del program 
ma di azione del p.artiio. della 
politic.a dì doixi genn.v.o nelle 
sue c.Trattcr.stiihe non defor 
mate ». 

Il giorna c sottoLnea poi la 
necessità d < una appropriata 
e approfondita analisi, cne in 
v!',id.a li per.txlo fino a!''u!tin'.o 
congresso del partito 1 svoltosi 
nel ’ùò). e senza la q-..ile .sa 
rebbe d fficile immaginare la 
convcxrazior.e d i.n nuovo con 
grosso Senz.i questa an.rh-i vi 
sarebbe i.n o-taco!o aH’tinpor-i 
del'a i.r.ficaz'.one, che e pos-i- 
hi'e solo se roii parti.a.mo dagli 
'trtftì criteri del marx smi'-ù' 
ninismo. corrispondenti .alle q-ie 
suoni r«!ative all -aftività attuale 
del partito ». 

Il < Rude Pravo » respinge 
ropinionc secondo cui « un a[> 
pt-l'io alla nsolutez.za può por¬ 
tare alla d rgalità » e afTemia 
che » nella rea'.t.i. la liN-rtà c 
la democrazia sono state tradite 
da quelle forze che hanno sol¬ 
lecitato la diflidenza negli or¬ 
ganismi legali del potere, sa 
botato le ricc.sioni di questi or- 
gamszn;. creato pres'iont .. L’no 


dei maggiori contributi dell’iil- 
timo Plenum del Comitato cen 
trale — conclude il "Rude Pra 
vo" — è che le concliiswni sono 
.stale tratte da questo e che il 
partito SI è rnos.so scora dubbio 
sulla strada del marxismo Icni- 
ni.smo. sulla strada che porterà 
al rinnovamento dei principi le¬ 
ninisti. della guida della socie¬ 
tà socialista, alla democrazia 
-ocialista e all’internaz.ionali- 
.sni'ì ». 

Da parte sua. il direttore del 
quotidiano dei sindacati. < Pra- 
ce ». scrive che » il partito si è 
dato un saldo gnipixi din.cente 
ideologicamente unito, ciò che è 
una pre c-ondizione per una più 
energica e concreta applicazione 
delle sue risoluzioni ». 

Circa la situazione a Praga 
e nel paese, (iiicsta continua a 
ri'gistrare dei iiiighorami liti, an 
che se lievi. n.six.'tto alla tcn 

onc dei giorni .scorsi. .Mia 
facoltà di Illusoria dt-iri’niver- 
sità di Praga gli studenti effet 
tiiano uno sciopero della fame^ 
e tengono <i( He riunioni .-ili con 
tenuto della politica di dopo 
gennaio, alia (|uale c^s.s] confer 
mano il peno appoggio Ogni 
cosa SI svolge regolarmente e 
nella mas--ma disciplina .\s 
scmbic-e di studenti sorxi in cor.-o 
anche a Pi sc-n. a Ce-ke Rude 
jov ice e a Olomtic. 

Radio Praga ha dato notizia 
che len a O-trava. la c ttà mi¬ 
neraria della Moravia. ’iV) « tep 
pisti » SI sono scontrati con 
gnippi di giovani. l.a i-olizia c 
altre forze deH’ordine sono in 
tervcn.(te n massa. ILIancio: 
tS arre-tati e 4 feriti 


Teheran: 
tensione 
fra Iran 
e Irak 


\R.\D.\\. :i 
t I an -e.mh'.ino .s.:.- 
1 orlo ,;i ..na r(V:..r.ì Gì 
tens ore al conhre fra i 
duo pae-; è gunta .a nunte 
di jciross.-nio do;» ene le tr.ip 
;x’ ira-nane sono st.ili'- rnes-e .n 
stato (i, a’.’i.irme ’ii seguito al.e 
r.vend.cazioni irachene sj'.Io 
-Shat e! \rab e alla m.n.iccia di 
interfcr.re nelia n.iv’g.izior.o 
iraniani su] corso dacqu.i. 

l» shat el \rab. il n-.ii e che 
raccogi.e le ac'q.ie del Tigri e 
dell Kufrate e sf.x'ia nel Coilfo 
Pors;C('). SI .aliarci -ens.h: irr.fr 
te pr.ma della f>x'e. proprio .'il 
l’altezz.a del cxinfine fr.a 1 d.ie 
pae-i. Gli ir.ichem; pretendono 


Dal canto suo. il ministero | nin .svoltasi al p.arco Fuenk. Era 

.11- -i,r_u- _-U- » ,.i. *ì»^. 


della difesa ha annunciata che 
Emil Zatopek. il quale è colon 
nello deH’cscrcilo cd era alle 
natorc della sezione atletica mi¬ 
litare Dukia. è stato sospeso 


no pre.scnli anche gli altri mag¬ 
giori dingcnti tra cui il presi¬ 
dente Svobcxla. il primo mint- 
stro Cernik. Dubeek e omrko- 
,ski. Il discorso celebrativo è .sta- 


dalle sue funzioni. 11 portavoce lo pronunciato d.il re.spoasabile 


del ministero ha affermato che 
la sospensione di Zatopek è do¬ 
vuta a t fondati sospetti di di¬ 
vulgazione di notizie false » e 
a « comportamento in contrasto 
con importanti ordini del mini¬ 
stero della dife.sa ». 

Gustav Husak ha nsixzsto og¬ 
gi al segret.irio generale del 
PC'L’S lAsinui Rreznev. che gli 
aveva invi.ito un mess.nggio di 
felicitazioni per la .sua elez.one. 
Nel suo me-s.igg!o Hu.sak espn 
me I la profonda determinazio 
ne a continuare a sviluptxire la 
tradizionale amicizia ceco sovie 
tica forxiata -gii principi del 
m.irxi.sino leninismo e dell’inter 
ixizionalismo proletario ». e af¬ 
ferma che t li PCC è feimamen 
te deci--o a pro-eciiirc nella p-i 
litica iniziat.a ne! genn.iio ’Rt » 
Husak esjm'.mc inehe la fer 
ma convinz.o'ne che »i no-.tr; 
.sforzi incontreranno la p.ena 
compre.ns one del {’CG.S o de; 
(lingetiti dello stato -.iviet’co». 

h'.gli ha anche inviato messag 
gl ai d ngeni. dezlil altri pae¬ 
si stx.ahsti che -i e.-ano felici¬ 
tati con lui per la sua elczio 
tx‘. FVr Gustav Hu-ak quella 
(xi.em.v è -tat.a una gtom.ata 
quanto mai l.abvvr.os,!. Divpo es 
,s«-rsi incontr.tio con D.ibcek por 
lo -camh o del’e consegno o aver 
ncovuto ramha.sciatore .sov.oti 
co (’ervononko. Husak ha par- 
tov-.pato alia colobrazrone dolio 
ann.vor-ano rioila na-eita d: lo; 


Hanoi 
denuncia 
la politica 
di Nixon 


H\N01 21 

S;a Rad o I.'.bor.izione. organo 
do; FN’L. cho ;1 .Nhondan. or¬ 
zano do! Pat ;o vietnamita (’oi 
lavo'ato'i. h.vnrxv d-znur.c .ste 
oggi 1 nttns.ilcazor.o doli ag 
grossiono al t’iolnam ;n atto 
sotto 1 amm n;-;raz.one N \on. 
Rarìi'i l.iPO'az ono ha ripotuto 
che g I Stati l’n.ti, -e vogliono 
giungere alla paco, debbono 
trattare dirottamente con il 
?"rontc nazavnalo di liboraz.ono 
e ritirare senzo condizioni le 
loro irupix? d.ìl paO'C. 

Il Shandar, scrive dal canto 
.s;k) che t N'iton sta svulup- 
p.ando la g.ierra d: a.ggrecs onc 


deH’ufficio per 1 ! lavoro del PCC 
nei paesi còki. Strougal. 

II consiglio centrale dei sin 
dacati ha intanto espresso oggi 
il pieno app()ggio al nuovo grup- 
1 » dirigente del PCC che com¬ 
prende tra Taltro anche il pre- 
.sidente dell’organ'zzazione Po- 
lacek. eletto nel Presidium. 
In una leUora inviata a Husak 
I sindacati affermano che t co 
me nel passato essi aiuteranno 
consistentemente ix-r l’avanzata 
del socialismo, pt-r il rafforza 
mento do! ruolo dirigente de! 
PCC c |x-r ere ire le condizio 
ni por un.i alt.va opera croati 
va por il migli.iramento dell) 
stato dei lavoratori e di tutto 
li po[»;o ctxo-'o xicto ,. 

Silvano Goruppi 


Jugoslavia 


tvio-i. i. ! ir.nnem proionnono ^ol Vietnam per negoziare da 
di ciìntrollaro il corso d .acqua, I ^na pos!z.one di forza o f.a pre*- 
o hannf) chiesto cho tu.to le na- 1 j,,] p,->po'o v^-tnamita af- 


\ 1 cho lo porfornan.i non abbia 
no a bordo p»'r«<vn.alt' della ma 
nna o non h.at'.vno band.era ira 
niana. I.’Ir.an ha r.-pasto annui 
landò l’accordo di frontiera del 
ia37. 


s'one sul p-ipoo vx'tnamiia ai- 
finché q;x*sto accetti la post 
ziono coloniahsta amoncana in 
cambio di una r.'d.iz.ooe delle 
truppe di aggross-.tane ameri¬ 
cane nel Vietnam». 


Messaggio 
della Lega 
a Husak 

Da] nostro corrispondente 
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I.a Ix-ga (lei comtn.sti jiigo 
s'avi ha rotto q losta sera il 
n-orbo finora tonato in mento 
allo txavita intervenuto in Ceco 
-Slovacchia dopo l’viUimo plenum 
del parlilo comunista che. co 
me è noto, hanno port.ato alla 

s. ostituzione del ciampagno Da 
bcck al’a segreteria nazionale 
del part.to 

Q-.iest.a sera la Tanj-.a ha d f 
fuso un telegramma d retto a 
Gustav Hu-cik. firmato liaiì’at 
tuale sfgretar.o della Ix-ca. Via 
d.mir B.akaric. nel q lale 'i af 
ferma' • \ nome della presi 
denz.a della Ix-ga de; comunisti 
jugoslavi, VI faci l.a mia gl; augu 
n por la nom.na a pr.mo «egre 

t. ario de! Com.t.ato een'r.ale del 
Parti'o con: nist.a cecoslovacco 
ed e-nnmiamo 1 imp-gno a svi 
l..pp.are i rapp<arti d: am cizia e 
d. collaborazione tra la Ix-ga e 
il P.irt.to com.in.st.a cecoslovac 
co anche in avvenire nell'inte 
resse dei nostri papoli. del 
sixialisrr.o e della p.ice nel 
mondo » 

\’a .s.attoIinea!o ciamunque che 
ti.tti i giornali continuano a 
commentare con estrema caute 
la gli avvenimenti cecoslovac 
eh:, mettendo in evidenz.a so 
prattutto il pas-sato e la figura 
di Husak e continuano ad aste¬ 
nersi da qualsiasi commento sul 
l’origino degli attuali avvon: 
menti come delle possibili con 
seciienze che e.s.si potrebbero 
comportare. 

Franco Petrone 


DALLA 

PRIMA 

ENPAS 

le del personale, alla quale 
è stato trascinato il prosiden 
te dell’ente. Foresi, ha posto 
con fot za la rivendicazione di 
una soluzione organica me¬ 
diante il riassetto 0 la ri¬ 
forma. 

Non solo alLEiipas, ma io 
quasi tutti gli enti prcviden 
ziali le relntiu/ioni sono fer 
me da .sette anni, esistono for¬ 
ti spercxiua/iom ai danni d«L 
gradi più bas.si e dei dipen¬ 
denti dei piccoli enti (sono 
circa duemila gli enti para¬ 
statali). Per questo i lavo¬ 
ratori dell’Enpas hanno chie¬ 
sto una immediata qualifica¬ 
zione del limitato acconto già 
avuto nel giugno scor.so e Ir 
apertura di trattative a livel¬ 
lo governativo [kt il riasset¬ 
to economico e giuridico del 
l’intera categoria 

Giordano 

morto e due feriti, cd affer¬ 
mano di aver iicriso quattro 
guerriglieri palestinesi, sette 
chilometri a ovest di Pm Sidra. 

Il primo m'ni-,tro giordano 
Rifai ha convocato gli amba¬ 
sciatori dei ^ Quattro Grandi » 
(URSS. Ij’S.V. Gran Hretagna 
c Francia) c li ha iiifonnatl 
degli attacchi israeliani di ieri 
e di oggi contro i villaggi gior¬ 
dani. Inoltri', ha inviato un 
rapporto a P Thant c ai dele¬ 
gati arabi aH'ONLl. Nel eol- 
locpiio con gh ambasciatori. Il 
ministro ha .sottolineato altre 
t grav i violazioni commesse ds 
autorità dTsraoIe in zotie ara¬ 
be occupate?. Rifai si rife¬ 
riva agli arre.sti. maltratta¬ 
menti. pesami condanne e tor¬ 
ture inflitte agli arabi « col¬ 
pevoli j> di non .sottomettersi 
agli ordini di Dayan. Proprio 
oggi si è appreso da fonte 
israeliana che ? alcuno deci¬ 
ne di arabi, sospettati di e.s- 
sere gueiriglieri 7 . sono stati 
arrestati nel corso di retate n 
Nahlus. Tubas. Genin e pre¬ 
so il jjonte d= Damivah. Inol 
tre. la Mezzaluna Rossa ha 
inviato alla CRI di Ginevra un 
telegramma per protestare 
contro « la continua violazione 
da parte di Israele » delle con¬ 
venzioni internazionali sul trat 
lamento dei civili nelle ’/one 
occupate. In p'articnlare. il le 
legramma afferma che la 
espulsione. avveniCa mf''''''>le 
dì. del rev, Elia Khiiri, pastore 
anglicano di Rnmallah e del 
do'.t. Na’oi! Muammar. cono 
chirurgo dell’ospedale ^ Ma 
kas.sed » di Gerusalemme, ha 
privato gli arabi di essenziali 
servizi medici c religiosi 

•Ad .-\m:nan si sottoRpca — 
riferiscono le agenzie d' sfarn- 
pa ANS.A. .AFP c Reuter — 
che lungo tutta la linea d- tr- 
2ua fra Israele e Giordatra 
la tensione cresce in ? misura 
pericolosa » 

I giornali egiziani di starna 
ne dedicano articoli c foto al 
la prima incursione di un 
I commando » arabo a est del 
canale Le fido mostrano armi 
e una bandiera israeliane cat¬ 
turate. .41 Gumhurrga titola: 
» .-Abbiamo distrutto lo posizm- 
ni i.sraelianc da cui è partito 
il proiettile che ha iiccnso il 
nostro capo di S.M. generale 
Riad ». 

.4 landra, re Hussein ha 
smentito le voci dì una sua 
prossima abdicaz.ione « per ra 
gioni private » (si è parlato di 
un suo secondo matrimonio). 

.4 Beirut, il settimanale .4? 
Uorriga. portavoce del Fronte 
popolare democratico per la 
libcrazicoe della Palestina ac 
cusa stamani il governo di re 
Hu-.sein di prepararsi a repri¬ 
mere la guerriglia p.ile.stine.se. 
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